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NIIRIT a 


CAMERA ITALIANA. 


ala 


ROMA 12 (N). Camera. Neila seduta 
antimeridiana è continuata la, discussi 
ne del progetto per gli insegnanti medi 
Questa discussione procede molto lenta 
‘mente causa una specie di ostruzionismo 
da parte dell’ Estrema. 

La seduta pomeridiana si apre subito 
icon un vivacissimo incidente. DI 

Labriola, socialista, chiede subito 
la parola, osservando che ieri il presi 
dente del Consiglio volle tributare lodi 
ia lui ed all'on. Lucci per l’opera di pa- 

. cificazione svelta a Napoli. Vorrebbe mon 
aver meritato quelle jodi, perchè a Na- 
poli la forza pubblica ha compiuto ope 
na criminale (urla, rumori ‘e proteste). 

L’Estrema socialista lancia. in coro 
apostrofi oltraggiose alle quali la mag- 
gioranza risporide protestando. Molti de- 

‘putati sono in piedi e rispondono alle 
invettive dei socialisti, 

Labriola continua fra interruzioni 
dando la versione socialista dei fatti di 

Napoli, Afferma che sil sparò contro gli 
operai, che volevano porsi in salvo, 

Ruspoli grida: Nessuno vi credel 

A questa frase i? tumulto diventa dia- 
bolico. Altobelli, socialista, col braccio 
‘teso apostrofa Ruspoli) ‘che scatta in 
piedi e guida frasi che non giungono 
alla tribuna della stampa, coperte come 
sono dai rumori generali, Anche l'on. 
Lucci lancia parole che si perdono nel 
Îracasso. È 

Il presidente, ‘che cerca di fre 
miare il baccano, ottiene finalmente una 
‘tregua, della quale approfitta per rivol- 
gere un monito ‘all'on. Labriola ed a 
tutti gli interruttori. 

Labriola conclude affermando che 
il contegno della maggioranza, del Go- 
verno e della forza pubblica incita alla 
guenra civile. 

Un altro urlo generale accoglie la chiu- 
sa del discorsetto di Labriola, ma men- 
tre questi si siede, Ciocotti ha un violen- 
to battibecco con alcuni deputati del 
Centro, battibecco cheè troncato dall’on. 
Masini, deputato socialista di Napoli, che 
parla samch' egli per protestare contro il 
questore di Firenze. Affsrma'che l'unico 
responsabile dei fatti di Firenze è il que- 
store (nuovi rumori, nuove proteste). Il 
baccano si fa grandissimo, ma toma il 
silenzio quando si alza a parlare il mi- 
mistro del Tesoro, on. Rubini. 

Rubini:. Afferma che il presidente 
del Consiglio non intende di sottrarsi, 
come non sì è mai sottratto, a nessuna 
delle responsabilità che gli incombono 
(i socialisti interrompono violentemente). 
Il presidente del Consiglio, dice 1’ on. Ru- 

bini, sarà qui fra breve a disposizione 
della Carnera. Esorta + colleghi ad aste. 
i da prematuri giudizi. Si li a 
dichiarare che il Governo è unanime 
nel desiderare il ritorno! della pace della 
calma e nel proposito di fare il possibila 
‘perchè questo scopo sia raggiunto. i, 

TI discorso ammonitore dell'on, Ru- 
bini riscuote l'approvazione e gli applau- 
si di quasi tutta la Camera. 

Si inizia poi lo svolgimento delle in- 

terrogazioni e si passa alle elezioni, Ven- 
gono approvate le elezioni dell'on. A- 
mato, deputato di Verbicaro, e dell'on. 
‘De Duggero, a Matera. 
i Avendo poi l'on. Federzoni preso la 
‘parola sopra un progetto di legge di; in- 
teresse locale-romano, nasce un. vivace 
incidente fra Jui e l'on, Giacomo Ferri, 
con scambio reciproco di apostrofi, 

Federzoni grida a Ferri: 

— Lei non ha diritto dî parlare di spe- 
culazioni; lei che è affarista! 

. Giacomo, Ferri, rosso in viso, grida 
a sua volta: Io rispondo della mia vita 
e dei miei quattrini. 

i. La Camera rumoreggia e il presidente 


ne 


necessario ed urgente, è quali ‘preludono 
alla grande riforma tributaria. Ora, se 
da un lato è necessario ed urgente pre- 
star i mezzi per il normale svolgimento 
del programma di opere pubbliche e dei 
servizi civ. dall'altra part» conviene 
anche andar cauti nell'addossare nuovi 
oneni-ai contribuenti. Crede che per at- 
tuare il principio della progressività non 
occorre sconvolgere tutto il nostro si- 
stema tributario, nè ritonrere al principio 
delle imposte globali. Baster:bbe inesta- 
re ne] sistema vigente il principio della 
progr: vità, graduando Je vanie cate- 
gorie di redditi. e le rispettive aliquote. 
Trova 


buziona ad un giusto criteri 
sociale, Nel progetto vi sono buone 


e 
cattive disposizioni, ma ] oratore si ren- 


de ragione delle necessità del bilancio, 
confidando che la discussione valga 
migliorarle, Conclude auspicando alla a- 
scensione economica, civile e morale del 
popolo italiano (vive approvazioni). 


Le agitazioni nel Regno 


Salandra, pres. del Consiglio: Ri- 
sponde d'urgenza alle interrogazioni 
sulla agitazioni nelle varie città. Dice 
che. a Bologna non avvenne nulla di gra- 
ve. A Napoli iemsera la forza dovette 
disperdere gruppi di teppisti. Vi sono 
due morti, uno per arme da fuoco ed uno 
per cause ignote. Vi sono anche varil fe- 
riti da parte della folla e molti feriti da 
parte delle guardie e dei carabinieri. 
Oggi nulla di grave, benchè gruppi di 
malviventi percorrano i sobborghi, com- 
piendo atti. di devastazione. La forza 
‘pubblica’ li dovette fronteggiare energi- 
camente. Venendo ai fatti di Romagna, 
il presidente del Consiglio dice che essi 
sono di una gravità notevole, in quanto 
che rappresentano la esplosione, forse 
anticipata, di un complotto (rumori al- 
i Estrema sinistra). A. Ravenna, Forlì e 
Fabriano sono avvenuti atti di devasta- 
zione, .Si sono tagliati fili telegrafici e 
telefonici, si, sono. interrotti i binari, A 
ciò si ripara con la, maggior prontezza, 
raccogliendo colà, come nelle Marche, la 
maggior quantità di forze possibili. Sem. 
bra che ‘il piano prestabilito avesse per 
obiettivo l'isolamento di aleune città e 
specialmente ‘di. Ravenna, dove il capo 
della pubblica sicurezza fu colpito. mor- 
talmente. La città. è ora abbastanza 
tranquilla, ma Ja campagna è in balia 
dei rivoltosi. A Cesenatico-la folla diede 
fuoco ad un tempio che è monumento na- 
zionale. Anche ad Imola si va ristabi- 
lendo l'ordine. A Parma, dopo un con- 
flitto, con vari feriti sivconfida ehe-l'or- 
dine potrà esser» presto ristabilito. Il 
Governo è conscio del suo penoso com- 
pito.e risoluto a compierlo con uma- 
mità, ma con fermezza (vive approva- 
zioni). 

Bentini: Circa i fatti di Romagna, 
non vuole giustificarli, ma conoscendo 
quella regione, della quale è figlio, 1’ o- 
ratore esclude che essi sieno la conse- 
guenza di un preordinato complotto. 

Lucci, socialista: Rilsva la innocui- 
tà della folla, napoletana, che è dimo- 
strata dal piccolo numero degli agenti 
feriti e dalla lieve entità delle ferite, Di- 
ce che i funzionari, cui era affidata la 
p. 8, hanno ecceduto. ed hanno perso 
completamente la calma, colpendo cieca- 
mente e sparando senza ordine (appro- 
vazioni all’ Estrema). 

Salandra, pres. del Consiglio: In 
nome non soltanto dell’issercito, ma del 
paese, protesta contro l’ affermazione del- 


‘l'on. Lueci, che gli ufficiali e i soldati 


abbiano perduto la testa (vivissimi. ap- 
plausi, 


scampanella, invitando i deputati alla 
calma, che si.ristabiliisce a poco a, poco. 
Si ricomincia quindi la discussion: dei 


provvedimenti tributari, 


è Cornilani: Accetta î provvedimenti 
proposti, criticando però la riduzione 
della tassa sui totalizzatori e trovando 
eocessivo l'aumento di quella sulle au- 
tomobili. Conclude dicendo che il paese 
ha bisogno di pace politica e sociale e 
di riforme. A 
\ Toscanislli: Non è convinto della 
necessità per il bilancio di 80 o 90 mi- 
lioni di nuove entrate con grave onere 


della nazione. Nota che î provvedimenti | 


orà proposti sono esclusivamente diretti 
‘a rafforzare il bilancio, mentre ia guer- 
ra libica ha gravato esclusivamente sul 
Tesoro, Afferma che il bilancio dello Sta- 
to anche in questo momento si trova in 
ottime condizioni, e lamenta che troppo 
spesso si dimentica che il bilancio dello 
Stato non è fine a sè stesso e che esso 
va giudicato dalla sua intima potenzia- 
lità, dallo sviluppo progressivo o regres- 
‘sivo delle spese. Da un ampio esame TI- 
‘isulta che non vi è alcuna ragione di 
preoccupazione pr le spese che riguar- 
| dano il Tesoro, comprese quelle deter- 
minate dalla guerra libica. Certo ora il 
‘Tesoro ‘sil trova stremato, gravato ed in 
‘condizioni di non poter far fronte alle 
altre spese reclamate dai bisogni pro- 
gressivi del paese, ma la causa di queste 
angustie non può soltanto ricercarsi nel- 
la guerra libica. Quanto al bilancio, il 
quale pure continua a dimostrare una 
elasticità ed una solidità meravigliose, 
lo vere cause del disagio attuale dipen- 
dono che nell’ ultimo decennio ‘il note- 
| vole incremento delle entrate è stato di 
gran , lunga superato dall’ incremento 
‘delle spese. Concludendo, dichiara che 
voterà per i provvedimenti proposti, non 
volendo assumersi Ja responsabilità di 
‘negare al Governo i miezzi che ritiene 
necessari, ma traendo esempio dalla me- 
dicina, dice che dopo aver sottoposto il 
‘contribuente a questo nuovo salasso, è 
necessario sottoporlo ad una provvida ‘> 
‘saggia’ cura ricostituente (vivissime ap- 
provazioni).. Ho 
Soleri: Nota che le attuali proposte, 
‘non sono che provvedimenti di carattere 
ole i 


grande agitazione). E’ possibile, dice 
Ton. Salandra, che qualcuno abbia po: 
tuto trascendere negli atti e nells parole, 
ma è certo che sè conflitti più dolorosi 
mon si sono avuti a deplorare, ciò è star 
to per la prudenza e lo spirito di abne- 
gazione di cui l’ esercito italiano ha dato 
prova anche in questo momento (vivissimi 
applausi, scambio di apostrofi con l E- 
strema sinistra). Dichiara che a niuno 
è secondo nell'apprezzare le nobili qua- 
lità del popolo napoletano, ma anche & 
Napoli, come in altre città, vivono ele- 


‘menti torbidi, che emergono nei momen- 


ti di disordine, b 

Labriola, socialista: Dichiara che 
con Lucci. foce ogni sforzo per impedire 
atti di violenza. Deplora che iersera ì 
carabinieri si sieno abbandonati ad ec- 
cessi assolutamente ingiustificati, dei 
quali solo gli animi cinici possono disco- 
Dposcere la ‘gravità . (proteste da molte 
parti, rumori ed interruzioni violenti). 

Il presidente invita l'on, Labriola 


rumori e proteste all’ Estrema, | 


a spiegare le sue parole, 

Labriola: Spiega che ha parlato 
di cinismo perchè gli è parso che qual. 
cuno della. Dostra  ridesse alla descri 
zione degli eccidi di Napoli. | — 

Presidente: ' sicuro di interpre- 
tare i sentimenti della Camera, Aeg 
do che tutti i rappresentanti della na- 
zione apprendono con profondo dolore 
le notizie dei luttuosi fatti ‘che hanno 
desolato tante città ‘italiane (vivi prolum- 

ati applausi). 
Pb ARA Termina invocando una 
inchissta per ‘accertare Je gravi respon- 
sabilità degli agenti della forza pubblica 
(approvazioni all Estrema). 

Altobelli, socialista: Non sa, se Mag- 
giormente deplorare i dolorosi faiti di 
Napoli o il contegno della maggioranza, 
della Camera, | È N È 

Queste parole fanno scoppiare violen- 
tissime proteste da molte parti, rumori 
vivissimi, vivaci scambi di apostrofi. 

Il presidente invita. Altobelli a. 
spiegare le sue parole. 

Altobelli: Dichiara che intese stig- 
matizzare il contegno di coloro. che, a:c- 
cogliendo ‘con rumori la marrazione dei 
dolorosi fatti, sembravano non rendersi 
conto della eccezionale gravità degli av- 
venimenti, Osserva che l'Italia. attra- 


leva la orave situazione iu Roma 


versa in questo. momento | un periodo 
Molto critico, Se si vuole raggiungere lo 


per trovare la pacificazione occorre che 
ognuno si spogli delle proprie passioni. 
Poichè le manifestazioni odierne non 
hanno carattere politico, conviene che 
cessino le controdimostrazioni di caratte- 
re politico. Invita tutti i colleghi a re 
carsi fra la plebe di Napoli a portare la 
parola confortatrice in un momento così 
doloroso (applausi all’ Estrema). 

Arlotta, liberale: Si associa a tutti 
coloro che hanno invocato la pacifica- 
zione. Afferma l'intima bontà dell'animo 
popolare di Napoli, che però come tutte 
le grandi città, ha i suoi bassi fondi. Pro. 
testa contro il sospetto che possa esservi 
fra il popolo di Napoli avversione contro 
l’esercito, che è tanta parte del popolo 
italiano. 

Porzio, liberale: Esorta pure i col- 
leghi a lasciare per ora ogni indagine 
sulle cause e le responsabilità dei disor- 
dini, per unirsì in un sentimento di pace 
e di concordia, che valga a far tornare 
la tranquillità fra la generosa popolazio- 
ne di Napoli. Per i gravi fatti di Roma. 
gna, avrebbe desiderato ulteriori parti. 
colari. Chiede se sia vero che sia stato 
ferito l'on. Gaudenzi (denegazioni . del 
presidente del Consiglio). 

Si leva la seduta alle 21,35. 


X casi di Romagna 


ROMA 12 (N). Senato. In principio di 
seduta il sen. Levi presenta una inter- 
pellanza a proposito della notizia. intor- 
no alla cattura e la. resa di un generale 
e di alcuni ufficiali superiori ed inferiori 
ad uno stuolo di dimostranti ravennati. 

Gen, Grandi, ministro della guerra: 
Dice che stamane quando gli furono sot- 
toposti gli articoli dei giornali, -nei quali 
era descritto l'episodio esposto dall'inter- 
pellante fu colpito da vera sorpresa non 
‘avendo avuto nessun rapporto. Telegrafò 
immediamente al comando del corpo di 
armata di Bologna. Per una interruzione 


cevette una.risposta in questo senso: 


pubblicano, onde ritengo che il fatto non 
abbia la gravità attribuitagli dai giornali. 
Darò informazioni non appena riceverò 
‘corrispondente rapporto». Il ministro dà 
quindi altre informazioni, dicendo che il 
comandante generale Ciancio avrebbe 
voluto sospendere le ricognizioni fuori di 
città, ma date le condizioni di calma del- 
la provincia, il generale Agliardi con due 
‘ufficiali si sarebbe valso di due carrozze 
per andare sui luoghi dove dovevano 
svolgersi i temi delle manovre. Sa solo 
questo: E vuole credere che nelle notizie 
dei giornali ci sieno esagerazioni, perchè 
non può supporre che ufficiali così valo- 
rosi abbiano potuto avere un momento 
di debolezza. ò PAGO 
Vivissimi applausi accolgono pol 1 'ac- 
ceno del ministro all’abnegazione dimo- 
strata dall’esercito;in questi giorni.’ 
Ma l’interpellanza ha uno strascico in 
fine di seduta, quando l’on. Celesia 
comunica che il Prefetto di Bologna fa 
sapere che le notizie pervenute a Roma 
sui fatti di Ravenna non sono così gravi 
come dicono i giornali. Vi può essere sta- 
‘to un momentaneo fermo del generale 
Agliardi e degli altri ufficiali che lo ac- 
compagnavano, ma non crede si tratti 
di sequestro. Quanto agli incidenti avve- 
nuti sulla linea Napoli-Foggia comunica 
un telegramma con cui si conferma che 
fu lanciata una bomba contro il treno 
viaggiatori proveniente da Napoli e di- 
tetto a Foggia, per cui rimasero danneg- 
giati due scompartimenti e contusi due 
viaggiatori. Le autorità stanno facendo 
le indagini opportune. î 
Il sen. Astengo crede di interpreta- 
re il sentimento. unanime del Senato, 
mandando. un voto di plauso all’on, Ce- 
lesia che bene corrispose ai sentimenti 


dell'alta assemblea nella discussione del |, 


bilancio dell’interno. 

Celesia ringrazia con nobili parole 
rivolte a Salandra, il quale sostiene il 
grave pondo de] governo in questo dolo- 
Toso momento per tutti. 


A Ravenna è fornafa la calma 


ROMA 12 (N). La «Vita» dice che il Go- 
verno è riuscito ad avere notizie dirette 
da Ravenna, La città è abbastanza tran- 
quilla. Oggi non vi è ‘stato da deplorare 
alcun ferimento. Un treno ha potuto per- 
correre il tronco Ravenna/Castelbologne- 
se, ma non ha potuto avanzarsi per gua- 
sti alla linea, Forlì è tranquilla, L'on. Co- 
mandini è sequestrato a ‘Cesena a causa 
dell'interruzione della linea ferroviaria. 

ROMA 12 (N). Il corrispondente del 
«Corriere d’Italia» si recò a Ravenna in 
automobile. Il corrispondente dice che 
stamane si sono avuti nuovi tentativi di 
dimostrazione, ma da martedì non si so- 
no verificati fatti gravi, Iersera, per ordi- 
ne della federazione, nulla potè entrare 
in città e più tardi neppure alcuni carri 
di verdure poterono varcare le porte. L'a- 
spetto della città è triste. Nemmeno un 
negozio è aperto, rari | passanti, ma nes- 
sun segno di agitazione e di assembra- 
mento, Iersera vi furono parecchi arresti. 


| L'on, Pirolini è partito per la campagna 


per invitare itadini alla calma ed alla 
ripresa del lavoro. Questa mattina circa 


‘telegrafica con Ravenna solo poco fa ri- 


«Sebbene ristabilite le comunicazioni con |} 


12.000 persone, & Pochi chilometri dalle 
‘porte dj San Biagio e Garibaldi, cercaro- 


vir 
no di entrare in città, ma furono fermate 
dai dirigenti del movimento. Fu in se- 
guito a questo tentativo di invasione che 
a tutte le porte, della città furono spia- 
ti dei piccoli cannoni. Dall'insieme dei 
il corrispondente si formò’ la con- 
ione che si sia trattato di una vera 
ione, ina quando si è saputo che 
line era stato ristabilito nelle altre 
dj città, gli scioperanti hanno deciso 
i pubblicare -un manifesto in cui si di- 
chiara finito lo sciopero. 

‘corrispondente ha raccolto poi par- 
‘ari sull’incidente occorso al generale 
di. Ne risulta che il generale era 
ito al mattino con un capitano di 
ello, un maggiore ed un altro capita- 
Cervia a 10 km. da Ravenna pèr 


appena saputo il fatto, inviò un ri- 
o di cavalleria per liberare il gene- 
ma gli scioperanti avvebbero otte- 
dal. generale Agliardi, minacciando 
ta dei suoi compagni, che egli fa- 
fermare la cavalleria. Il generale 
be stato rilasciato dopochè gli scio- 
nti ebbero avuto alle 16 analogo or- 
dalla Camera del lavoro di Ra: 
Bi 

«Giornale d'Italia» ha poi da An- 
Telegrafato da Porto Recanati,or2 
La città è calma, ma non ancora in 


Sono 
via di 


gi nezione perotfua nel Regno 
i A Bari 


(RI 12 (N). Una imponente dimostra- 
percorse le vie della città imban- 
ta, inneggiando &l re, all'esercito ed 
Patria. Daj balconi venivano gettati 
sui soldati. I dimostranti si sono re- 
alla prefettura, al municipio e alle 


di rivoltosi. 


i oggi nuovi rinforzi per 


INEZIA 12 (N). Stasera, poco dopo le 
piazza San Marco si formò un im- 


a. percorrere la piazza, ‘cantando 
“inno di Mameli ed altri inni patriottici, 
to dal cortile del palazzo ducale u- 
o due compagnie di marina al co- 
di un tenente di vascello, due 
agnie di fanteria ed un nuvolo di 
inieri e guardie di pubblica sicu- 
‘che dopo gli squilli regolamentari 
omo evoluzioni per disperdere i di- 


Telefoni, 


PARIGI 12 (N). Un'enorme folla si pigia 
verso gli accessi del palazzo: Borbone per 
avere biglietti d'entrata alla seduta della 
Camera. Due ore prima dell'apertura 
della seduta tutte legallerie sono piene 
zeppe. Nella tribuna diplomatica sono gli 
ambasciatori “di Germania, Italia ed 
Austra-Ungheria, e quasi tutti gli inviati. 
Una schiera di eleganti signore occupa 
le galleria. Verso le 2 cominciano ad arri- 
vare i deputati. Ribot, inosservato, sale al 
suo posto. Il primo deputato che lo sa- 
luta è il conte Mun, capo dei cattolici 
raliées. Poi è ja volta del nazionalista 
Millevoye, che gli stringe la mano. Uno 
dopo l'altro arrivano Bourgeois, Delcassé 
e gli altri ministri, Bourgeois e Delcassé 
prendono posto a fianco di Ribot. Bour- 
geois appare invecchiato, Ci vede appena 
e porta occhiali neri, In Delgàssé per 
contro non si vede quasi traccia dglia 
malattia testè sopportata. d 

Intanto l’aula è andata riempiendosi di 
deputati, Non un posto è vuoto. 


Le dichiarazioni del Governo, 

Dicci minuti dopo le 2 il presidente 
Deschanel apre la seduta e dà la parola 
al presidente dei ministri Ribot. Ribot 
sale Ja tribuna. L'impressione che egli 
abbia raggiunta un'età patriarcale si fa 
più viva alle prime parole che l'oratore 
pronuncia, senza la forza di una volta, 
col largo gesto tuttavia del rettore. Ribot 
legge la dichiarazione, non molto lunga, 
senza scatti sentimentali, tra il silenzio 
della Camera. I deputati che applaudono 
non fanno l'impressione di essere eccessi- 
vamente entusiasti, Nella sua dichiara- 
zione Ribot dice anzitutto che il nuovo 
ministero è composto di repubblicani di 
fede irremovibile, Annuncia, poi Vimme- 
diata presentazione della legge circa Vas- 
sunzione di un prestito per ristabilire il 
pareggio nel bilancio, prestito che dovrà 
essere emesso prima delle vacanze, non- 
chè il sollecito esame del progetto assun- 
to nella legge finanziaria circa l'imposta 
generale sulla rsndita. 

— L'equilibrio. fimanziario - continua + 
può essere raggiunto soltanto con una ri- 
gorosa economia e con Valuto dei redditi 
maggiori dalle nuove, indispènsabili, im- 
poste. Quanto alla ferma triennale non 
può essere Messa in forse, visto l’immu- 
tato equilibrio’ delle forze militari. in 
Europa. La legge pertanto sarà attuata 
Jealmente. Per ‘contro, il Governo solle. 
citerà la presentazione di una legge circa 
le preparazione militare della gioventù 
e prenderà le misune necessario a ‘orga- 
nizzare le riserve su una base più solida, 
La politica estera della Francia continue- 
tà al, mantenimento della pace univer- 
sale, valendosi ‘della forza dell’immuta- 


Nti. Il corteo improvvisò allora una 
zione all'esercito e alla Marina, 

plausj scroscianti di quasi tutti 
P. ti, gl tanto formato un 
gruppetto di socialisti che tentarono una 
controdimostrazione al canto dell'inno 
dei lavoratori, ma furono; dopo una bre- 
ve colluttazione, dispersi dai nazionalisti, 
che riunitisi vicino lo stendardo centrale 
con la bandiera nazionale in mezzo, ri- 
cominciarono a cantare inni patriottici, 
intrammezzati da grida di «viva Veserci- 
to», «viva l'Italia». Il generale a riposo 
Chinotto, sollevato a spalla da, alcuni 
giovani, disse nobili parole, constatando 
la piena riuscita della dimostrazione qua- 
le protesta contro i demagoghi ed i sohil- 
latori del popolo e contro la teppa, invi- 
tando i dimostranti alla calma, ma ad 
essere vigili. per respingere qualunque 
sopraffazione. 


Manifestazioni feppisfiche e reazione 
Un corteo di 80.000 cittadini a Napoli 


NAPOLI 12 (N). Continuando il fer- 
mento nei quartieri eccentrici, gruppi di 
Operai misti ai teppisti tentarono di im- 
Porre ja chiusura degli stabilimenti. Ti 
tentativo però non riuscì. Da ignoti furo- 
No poste a Maddaloni e a Dugenta due 
bombe sui binari. Le bombe esplosero 
Senza produrre gravi danni. Il servizio 
dei treni prosegue regolarmente, eccetto 
Qualche ritardo. Il servizio tramviario 
Venne sospeso. La piazza della ferrovia 
fu occupata militarmente, Al porto i di- 
Mostranti, rotti i cancelli, penetrarono 
Per far cessare il lavoro. Accorsero i ber- 
Saglieri e la forza, che eseguirono cari- 
che ed onerarono arresti. 

1 teppisti, recatisi poscia dinanzi al- 
l'Università, iniziarono la sassaiola con- 
tro i vetri dell’edificio. Dall’Ateneo allora 
Uscirono circa 2000 studenti con la ban- 
dicra nazionale, i quali fecero una calo- 
TOsa dimostrazione alle truppe al grido 
di «viva l’esercito». Gli studenti cercaro- 
No pure di cooperare al ristabilimento 

ella calma, opponendosi alle violenze e 
Tecandosi di negozio in negozio per farli 
tlaprire. Il corteo dei dimostranti lungo 
Îl percorso andò sempre più aumentan- 
do. Gi studenti, gridando «viva l’eserci- 
to», prestarono man forte alle truppe, 
disperdendo i facinorosi e percorrendo le 
Sezioni di Mercato e Viccaria. Dai balconi 
sì espongono bandiere ed jl pubblico ap- 
Plaude, Lungo il percorso agli studenti si 
Uniscono numerosi cittadini, 

La folla si è ingrossata e raggiunge le 
20.000 persone, quando giunge in piazza 
Plebiscito, dove alle 16 si tiene un comi- 
zio. Parla l'on. Rodinò, commemorando le 
Vittime sia quelle della parte operaia che 
Quelle della forza pubblica, inneggiando 
all'esercito ed alla marina e chiudendo 
col grido di «viva il re, viva Casa Savoia, 
Viva l’Italia». L'oratore è vivamente ac- 
clamato. I partecipanti al comizio si or- 
dinano di nuovo in. corteo ed attraversa 
no via Roma dirigendosi alla ferrovia. Il 
ritratto del re è portato in trionfo. I di- 
mostranti hanno tutti fiori all'occhiello e 
nastri tricolori al braccio; si continua ad 
inneggiare al re ed all'esercito; Si calcola 
che il corteo dei dimostranti comprenda 
già 80.000 persone. 9 

Dopo aver percorso per due ore le vie 
della città il corteo ritorna in piazza Ple- 


bile alleanza e delle preziose amicizie. 
Quanto all'indirizzo della politica interna, 
| può essere compe to in.ire parole: di- 
fesa della laicità 
tributaria e giustizia sociale. 

La dichiarazione chiude con un caldo 
appello ‘a tutti i repubblicani di appog- 
giare il Governo e riaffermando il propo- 
sito del gabinetto di governare con una 
maggioranza di sinistra, 

I} discorso è applaudito dal centro e da 
pochi deputati di sinistra. Durante la let- 
tura, molti furono gl’indizi di freddezza 
e d'indifferenza, Allorchè Ribot affàrmò 
di essere un saldo repubblicano, all’estre- 
ma sinistra e all'estrema destra dove, per 
mancanza di posto, aveva preso posto 
una trentina di socialisti, si .levarono ri- 
sate ivoniche e grida di: «Il vostro mini- 


Il ministero. Ribot rovesciato lla prima: seduta 


listi, ma senza alcuna condizione. Mai ho 
chiesto nè diedi compensi, e nel 1914 mi 
comporterò allo stesso modo del 1895. 
Puech, continuando, rileva’ i cambia- 
menti subentrati dal 1898 in poi, 
— Coloro che ‘allora © applaudivano. 
Bourgéois -'dice - oggi. non lo ‘faranno 
più. Voterò contro il ministero, con l'ani- 
mo contristato, ma senza debolezze. 
Augagneur, capo de] gruppo dei socia- 
listi indipendenti, attacca violentemente 
Ribot. ; î x 
— Supponiamo - dice - che la dichia- sa 
razione del Governo contenga il program- 
ma della sinistra. E° però capace questo — 
ministero di eseguirlo? No; del resto è 
intollerabile che il compito di mandare 
a fine un programma. sia affidato a colo) 
che sempre lo hanno combattuto, Il sig 
ficato delle recenti elezioni non è dubbi 
E’ di condanna dei Governi che prece- 
dettero il gabinetto: Doumergue.. Nella. 
sua vita parlamentare Ribot attaccò sam 
pre tutti i capi del partito repubblicani 
e principalmente Combes (fragorosi ap 
plausi a sinistra). Ribot manifestò il desi- 
dero di riannodare le relazioni col Vati- . 
cano quando disse: «Peggio della separa- 
zione della chiesa dallo Stato è la rottura ‘ 
delle relazioni con la S. Sede. 
Ribot esclama concitato: Ricordo che . 
il mio discorso, tenuto dopo la votazione 
della legge sulla separazione, fu affisso.in: 
tutta la Francia per deliberazione della 
Camera! 7 
Augagneur: Come può Ribot conciliare 
le\sue idee’ col fatto : di aver offerto il 
portafoglio dell'istruzione al Jibero pensa- 
tore. Destaye? Egli ne offerse, del resto, 
anche a] nostro partito, domandando però | 
in compenso’ che rinunciassimo alle no- 
stre idee, ciò che noi non faremo! mail - 
L'oratore eleva contro il Governo Paccusa 


DI 


Senole, giustizia e cioè 


di valersi della questions della ferma 
triennale come di un mezzo politico e con- 
clude affermando che la Camera dimo. |. 
strerà ben presto come ancor 0ggi valga 
ciò che) disse ne] 1898, ossia che non si 
può governare senza una maggioranza 
repubblicana . (fragorosi. applausi a si- © 
nistra). x 
Sale quindi la tribuna Dalimier,. per 
spiegare il rifiuto dei radicali 1a parteci. 
pare al ministero Ribot. È } 
La causa - dice - si deve cercarsi non 
ne] programma e nemmeno nel fatto che 
la destra appoggia il ministero, ma esclu- 
sivamente nella persona di Ribot, che 
prese posizione contro tutti i ministeri 
repubblicani, specialmente contro Combes, 
e Waldeck-Rousseau,  Ribot disse una 
Volta al defunto Bertheaux:. «Voi. siete 
gincobini degenerati, voi non siete repub- 
blicani, non siete. liberali». Ora. Ribot. 
non è l'uomo da riunire tutti i repub- 
blicani. 1. ; 
Dalimisr conclude facendo appello alla, 
sinistra. perchè voti contro il gabinetto, 
amico aneora: oggi, perchè domani po- 
trebbe essere troppo tardi (applausi di 
tutti i banchi dell'opposizione) ? 
Ribot riprende la parola per difendersi 
contro le accuse mossegli. - 1 } 
minare tutto il mio passato - esclama 
ima non si può ottener» da me che io rin. 
neghi le mie idee (applausi al centro) 
Credo di aver reso pur qualche servizi 
alla Repubblica. Fui sempre disinteres- | 
sato e sincero. Sembra che mi si rimpro- 
veri di non aver tenuto fermo, incrolla- 
bilmente, alle idee che io ho manifestate 
al principio della mia carriera. Ma gion 
torna invets'ad onore di una vita poli 
se si adatta alle nuove necessità, se tie: 


stero è anticostituzionale!». % 

All'accenno alla necessità di conservare 
la. ferma triennale, Jestrema sinistra 
gridò: «Ciò è una provocazione». Quando 
Ribot parlò della riforma tributaria, del- 
l'imposta sulla rendita e sulìe sostanze, 
la sinistra, pur? trattandosi di capisaldi 
del Droprio programma, si mantenne in 
un silenzio misterioso, 


La discussione, 


Il contegno della Camera fa l'impres- 
sione che, pur senza essere applaudito, 
Ribot finirà con l'avere un voto di fiducia, 

Dopo il discorso di Ribot il presidente 
Deschanel ‘comunica parecchie interpel- 
lanze sulla politica generale, sulla poli- 
tica finanziaria, sulla necessità di revi- 
sione della costituzione e suila pubblica- 
zione dell'atto d'accusa nella facconda 
Caillaux. 

‘ Ribot dichiara di accettare subito la di- 
scussione di tutte ]e interpellanze. 

Il primo oratore che prende la parola 
è il capo dei socialisti nadicali Puech, Egli 
Spiega il significato delle ultime'elezioni, 
‘che ranno mandato alla Camera 304 de- 
putati repubblicani. 

— Si deve essere sordi e ciechi . conti. 
nua Puech - per non comprendere il mo- 
vimento che il risultato rispecchia. Tutti 
i paesi ne hanno uno simile. Il Governo 
deve tenerne conto. I) capo della Repub- 
blica ha avuto torto non assicurandosi 
l'appoggio dei gruppi di sinistra, che sono 
la maggioranza nella maggioranza repub- 
blicana. Si deve proprio domandarsi: che 
senso hanno le dichiarazioni del Governo; 
se al Governo rimangono gli uomini del 
ministero Ribot? La contraddizione è 
lampante. Il Governo ci ha dotto di voler 
governare con la sinistra; ma con qual 
gruppo di sinistra? Esso non può appog- 
giarsi viecamente, incondizionatamente, 
sulla frazione socialista che lo ripudia. 
Conta forse il ministero. su dissidenti? 
Non possono esservi. Le questioni sotto- 
poste alla Camera ‘ sono della massima, 
importanza. Ne dipende tutto l’ovienta- 
mento politico della Francia. L'attuale 
ministro degli esteri, Bourgeois, gridò nel 
1898. contro, la sinistra: «Noi siamo la 
maggioranza del partito repubblicano! 
Non si può governare nè contro di noi, nè 
senza. di noi!» (fragorosi applausi a sini. 
stra e all'estrema. sinistra). 
 Bourgeois: Non mi sento di modificare | 
nessuna di queste parole. 

Jaures:, Nel 1898 Bourgeois accettò i 
socialisti nel partito repubblicano. E° 
sempre della stessa opinione? 


biscito, dove una commissione si reca dal 


prefetto ad esprimere il desiderio che il|. 


Governo sappia che Napoli 


Go) è devota alle 
istituzioni, DEI 


conto dei nuovi indirizzi sociali? Ora que-. 
sto ho fatto io. Non mi sono spinto al 
potere. Poincaré mì chiamò, su proposta 
di Doumergue, ossia su proposta del capo | 
del partito radicale, che ha per avver 
tura gli occhi più acuti di Dalimii 
Puech. Non voglio fare una politica rea; 
zionaria, ma voglio orientarmi verso si- | 
miîstra, molto verso sinistra. La situazione 
politica era tale che se avessi declinata la, | 
missione avrei dato prova di mancanza 
di coraggio. Quanto alla situazione finan- 
ziaria, essa può divantare addirit 
ricolosa tra pochi giorni. 
Sembat: E° uno scandalo! E' inaudi 
‘che dal banco, donde si afferma di di- 
fender» la Francia, si renda alla Rep: 
blica. i) cattivo servizio di diffondere s; 
mili voci (applausi a. sinistra). 
Ribot, eccitatiissimo: Ho il diritto 
dine la verità, non per diffondere voci 
quiete, ma per.dimostrare che ho 
compiti da risolvere. Gli imbarazzi del: 
l’erario finanziario dipendono dal fatto. 
che si è autorizzato il Governo ‘a fare 
considerevoli spese, senza ‘assegnari 
nuovi crediti.  Procsdimenti, simili oi 
pericolosi. Alla fine del mese il Gove 
‘avrà esauriti tutti i mezzi a disposizion 
A. quali espedienti dovrebbe dunque 
‘correre se non gli si accordasse su) 
prestito? pat ‘i 
L’ex-ministro. delle finanze Renou 
‘che vede nelle parole di Ribot una crit: 
contro il. Ministero Doumergue; protesta 
concitatamente. 2 
‘Ribot continua dicendo di non pensare 
affatto a criticare la politica di Renoul 
tanto più che Renould, comprende 
difficoltà della situazione, aveva 
rato un progetto di prestito, il quale 
vrebbe essere presentato alla di 
della .Camera ancora nel pom 
odierno. Il Governo ne chiederà la 
zione d’urgenza. Il bilancio per i 
è nato con un deficit di 600 milioni Si 
dovranno pertanto prendere delle misure 
che esigono un certo .coraggio, Il Governo” 
raccomanderà al Senato di approvare la. 
imposta generale, già accettata dalla Can. 
mera e porrà al riguardo la questione î 
fiducia. Nell'ottobre, poi, presenterà. gli. 
altri progetti di imposta; tra. cui il pro- 
getto dell’ imposta sulle sostanze, un pro= 
getto circa le imposte indirette, nonchè 
un aumento delle imposte dirette. Ri 
torna quindi sui motivi che sono per 
mantenimento della ferma triennale 
legge fu votatà - afferma - perchè la G 


Bourgeois: L'on. Jaùr>s ricorda volon-, 
‘tieri Je parole che dissi come capo del 


Governo, Accettai, è vero, i voti dei socia- 


«|mania aumentò il suo effettivo di pac 


La, politica. della' Francia rimane 
fica, sì, ma deve essere nel contempi 
fort. ; 


IL PICCOLO, pag. II, 13 Giugno 1915, 


Prende . quindi 


un Governo paradossale, 


Il voto. 


Si passa infine alla votazione sull’ or- 
dine del giorno Dalimier, così concepito: 

«La Camera, manifestando rispetto alla 
volontà espressa recentemente col suffra- 
gio universale, è risoluta a conceder> la 
fiducia sua soltanto ad un Ministero ca- 
pace di attuare il concentramento delle 
Sinistro. Respinge pertanto qualsiasi al- 


L 


- La gravità della situazione 
iIn caso di puerta Liga Ppiesria 


VIENNA 12 (N). A Vienna si smentisce 
lla notizia da fonte berlinese secondo la 
+quale la Grecia avrebbe diretto un ulti- 
‘matum alla Turchia, esigendo che siano 
‘fatte immediatamente cessare le perse- 
‘cuzioni contro i greci in Tracia e, nel 
i l'Asia minore. Le relazioni fra i due Stati 
j sono molto tese, ma qui si afferma che le 
irisorse diplomatiche non sono ancora 
—tesaurite. % 

La «Wiener Allgemeine Zeitung» dice 
che se le persecuzioni dei greci non c® 
‘seranno’ presto, potrebbero, data l'e 
«tazione dominante in Grecia, subentrare 
avvenimenti gravi. Da ottima fonte si as- 
‘sicura chs la. Bulgaria, in caso di una 
‘ guerra greco-turca, verebbe, da. più 
rigorosa neutralità e impedirebbe, even- 
‘tualmente con le armi, il tentativo di 
‘passaggio delle truppe turche o greche 
su terra bulgara. L'atteggiamento è di 
i gratide importanza, perchè, non avendo 
‘Grecia e Turchia. confini comuni, una 
guerra terrestre tra i dus paesi ‘sarebbe 
possibile soltanto se uno dei due eserciti 
pote. fare della Tracia bulgara la base 
delle sue operazioni. 
(|M diplomatico bulgaro Bassoroff, che 
resse finora la legazione bulgara a Vien- 
‘na, ha ricevuto l'ordine di recarsi imme- 
diatamente ‘ad Aiene, con l’incarico di 
assicurare il Governo ellenico che la Bul- 
‘garia è risoluta a impedire con tutta 
‘energia violenze bulgare contro i greci. 
Secondo ‘notizie da Atene, 1 incaricato 
d'affari a-u. a Costantinopoli ha avuto 
da Vienna Vordine ‘di muovere rimo- 
stranzs alla Porta contro le persecuzioni 
‘dei greci. Il passo avvenne in seguito & 
un colloquio avuto dall’inviato greco a 
| Vienna, Gryparis, con Berchtold. 
| -iLa «Wiener Allgemeine Zeitung» ap- 
prende ancora che il ministro turco agli 
‘interni, Talaat bey, si recherà personal: 
mente nella regione dei Dardanelli e nel. 
l'Anatolia per accertarsi se le lagnanze 
| icdlei greci abbiano fondamento e per far 
cessare eventuali persecuzioni. Nei 
coli diplomatici si teme che, dopo le di- 
chiarazioni vivaci fatte l’altro giorno 
‘alla Camera dal Governo greco, questo 
pubblichi entro brevissimo termine il de- 
icreto ‘proclamante l'annessione delle 
isole dell'Egeo. Ciò aggraverebbe natu- 
ralmente il conflitto. L'annessione cree- 
rebbe un fatto compiuto ch escludorebbe 
Ja possibilità di nuove trattative. 


Venitolos dichiara espliciamente ala Bamera 
che il momento è veramente critico 


ATENE 12 (Ag. at). Nell’odierna sedu- 
ia della Camera Venizelos, rispondendo 
‘ad una interpellanza, fece le seguenti di- 
chiarazioni: 5 

— Una profonda agitazione si è impa- 
‘dronita dell'animo della popolazione gre- 
‘ca alle notizie degli avvenimenti in Tur- 
chia. Il Governo greco non mancò, nel 
. grave frangente, di richiamare  l'atten- 
|. .zione della Porta sul pericolo che si ma- 
turava. La Porta, di fronte alle nostre 
‘rimostranze, iispose dapprima che si 
trattava di atti di vendetta per le perse- 
icuzioni dei maomettani macedoni da 
I parte dei greci, poi, essendosi dimostrato 
che queste persecuzioni erano inventate, 
‘dichiarò che gli atti erano dovuti a fug- 
giaschi turchi e che le autorità non era- 
«mo al caso di ‘impedirli. Orbens: alle de- 
cine di migliaia di greci emigrati dalla 
Tracia in Grecia. in cerca di protezione, 
si.devono aggiungere 20.000. greci emigra- 
ti dall’ Asia minore, mentre altri 30.000 
o forse anche 50.000 attendono loccasone 
di fare lo stesso. La domanda che in si- 
mili frarigenti s'impone è se sia possi 
bile che una simile situazione perduri e 

possa essere sopportata più’ a. lungo, Io 
non voglio dire parole che non si posso- 
mo più ritirare, ma credo di obbedire a 
un elementare dovere dichiarando alla 
Camera che il momento è diventato cri. 
tico, si, veramente critico. Il Governo sa 
che, se il deplorevole stato di cose non 
termina, si vedrà costretto a manifestare 
nei riguardi degli infelici fuggiaschi non 
soltanto il suo sentimento di compassio- 
ne (vive approvazioni). Mi sento ancora 
nel dovere di soggiungere quanto segue: 
‘astraendo dalle vessazioni contro l'ele- 
‘merito. greco, noi qui abbiamo rilevato 
tutti i diversi momenti in cui, contra- 
ti&mente agli accordi garantiti dal dirit- 
to delle genti, si offendeva il diritto dei 
cittadini greci dimoranti in Turchia. Noi 
speriamo che, sulla base delle assicu- 
razioni avute ‘in questi ultimi giorni 
dalla Porta, sarà posto un fine a‘un si- 
‘mile stato di cose; ciò che permetterebbe 
al, popolo greco di mettersi, nei riguardi 
dell’ impero turco, in un: rapporto di 
pace. 


fifene ha rimesso alla Porta 
una nefa energica 


|’ ‘ATENE 12 (N). Il Governo ellenico ri- 
mis» a Costantinopoli una nota molto e- 
mergica chiedente la cessazione delle per- 
secuzioni contro i greci ed una riparazio- 
ne per i danni da essi subìti, L'opinione 
pubblica, vivamente eccitata, reclama dal 


ia] 


oa 


N. 11837. 
la parola il socialista |tra aggiunta e passa all'ordin> del 
Sembat, che chiama il Governo di Ribot;giorno». 


approvato. I voti 


durato solo un giorno! 


duta martedì. 
Dopo la seduta, i ministri si recarono 
all’ Eliseo e rassegnarono a Poincaré le 


|chia e la Grecia non potesse essere pro- 


gare gli affari correnti. 


La seduta è quindi tolta. Prossima se-' martedì 


Stasera nei corridoi della Camera l’ec- 
citazione è grande. I deputati a crocchi 


Ai voti, l'ordine del giorno Dalimier è|discutoho appassionatamente la situazio- 
contrari al Governo|ne. 
sono 374 .i favorevoli 187. La sorte del Mi-|dente della Repubblica affiderà la mis- 
nistero Ribot è suggellata. Il Ministero è|sione di formare il Ministero a Viviani 


Prevale l'impressione che il presi 


e che questi vi riescirà presto, sicchè già 
prossimo potrà presentare il 
nuovo Ministero. 
AL SENATO, 
PARIGI 12 (B). Il Senato approvò qua- 


ioni. Il presidente li pregò di sbri-!si all'unanimità le dichiarazioni del Go- 


verno, quindi tolse la seduta. 


- VERSO LA TERZA GUERRA BALCAA 
- Winaeciosa fensione fra la Grecia e la Turchia IN ALBANIA 


per le persecuzioni anfigreche in Tracia e nell'Asia Minore 


Governo una immediata ed energica a- 
zione. 


Una elasse greca richiamata soffo le armi 

ROMA. 12 (N). La legazione di Grecia 
comunica: Il ministero greco, in virtù 
della legge 8 ottobre 1912, ha richiamato 
sotto le armi tutti i congedati; senza di- 
stinzione, della classe 1908, ordinando di 
presentarsi il 16 giugno alla direzione del. 
l'Arsenale per partecipare ad un periodo 
di manovre. 


Gli sfergi delle grandi Potenze 


n H CI 
per appianare il conflitto 
Una domanda a Costantinopoli 

VIENNA 12 (N). A quanto apprende la 
«Neue Freie Presse», il Governo greco si 
è rivolto giorni fa alle grandi potenze 
pregandole di intraprendere passi a Co- 
stantinopoli allo scopo di ottenere che sia 
posto fine alle sistematiche persecuzioni 
dei greci nella Turchia. A quanto si assi 
cura, Je grandi potenze fecero la «demar- 
che» e diedero alla Porta consigli di mo- 
derazione, 

Quanto alla nota presentata dal Gover- 
no greco a Costantinopoli, il giornale 0s- 
serva che la nota non ha.il carattere di 
un «ultimatum» ma è redatta in termini 
molto energici e contiene minacce con- 
tro i turchi dimoranti in Grecia per il.ca- 
so in cui i greci dimoranti in Turchia ve- 
nissero ulteriormente perseguitati, 

Anche il Governo turco si è rivolto con 
una nota alle grandi potenze, cercando di 
giustifica 

La situazione deve essere considerata 
come molto seria, tuttavia non vi è un 
pericolo immediato per la pace, Il. presi- 
dente dei ministri Venizelos ed il mini- 
stro degli esteri Streit sono contrari a 
complicazioni guerresche, Nei circoli di- 
plomatici viennesi si erede che la guerra 
sarà scongiurata e che la Turchia*accet- 
terà una proposta di mediazione accet- 
tabile circa le isole dell'Egeo. Sembra pe- 
rò, ora per ora; che la Turchia non sia 
disposta a trattative di pace. Secondo no- 
tizie da Costantinopoli, si nota nella ma- 
rina da guerra turca un'attività mai avu- 
tasi finora, Circa la situazione diploma- 
tica della Grecia si nota che non è così 
favorevole .come quella della Turchia. Il 
ministro dell'interno, Talnat bey, non a- 
vrebbe riportato a iLivadia successi spe- 
ciali, tuttavia sarebbe riuscito a coprire 
le spalle della Turchia verso la Russia 
in caso di guerra, I rapporti tra la Ru 
ela Grecia non sono Oggi così buoni co- 
me erano durante le Buerre balcaniche, 
Quanto alla Triplice alleanza, si mantie 
ne neutrale, Inoltre la Turchia può cal- 
colare con certezza che il Governo italia- 
no si mostrerà verso di essa molto più 
benevolo che non verso la, Grecia. La 
Francia invece si schiererà a favore della 
Grecia. 

Sulle intenzioni del Governo greco il 
corrispondente berlinesa della «Neue Freie 
Presse» apprende da parte bene infor-| 
mata quanto segue: La Grecia, per ora,| 
aspetta che la Turchia prenda energiche | 
misure a protezione della popolazione; 
greca. Se ciò non avverrà, è a temere 
una soluzione violenta. E° probabile che 
la Grecia proclami l'annessione delle i 
sole conquistate non appena verrà ese- 
guita la consegna dell’isola di Sasseno 
all’Albania. ci 


Artiglieria furca 


piazzata confro Mitilene? 
VIENNA 12. (N). La Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Londra che, secondo 
un'informazione da Atene, il governo 
greco è stato informato che su un colle 
di contro a Mitilene è stata piazzata ar- 
tiglieria turca. Fra la popolazione greca 
regna panico. i 
Un altro dispaccio dice che il governo ' 
greco ha invitato gli armatori le cui na-, 
vi sì trovano nei porti turchi a far ritor- 

nare queste al più presto in Grecia. 


Rivali sarebbe il casus belli? 

COSTANTINOPOLI 12 (N). Da fonte di-; 
plomatica greca si ha che ieri l'inviato 
greco a Costantinopoli dichiarò al gran-| 
visir che i regolari turchi che minac- 
ciano Aivali enirassero nella città, le re-| 
lazioni tra la Grecia e la Turchia assu- 
merebbero un carattere oltremodo cri- 
tico e pericoloso. 


Il rischio di una ferza guerra balcanica 


BERLINO 12 (N). Il «Lokal-Anzeiger» 
ha da parte turca che la Grecia, col suo 
procedere in Macedonia, spinge addirit- 
tura a conflitti violenti. La Grecia cal- 
cola che la Russia, come Potenza orto- 
dossa, eleverà proteste contro la Tur- 
chia. Forse non fu a caso che il presi- 
dente dei ministri inglese parlò, a pochi 
giorni dal convegno di Costanza, dell’im- 
piego di misure coercitive. Se tra la Tur- 


prio evitato il conflitto, il pericolo di 
maggiori complicazioni non sarà in nes- 
sun caso inevitabile. Se poi l'uno 0 V’al- 
tro Stato balcanico, p. es. la Serbia, do- 


vesse intervenire, non soltanto la Ruma-| 
nia sarebbe posta davanti al dilemma se! 
intervenire 0 no, ma si correr=bbe il ri- 
schio di una terza guerra balcanica. © 


IICAP 


I ribelli di Sciak 


DURAZZO 12 (B.) Secondo voci che 
corrono in città, a Sciak vi sarebbe stata 
un’altra radunanza di insorti. 

Il mutessarif di Mati, Djelal bey, e il 
mutessarif di Dibra, Jussuf bey, sono at 
rivati qui per.consigliarsi col prineibpe 
sui mezzi atti a pacificare il paese e @ 
sottomettere i ribelli. È 

Si smentisce che i mirditi, mandati 
verso Rastbul, si siano rifiutati di mar- 
ciare e che il presidente dei ministri 
Turkhan pascià si sia dichiarato pronto 
a fare le scuse al Governo ‘italiano per gli 
ultimi incidenti. 3 


Un successo dei realisti 


DURAZZO 12 (N). Si assicura che le 
truppe realiste hanno occupato ieri ISMÌ, 
scacciandone gli insorti.  Sull’accampa- 
mento fu issata la bandiera albanese. 

VIENNA 12 (N). La «Zeit» ha da Duraz- 
zo che sono stati spediti a Vallona due 
cannoni destinati alle truppe avanzanti 
dal sud. In vicinanza di Durazzo vi fu- 
rono scaramucce: le. truppe ‘governative 
hanno rioccupato alcune posizioni per- 
dute durante i recenti combattimenti. 


Il governo delibera l’ultimatum 


DURAZZO 12 (N). Il consiglio dei mi. 
nistri deliberò di inviare agli insorti un 
ultimatum, esortandoli. a sottomettersi 
incondizionatamente entro 24 ore e & 
consegnare 16 armi; se ciò non avvenis- 
se, da tutte le parti sarebbe mosso un 
attacco concentrico. 


Il prestito bulgaro 


SOFIA 12, (N). Nel pomeriggio è giunto 
qui il ministro delle finanze Tonceff, e 
domani riferirà nel Consiglio dei mini- 
stri sulle trattative per il prestito. La 
stampa ministeriale esalta l'imminente 
conclusione del prestito come un grande 
successo del gabinetto Radoslavoff. 


Preludi liberali in Russia 


Verso l'abolizione del passaporti © 

PIETROBURGO 12 (Ag. pietrob.). La 
‘commissione della Duma: per le proposte 
d'iniziativa parlamentare si è associata 
alla proposta della commissione finan- 
ziaria di abolire i passaporti per 1’ astero; 
inoltre ha deliberato di abolire la tassa 
sui passaporti per coloro che viaggiano 
all’ estero, 

Il rappresentante del Governo si è di- 
«chiarato contrario all’‘’mmediata aboli- 
zione dei passaporti, dichiarando che il 
Governo è appunto occupato nello stu: 
dio di una riforma del sistema dei passa- 
porti. Probabilmente nella nuova leggo 
esso attuerà l'abolizione dei passaporti 
per l'interno e per l'estero. 


DA BELGRADO 
I progetti militari alla Scupcina 


BELGRADO 12 (N). Il giornale ufficiale 
pubblica la legge sanzionata dal re ri- 
guardante la convenzione serbo-rumena 
per la costruzione d’un ponte ferroviario 
sul Danubio fra Brza-Palanka e Tsiga- 
nasl. 

Nella seduta di domani della Scupstina 
si farà la seconda lettura dei progetti mi- 
litari, Con ciò la Scupstina avrà esaurito 
il suo programma ridotto di lavoro, Di- 
penderà dall’atteggiamento dei partiti di 
Opposizione se l’attività della Scupstina 
potrà continuare ancora per qualche tem- 
Po, 0 se domani la Scupstina sarà sciol- 
ta e saranno indotte le nuove elezioni. 


—_— oe 


IL CONVEGNO DI BONOPISGHT 


fra l'imperafore Rugilelmo e l'argiduca 
Francesco Ferdinando 


VIENNA 12 (N). Per l’Austria l'avveni- 
mento del giorno è la visita dell’impera- 
tore Guglielmo all’ arciduca ereditario 
Trancesco Ferdinando a Konopischt.. Da 
parte ufficiosa si insiste a dire che que- 
sta visita non ha uno scopo speciale po- 
litico e che quindi sono infondate tutts Je 
ipotesi che si connettono alla circostanza 
che l'imperatore di Germania si è fatto 
accompagnare dal ministro della marina 
da guerra, Tirpitz. Ma tuttavia nei circoli 
politici si rileva che per una semplice 
partita di caccia l’imperatore non si ga- 
rebbe fatto accompagnare oltre che dai 
suoi tre aiutanti anche dal ministro della 
marina dell’ impero germanico e del re- 
gno di Prussia ammiraglio von Tirpitz 
e von. Treuther. i 

L’ ufficioso «Pester Lloyd» si fa man- 
dare da Berlino un comunicato nel quale 
le congetture circa lo Scopo della presen- 
za del grande ammiraglio Von Tirpitz a 
Konopischt sono smentite in questa for- 
ma: che l'imperatore rechi all’ arciduca 
delle proposte circa una politica da gse- 
guirsi in comune. nel Mediterraneo, è 
una favola. Konopischt non sarebbe nem- 
meno il luogo adatto a trattative di que- 
sto genere; inoltre l’imperatore. avrebbe 
dovuto farsi accompagnare non dal sig. 
von Tirpitz, ma dal cancelliere dell’im- 
pero o dal signor von Jagow. La situa- 
zione del Mediterraneo non è tale da ren- 
dere necessario che da parte germanica 


‘si facciano Proposte di qualsiasi specie ai 


comuni amici. Altrimenti è certo che non 
sarebbe mancato a Konopischt un rap- 
presentante dell’Italia, Il Governo italia- 
no persevera immutabilmente nel propo- 


| nio 


Ultimo quarto il 15. — Leva il sole alle 4.16. — Tramonta alle 7.53. — Oggi S. Antonio di Padova. — Domani S. Basilio. 


Sito di agire d’ accordo con l’Austria in 
Albania. Si tratta dunque unicamente di 
questioni riguardanti la costruzione di 
navi e le forniture. Che saranno solo que- 
sti gli argomenti che-si discuteranno & 
Konopischt lo si può dedurre dalla circo- 
stanza che colà si trova anche il coman- 
dante della flotta a.-u., ammiraglio von 
Haus. ; 

La «Zeit» trova che l’Austria ha fatto 
finora anch troppo per la flotta, che essa 
è andata fino all estremo limite della sua 
potenzialità economica e che Ja Germa- 
nia dovrebbe rassegnarsi a non preten- 
dere troppo dall'Austria. Il giornale sup- 
pone per l'appunto che sia la Germania 
quella cho stimola l’Austria a forzare gli 
armamenti navali per poter tener in 
iscacco la flotta. francese nel Mediter- 
raneo, 

La «Zeit» dice che la Germania, prima 
di accampare eccessive pretese, dovrebbe 
almeno mitigare la sua politica commer- 
ciale :» doganale verso l’Austria. 


BERLINO 12 (N). Il giornale «Germa- 
nia» dice ch® il convegno dell’ imperatore 
Guglielmo con l'arciduca Francesco: Fer- 
dinanzo a Konopischt è una nuova. prova 
della cordialità e dell’intimità dei rap- 
porti che uniscono la Germania e l’Au- 
stria-Ungheria, i due monarchi e le due 
famiglio imperiali. Perciò la visita del- 
l'imperatore assumerà un'importanza 
politica generale, quantunque non sia 
stata determinata da uno speciale evento 
politico. 1 


La giornata odierna 


KONOPISCHT 12 (B). L'imperatore Gu- 
glielmo e l'arciduca Francesco Ferdinan- 
do con la famiglia sono giunti qui. 

Alle 10’ ant. fu fatta una passeggiata 
attraverso il parco e attraverso il ma- 
gnifico giardino delle rose. Alla passeg- 
giata presero parte l’imperatore Gugliel. 
mo, l'arciduca Francesco Ferdinando, la 
duchessa di Hohenberg coi figli, la con- 
tessa Enrichetta Chotek e i seguiti del- 
l'imperatore e della famiglia arciducale. 
L'imperatore Guglielmo espresse ripetu- 
tamente la sua ammirazione per ia bel 
lezza del giardino delle rose e conversò 
coi personaggi del seguito. Dopo la visita 
al giardino la comitiva ritornò al portone 
d’ingresso, dove erano pronte le automo- 
Lili per condurre gli ospiti a Siberna. Di 
qui la comitiva si recò a Friedeck - un 
piccolo rifugio di caccia - ritornando poi 
al castello prima di quanto era stato sta- 
bilito, essendo il tempo minacciosamente 
annuvolato. All’1 pom. nella sala da 
pranzo del castello ebbe luogo una cola- 
zione di 19 coperti. Contemporaneamente 
aveva luogo una colazione dei marescialli 
per i seguiti. Nel frattempo incominciò 
a piovere fortemente ,in modo che il pro- 
gramma ideato fu dovuto restringere. 

Cessata durante il pomeriggio la piog- 
gia; fu continuata, come in programma, 
la visita alle tenute arciducali. Un tem- 
porale mise fine all’ escursione prima 
del tempo stabilito. Alle 6 le automobili 
erano di ritorno al castello, dove fu « 
vito il tè, al quale, per invito dell’ arci- 
duca, erano intervenuti anche il conte 
Wilezek con la figlia contessa Elisabetta 
Kinsky, il conte e la contessa Alberto 
Waldstein, il conte e la contessa Frant?- 
sco Kinsky e la principessa Enrichetta 
Lobkowitz. 

Alle 8 ebbe luogo un «diner», dopo il 
quale l’imperatore e gli altri personaggi 
tennero circolo. 


L'armamento 


delle nuove, ,superdreadnought a.-u. 


VIENNA 12 (N). La «Reichspost» ap- 
prende da parte bene informata quanto 
segue circa il modo in cui saranno ar- 
mate la nuove «superdreadnought» au- 
striache. Le quattro unità della seconda 
divisione di «dreadnought» costeranno in 
cifra tonda 328 milioni di corone, Gia- 
scuna unità stazionerà 24.300 t. e le mae- 
chine svilupperanno una forza di 31,000 
cavalli. L’artiglieria a bordo di questèe 
navi comprenderà 10 pezzi da 35 cm., 
ciascun tubo di questi cannoni. peserà 
69 t. Questi 10 pezzi saranno disposti 
così: tre in ciascuna delle du» torri e- 
sterne e due in ciascuna delle due torri 
interne, che si troveranno a ‘circa metà 
della tolda. Le granate lanciate da que- 
sti cannoni pesano 640 chilog. e conten- 
gono ciascuna circa 36 chilog. di carica 
esplosiva. La velocità iniziale è di circa 
800 m. Data la sua efficenza uno di questi 
proiettili potrà perforare una corazza 
dello spessore di un metro, 

L’ artiglieria di medio calibro si com. 
pone di 14 pezzi da 15 cm. 1 tubi pese- 
ranno presumibilmente tonn.. 7.4 ciascu- 
e lanceranno proiettili del peso di 
51 chilog. L’artiglieria per la difesa del- 
la nave contro attacchi di torpediniere 
comprenderà 20 pezzi a tiro rapido da 9 
cm. d'un tipo affatto nuovo, che sosti- 
tuirà le bocche da fuoco da em. 7 e da 
em. 4.7 piazzate sulle «dreadinought» della 
rima divisione. Con un'unica scarica 
‘di tutte le bocche da fuoco si potranno 
lanciare proiettili del peso complessivo 
di 7300 chilog., in confronto di 6440 che 
si possono lanciare colle ‘artiglierie della 
classe «Tegetthofi». 


Circa gli altri particolari della costiru- 
zione delle muove mavi si hanno queste 
informazioni: Le macchine principali 
delle dreadnought VIT e IX, chè si co- 
struiranno a Trieste, saranno a turbine 
Parson ad alta pressione, Le macchine 
delle navi x e XI, qualora queste fossero 
davvero costruite ambedue a Fiume, a- 
vranno turbine della Società generale 
d’ elettricità. Le macchine svilupperanno 


31.000 cavalli e si crede di poter raggiun- 
gere ‘una Velocità. massima di 21 miglia. 
Le quattro dreadnought disporranno an- 
che di quattro tubi lanciasiluri sotto la 
linea d’immersione, Se la chiglia. della 
nave VII, come ne ha, l’intenzione lo 
Stabilimento Tecnico, sarà impostata già 
in agosto a Muggia nel bacino N. 1, al- 
lora, calcolando che sì richiedono 80 me- 
si di lavoro, questa nave potrà entrare 
nella flotta nella primavera del 1917, AL 
la fine dello stesso anno sarà disponibile 
la nave IX. E° difficile prevedere come 
andranno le cose per le due navi niser- 
bate agli stabilimenti ungheresi, giacchè 
mentra le due navi incominciatesi a co- 
struire contemporaneamente, quella, au. 
striaca «Principe Eugenio» ha ‘potuto 
essere ‘incorporata salla squadra, la un 


gherese «Szent. Istvan». è ancora conelone a Pola fieramente assalita vuol. es« 


vuota, e finchè questa non sarà costruita 
completamente il personale scarso di cui 
si dispone a Fiume non potrà occuparsi 
sul. serio d'un’ altra costruzione: 


Camera ungherese 
L’agitazione rumena 


BUDAPEST 12 (B). Camera dei deputa- 
ti. Il ministro degli ‘interni Sandor di- 
chiara che per quanto riguarda l’adunan- 
za di Carlsburg è possibile che non siano 
state osservate completamente le formali- 
tà prescritte dall’ordinanza ministeriale 
sullo scioglimento delle adunanze. Ma 
non sì tratta della forma, bensì della so- 
stanza della cosa, 

I rumeni - continua il ministro - sono 
vissuti per secoli in pace con l'Ungheria 
e lo potrebbero anche oggi, se singole 
persone non volessero sempre far la loro 
parte. Costoro sfruttano il popolo per sco- 
pi d’agitazione e turbano la pace. I si- 
gnori dovrebbero procedere un po’ più 
cautamente col popolo, E° deplorevole che 
in un momento nel quale Governo e Par- 
lamento sono disposti ad usare la mag- 
gior benevolenza con i rumeni, si rispon- 
da così. Gli avvenimenti di Carlsburg non 
sono un episodio singolo. Qualche cosa 
di simile è successo a Balacsfalva. Non 
è ammissibile che l'episcopato rumeno 0 
gli uomini politici rumeni approvino que- 
sti fatti. Essi dovrebbero avere almeno 
il coraggio di opporsi convenientemente 
e di dichiarare che essi trovano inoppor- 
tuno tale modo di agire. 

L’interpellante non si dichiara soddi- 
sfatto della risposta data dal ministro. 


La questione magistrale 


VIENNA 12 (B.) La Dieta dell'Austria 
inferiore approvò la legge sugli stipendi 
dei maestri. Fu respinta una proposta 
tendente a sopprimere l’obbligo del celi- 
bato per le maestre provinciali. . 

ZAGABRIA 12 (B.) La Dieta continuò 
la discussione sul progetto di legge ri- 
guardante la regolaziona degli stipendi 
ai maestri delle scuole popolari. 


INARANATAAANIANAANAAAAAI ARIA 


Nella quarta pagina: Corte d'Assise di 
Trieste: Il furto di via Giacinto Gallina, 

Nella quinta pagina: Ancora un gio- 
vane alla sbarra per i fatti del primo 
maggio. 

Nella sesta pagina: Teatri. - Marina e 
Navigazione. - PER I BALLOTTAGGI DI 
DOMENICA: GLI SLOVENI PER SPA. 
DARO; I CROATI PER LIRUSSI. 

ÎNelia settima pagina: Cronaca di Pola, 
Mancato omicidio. - Un tram si rovescia 
fra Laurana e Abbazia. - L'appendice: Il 
segreto del Dedalo. 


CRONACA LOCALE 


Thaltottaggi in Istria 

I ballottaggi che decideranno domani, 
in via. definitiva, dell’importantissima 
elezione in due collegi istriani della cu- 
tia generale, si presentano in condizioni 
difficili, ma non sfavorevoli per i candi- 
dati nazionali, i cui nomi devono uscire 
vittoriosi dalle urne, solo che tutti gli 
elettori si ricordino di fare il proprio do- 
vere. Le riservo che domenica scorsa 
stettero lontane nell’ attesa, debbono 
Scuotero ‘da sè ogni intorpidimento, de- 
vono scacciare ogni apatia, rendersi con- 
to degl'interessi supremi che sono in 
giuoco, e recare domani, concordî nel- 
l'entusiasmo, il tributo della loro coope- 
razione. La causa che si combatte, è cau- 
Sa di tutti, e a tutti chiede imperiosa- 
mente l’aiuto più efficace. 

‘Nel primo collegio il ballottaggio ‘è 
Droclamato fra i clericali (voti 2609) e i 
liberali-nazionali (voti. 2374), fra l'on. 
Spadaro e l’avy. Felice Bennati, un no- 
me che vale un elogio. Ricordino gli 
elettori istriani che Von. Spadaro non è 
mai riuscito a lavarsi dell'accusa di aver 
sollecitato a voce e in iscritto il suffragio 
degli slavi; che egli raccoglierà anche 
domani i voti slavi e assumerà così l'im- 
pegno morale di non osteggiare la poli- 
lica aggressiva degli avversari dell’ita- 
lianità. Tremila elettori, domenica scor- 
sa, non esercitarono il diritto di voto, 
circa tre decimi degli inscritti. E° indu- 
bitato che tra gli astenuti prevalgono i 
consenzienti dell'idea nazionale, Se essi 
accorreranno domani ai ripari, la sorte 
del candidato clericale è decisa, Non gli 
gioverà. l'astensione proclamata dai ca- 
pi socialisti; perchè è certo che gli 
umili gregari; che seguirono e seguo- 
no il vessillo socialista per sincera fede, 
ma che hanno pur vivo il sentimento na- 
zionale sopra le teorie e i sofismi dei capi, 
non si adageranno ad un assentsismo 
che li renderebbe complici dell'instaura 
zione del governo. dei preti immemori 
della loro missione. 

A Pola, nel terzo collegio, il candidato 
nazionale combatterà contro jl socialista 
‘che gli è già inferiore per oltre quattro. 
cento voti. Anche Gui gli astenuti rag- 
giungono le tre migliaia e si reclutano 
con assoluta preponderanza fra. liberali- 
nazionali afflitti e un po’ sfiduciati dalle 
traversie incessanti e dalle contese sner- 
vanti degli ultimi anni. Ma ora non è 
tempo d'afflizioni e di contemplazioni: 
ora è tempo di stendere la mano per co- 
gliere il frutto dei sagrifici e delle attese, 
il frutto che non attende se non la ma- 
no che lo colga, I socialisti hanno «com- 
fiuto l’ultimo sforzo. & Sono abbattuti 
dalla sconfitta ch'è una patente condan- 
na dei loro sistemi, Se essi Volessero ap- 
plicare a.Pola quella vantata tattita in- 
transigente che si sono affrettati a, pro- 
clamare stizzosi nel primo collegio, do- 
vrebbero rinumciare al ballottaggio; poi 
chè per essiilballottaggio Non può essere 
che una clamorosa disfatta o un'evidente 
falsificazione della sincerità politica, co- 
stretti come saranno ‘ad accettare voti 
slavi e voti reazionari. Ma l'accettazione 
di tali voti implica vineoli inconfessabili 
a danno della causa italiana, vincoli tan- 
to più pericolosi quanto meno sono aper- 


ti, perchè: rendono difficile quella difesa, Eugenio, presidente.» 


sere anche più vigile che altrove, Che av. 


venga tale dedizione; deve e può impe- . 


dire lo slancio compatto degli elettori po- 
lesani, : 
* 


Questa la situazione. Di fronte aj mol- 
ti avversari e alle Joro alleanze e at voro 
patteggiamenti, la parte italiana non ha 
soltanto la maggiore probabilità di vit- 
toria: essa ha anche il vanto di procede- 
re sola, a fronte alta, senza | ripieghi nè 
compromettenti compromessi. 


re ren 


La fosta dol fore pro Lova Nazionale 


proibita 


Ievi è pervenuto dall'i. r. Direzione di 
Polizia al comitato organizzatore d'una 
festa del fiore pro Lega Nazionale il ses 
guente decreto : 

«K.  k. Polizei-Direktion Triest. No 
6995/2/1 Trieste, li 12 giugno 1914. Ai Si 
gnori dott. Edmondo de Hòberth, avvo- 
gio. Dott. Ruggero Flegar, cand. d'avv, 
€ Dott. Emilio Mayer, medico in Trieste, 
a mani del signor avv. dott. Edmondo 
de Hoberth, Via della: Caserma 13. In 
evasione alla Sua istanza de .praes. 9 
corr. per concessione di tenere una festa 
del fiore a vantaggio del igruppo locale 
della «Lega Nazionale» si partecipa che 
l'i. r. Luogotenenza pel Litorale in Trie- 
ste con dispaccio dd. 12 giugno 1914 No, 
Pr. 1295-14 ha trovato di vietare l’insi- 
nuata festa del fiore a favore della «Le- 
ga Nazionale» per motivi d'ordine pub- 
blico, perchè feste dei fiori a Trieste con 
riflesso alle condizioni esis enti possono 
venir permesse soltanto in via eccezio- 
nale ed esclusivamente a scopi patriotti- 
ci o puramente umanitari e di carattere 
internazionale. Contro questa decisione 
resta libero il ricorso all’i. r. Ministero 
dell'Interno da prodursi pel tramite del- 
l'i. r. Luogotenenza in Trieste entro 4 sete 
timane decorribili. dal giorno Susseguen= 
tea quello dell’intimazione del presente 
decreto. Dall’i. r. Direzione di Polizia : 
(Firma, illeggibile)» 

E con somma meraviglia che tale proi 
bizione è stata appresa. Somma meravi» 
glia giacchè è vivo mel ricordo di tutti 
l’esito brillantissimo non offuscato dal 
minimo incidente, di una recente analo- 
ga festa, rispondente all’animo della cit- 
tadinanza; somma, meraviglia anche per- 
hè non più Jontano di pochi giorni orso- 
no fu permessa una festa organizzata das 
gli slavi, che non aveva nè carattere «pa- 
triottico» nè «internazionale». e della 
quale sin dal primo momento . sì. poteva 
sapere che avrebbe suscitato Ja più legit- 
tima reazione nell'animo dei cittadini, E 
oggi viene proibita la festa a favore di 
una istituzione, .il consentimento della 
cittadinanza all’ opera e ai. fini della 
quale, è documentato giorno per giorno. 
nel modo più brillante e più irrefutabile 
sulle colonne della stampa. Infatti se 
cera festa per la quale non ci dovevano 
essere preoccupazioni di turbamento del- 
l'ordine pubblico, era questa una festa pro 
Lega Nazionale; sarebbe stata non una 
festa del fiore soltanto, ma addirittura 
una festa dell'armonia cittadina, una fe- 
sta d’entusiasmo dell'anima. triestina.) 

Non si capisce dunque chi e che cosa 
l'autorità abbia voluto tutelare .col proi< 
bire una manifestazione come questa, che 
avrebbe avuto - torniamo a dirlo con la 
più profonda convinzione - il:consentimen- 
to di tutti. Quanto a, quei pochi malevoli; 
estranei alla città e al suo carattere na- 
zionale, che, nel pensiero di chi ha proi- 
bito, sì sarebbero forse potuti opporre al 
tranquillo svolgimento della festa, basta» 
va l’universale entusiasmo cittadino per 
rassicurare l’autorità che, anche senza il 
suo intervento, l'unanimità dell'anima 
triestina li avrebbe saputi tenere in.ri- 
spetto assai meglio di quel che l'autorità! 
stessa mostri di saper fare. 


nie 


Il convegno dei. ,sokolisti” 


a San Giacomo 


Dunque per questa, volta si può com- 
piacersi che Ja cittadinanza non sarà . 
nuovamente conturbata da manifestazio. 
ni pubbliche lesive ‘del suo carattere. e 
della sua coscienza; nazionale. L'infor- 
mazione giunta a un sodalizio di giovani 
e da questo ‘comunicata al nostro gior- 
nale, che il programma. del convegno .so- 
kolista di domani comprendesse. cortei 
e passeggiate con banda e bandiere per 
la città, è smentita dalla stessa società 
promotrice del convegno, la quale assi- 
‘cura invece che tutto sì ridurrà a degli 
esercizi ginnastici che i suoi soci ed al- 
Jievi eseguiranno nel recinto di un giar- 
dino sociale a S. Giacomo. 

Gli italiani rassomigliano così poco al. 
l’imagine:che amano tracciarne i loro av. 
versari nazionali, che, apprenderanno 
questa smentita con la più viva. soddi. 
sfazione, Non sono essi certamente che 
vanmo .a cercare l'occasione di, conflitti, 
nè godono essi di dovere star sempre 
pronti a respingere attacchi e a, reagire 
contro provocazioni. Domandano soltan-’ 
to che melle. loro città si rispetti il loro 
carattere d’italiani; domandano ciò che 
tedeschi e slavi, nelle loro città, non han- 
mo neppur bisogno di domandare; perchè 
mon c'è nessuno che sogni di: poter ridur-, 
li a tale da dover appena reclamaro il 
diritto di vivere in pace a casa propria. 

Da ciò il loro compiacimento; per l’as- 
sicurazione che domani la festa, del «so- 
kol» Sì svolgerà entro quei limiti, che il 
semplice buon senso, prima ancora che 
Îl rispetto del diritto. altrui, dovrebbe 
suggerire agli sloveni per le loro manife- 
Stazioni sociali e sportive, e ‘alle autorità 
dello Stato per l'approvazione dei pro- 
grammi ad esse presentati per l’appro- 
vazione. 

'* Ecco ora la rettifica che ci dirige it 
«Sokol»: «Non è vero, che nel program- 
ma della festa sokolista del 14 corr. fi- 
guri un ricevimento mattutino dei soko- 
listi alla stazione della Meridionale € 
‘una marcia fino al «Narodni dom»; e 
nel dopopranzo una marcia. dal.«Narodnî 
dom» a S. Giacomo con banda e bandie-- 
re; vero è al contrario, che la festa si 
svolgerà soltanto a S. Giacomo e preci» 
samente nel giardino della società «Ja- 
dran», dove eseguiranno degli esercizi. 
ginnastici unicamente i membri. ed..al- 
lievi della sottoscritta società. st 

‘Per il «Sokol» di .S. Giacomo. Vinko 
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Per la riforma del Macello 


Nella seduta del 12 dicembre 1911, il 
Consiglio comunale, presa notizia del pro- 
gramma elaborato dall’Ufficio tecnico co- 
munale per la riforma del civico Macello, 
deliberava di accogliere nella parte stra- 
ordinaria del conto di previsione dell’an- 
no 1912 la posta di 900.000 cor. per le pri- 
me opere che dovevano essere eseguite 
onde miziare l’attuazione della riforma. 

Per quanto concerne l’atiuazione del- 

l’intero programma - che dovrebbe essere 
condotto a termine entro tre anni con 
una spesa complessiva di cor. 2.500.000 e 
che comprende la costruzione delle stal- 
le per bovini, il digestore, lo scannatoio e 
le.stalle per suini, l'ampliamento dello 
scalo ferroviario, l'impianto frigorifero, il 
Mattatoio per bovini, la tripperia, il lo- 
cale per la lavorazione del sangue, quello 
per la raschiatura delle pelli, la stalla di 
contumacia, la rimessa per i carri, la ca- 
sa d'amministrazione, l’edificio dei bagni, 
più naturalmente le necessarie opere di 
sterro e di sistemazione del fondo, la re- 
cintazione, la. nuova fognatura; condut- 
ture d’acqua, di gas, energia elettrica ecc. 
- la Commissione all’approvvigionamento 
con riguardo alla maggiore o minore ur- 
genza dei provvedimenti progettati, pro- 
pose che nel primo periodo di lavoro si 
procedesse alla costruzione delle stalle 
per bovini, del digéstore, dello scanna- 
toio e delle stalle per suini, del nuovo 
tratto di binario e dell'impianto frigori- 
fero, effettuando pure tutte le opere ac- 
‘cessorie occorrenti, come lo sterro e la 
sistemazione del fondo, la nuova fogna- 
tura, la recintazione e tutte ‘le conduttu- 
re, mentre nel secondo periodo sarebbero 
da iniziare e condurre a termine tutte le 
altre costruzioni. I lavori che dovrebbero 
essere effettuati nel primo periodo esigo- 
‘no una spesa complessiva di 1.500.000 cor, 
e precisamente gli edifici cor. 1.000.000 
circa. e le altre opere il resto, Visto che a 
copertura delle cor. 1.500.000 non vi è fi- 
nora a disposizione che l'importo di cor. 
900.000 stanziato, come è stato accennato 
più sopra, nella parte straordinaria della 
gestione dell’anno 1912, la. Commissione 
all’approvvigionamento fece proposta che 
nella parte straordinaria del conto pre- 
Ventivo per l’anno corrente fosse inserito 
l'ulteriore importo di cor. 600.000 neces. 
sario a coprire l’intera spesa, La Com- 
missione di finanza, avuta conoscenza del 
deliberato della Commissione all'approy- 
vigionamento, vi si associò facendo ana- 
loga proposta. Tra breve quindi il Con- 
siglio sarà chiamato ‘a deliberare su que- 
ste proposte che gli sono ora presentate 
în una relazione del Magistrato a nome 
delle due commissioni. 
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La manifestazione ettadia 


în risposfa alla provocazione stava 


Continuano a pervenirci, pro Lega Na- 
zionale, offerte in. «risposta alla Pprovoca- 
toria festa slovena del fiore», - Ecco il set- 
fimo elenco di offerte: 

Dagli studenti del Politecnico di Vienna: Con- 
forto cor. 4, Caluzzi 1, Riosa.1, Zotti 1, Sbisà 1, 
Giusto Klun 0.40, Devarda 1, A. Delorenzi 0,20, 
Spanghero 1, Gianporcaro 0,60, Clerici 0.60, Bo- 
lonio 0.60, P. Rebech 0.69, Hillebrand 0,70, Clo- 
buciar 0.40, Tramontin 0.40,  Brusini 
gatella. () 
0.20, Pet 


Giuseppe Ghersina 
o Cervan 0.20, Mario 
» Zotter, 0,20, Minussi 
0.20,  Baldassi 0.20, 0.20, Millie. L, 
Vantini 0.20, Scamperle 0.20, Jemnik 0.20, Da- 
pretto 0.20, E. Miraz 0.30. Per aver ciamà la 
Piova dalla mula Maria detta Granel 0.40 Mla- 
© dinico 0.40, Rossi 0.50, Pernetti 1, Zorzini 0.50, A- 
nonimo 1, U. Mazzoli 1. Dal tavolo dei maldicenti 
della trattoria Querinuzzi 2, Attilio M 
sette anonimi di Barcola 7, Ovidio S. È 
Runtich 0.50, Piero e Rosa 1, famiglia Giacomo 
Sartori 5, Radames Mohovich 1, arch. Gino %a- 
ninovich 1, ing. Omero Fleischer 1, Marin ved. 
Fleischer: 1, erruccio Valle 2, Amalia, Giusep- 
pe, Emma, Ada, Iole Stern 2.50, Achille. Bon 
0.50, Alice Ciocolanti 1, Giuseppina Coletti 1, 
dott, F. Guido 1, Mario Mosco ?, dott. Guido 
Prister 1, Lidia Sbriscia 1, Maria Sbriscia iL 
Mario Sbriscia 1, Margherita Frifsch 1, Rodolfo 
Frifsch 1, Giuseppe Brafasevitz 1, Nicolò Bracco 
1, A. S. Cattarinich 1, prof. C. Vidulich 1, E. 
8. da Lussino 1, Simeone Camalich 1 Guido Pie 
cinich 1, Carlo Cadia 1, Oscarre Kurzrock 1, da- 
gli studenti del. corso Va, tecniche dell'Aeque- 
dotto 7.28,-G. Grimani 1,«H; Gaiardi 0.59, Nello 
Shisà 1, Peceneo (0.50, Pepi Zata 0.50, Scopizzi 
0.40. Dai «Cavalieri della Morte» nel Caffè De 
marchi a Servola assieme ad un furlan 3, Mat 
teo Gerolimich 1, Giulio Riedier 3, Renzo Ber. 
nardino 0,60, Anna ved. Rascovich 3. 
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Elargizioni alla «Lega Nazionale» Ci 
pervennero pro gruppo locale; 

Per onorare Ja memoria della signora 
Angela Remedelli da Silvio Geni co- 
rone/20. d 


Per onorare la memoria del sig, Giu- 
seppe Camus da Carlo Depangher co- 
irone 10. 


Dalle bambine.Anita, Nella e Ofelia Ju: 
ressich, per onorare la memoria della 
madre della cara signorina Olga Reme- 
delli \cor. 10. 

' Nell’anniversario della morte di Bru- 
netta Juressich dalla famiglia e dalla 
zia ved. Ziani cor. 10. 

Nella ricorrenza dell'onomastico della 
signora Antonietta Kobler cor. 3. 

13.0 contributo settimanale di un grup- 
po di trentini cor. 4.80. 

“Contributo per giugno degli insegnanti 

meno pochi dissenzienti della civica scuo 
la «Felice Venezian» cor. 16.60. 

Dai Cavalieri della ‘morte pro comi- 
tato della bandiera al Ricregtorio.di Bel. 
‘vedere (Roiamo) cor, 20. 

Dal Cavaliere della morte Zoppolatto 
«di Buie per aver stretto la mano al pre- 
‘sidente onorario cor. 2, - Civanzo del 
giuoco della patata dalla compagnia Dal- 
‘mazia: della Cooperativa cor. 8, - Per aver 
‘rieevuto una cartolina dalle signorine 
(Campobasso Lissa cor. 1. - Da una villa 
‘in Scorcola per uno stampato pericolo 
cor. 8,50. - Da Pietro Giugovaz di Rovi- 
gno, importo rifiutato di una rifusione 
impertinente per spese inchiostro ecc. 
ecc. cor. 1.14. - Per una cattiva espressio- 
ne da Checca Borghi cor. 1. - Per avere 
Ticuperato una parrucchetta cor. 1, 

Ricordando la Lega alle nozze di Ida e 
Umberto de Stefani cor. 20,80. 

Dai Cavalieri della morte per parole 
Straniere, cor. 2.50. 

In morte del giovane De Berti, da An- 
gelo Scocchi, cor, 1. È 

Perchè il cavaliere Menigo accalappia- 
‘tore non ha risposto al cav. Marco l’emu- 


o|riggio di oggi, 
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| Ricreatorio della Lega Nazionale. Oggi, 
sabatoil.sigaV. Albrecht terrà al Ricrea- 
torio della Lega Nazionale a S. Giacomo 
il turno mensile di consultazioni tecnico- 
legali per gli allievi anziani del. Ricrea- 
torio e per quei cittadini del rione. di S. 
Giacomo che ne abbisognassero; 


La grande festa campestre. pro Lega 
Nazionale'a Servola, Domani dunque alle 
3 pom. un colpo di cannone annunzierà 
l’inizio delle varie festività che si svol- 
geranno per tutto il pomeriggio e per la 
susseguente notte sull’ampio campo del 
Restaurant «Subiettay a S. Anna, a van- 
taggio del Ricreatorio ‘e dell’Asilo d'in. 
fanzia creati a Servola dalla Lega Nazio- 
nale. E' ovvio il' prevedere che si avrà 
uno straordinario concorso di pubblico, 
a facilitare il quale il comitato fa prati- 
che acchè oltre all'aumentato servizio 
diurno e all’annunziato ininterrotto ser- 
vizio notturno delle vetture del tramway 
sulla. Jinea «Piazza. Goldoni-San Sabba, 
provvedano al trasporto numerose giar- 
diniere che partiranno da Piazza Goldoni 
e da S. Giacomo per îl campo della festa 
e un buon numero di automobili. Duran- 
te la notte Je vetture tramviarie partiran- 
no dai capilinea ogni mezz'ora. 

* Ad arricchire la cornucopia - vasò 
della fortuna - e ]a lotteria con premi in 
oggetti, pervennero doni dai signori: Ne- 
reo Demarchi e famiglia, Evelina Demar- 
chi, Maria Ursich, Nerina Cociancig, Li- 
dia Sfonda-Merlato, famiglia Spadiglieri, 
Maria. Gall, Aurelia Visnovitz, Romeo 
Sanzin, Aldo Dorigo, Pierina Mergher, 
Carlo Nerlin, Francesco Bolle, Ego Sto- 
Ckel, Vittoria Gatz, Gisella Inchiostri, 
Marcella Biondini, Ida Custrin, Gemma 
Bucher, Anna Skerk; Irma e Natalia 
Brandolin, famiglia Colautti, Arturo Ca- 
stelreggio, famiglia Stanich, Ida Tasbitz, 
famiglia Candotti, Giulio Vusio, famiglia 
Rossi, Gius. Lazzara, famiglia Zottich, fa- 
Miglia de Polo, famiglia Rizzi, Matilde 
Derossi, famiglia Simon, famiglia Tominz, 
famiglia Kronsteiner, Gius. Trebetz, Ar- 
gia Umeck, Franc. Langher, Rom. Ces- 
nick, famiglia Pison, famiglia Muller, 
Astori.e amici, Dom. Bresatz, famiglia D. 
Sbrizzi, F. Grassi, G. Bertock, Maria San- 
zin-Nemetz, Maria Pitacco, Anita Petea- 
ni, Cost. Sossich, Carolina Lonzar, Pietro 
Paniero, Bice Mieli, Maria Doreghini, Lu- 
ciana Muller, famiglia Medeot, famiglia 
Svara, famiglia Borri, G. Michelazzi succ, 
Schollian, famiglia P. Leiter, Giov. Viez- 
zi, Giustina Benedetti, Alfonso Fabris, 
Bazar alla Concorrenza, Cesare Zanette, 
W. Strehler, Leopoldo Haas, signa So- 
ster, Enr, Ganzenna, Umb. Canz, N. N, 
Gino Romanin, fratelli Frennez, Giusep- 
Dina Demarchi, Antonia Demarchi, nego- 
zio manifatture al Progresso triestino, 
famiglia Marcovig. In sostituzione di do- 
ni elargirono importi in denaro i signori: 
Frane. Chersovani, Valdemarin, Maria 
Sandali, Morpurgo, Modugno e Umberto 
Debarbora, 


Un'altra proibizione. Alla Direzione 
del Club Veloce «Trieste» è pervenuto ieri 
da parte dell'i. r. Direzione di Polizia il 
seguente decreto: 

sAlla. Direzione del Club Veloce «Trie- 
Ste». - In relazione al suo insinuato de 
praes. 12. corr. con.cui chiedava il per- 
messo di percorrere domenica 14 giugno 
1914 alle ore 5.30 pom. con la fanfara so- 
ciale le seguenti vie: Piazza Goldoni, via 
Barriera vecchia, via Madonnina, Piazza 
S, Sovino (!), Piazza Giambattista Vico, S. 
Giacomo- in Monte, via dell'Istria, fino 
al Ristoranie, Subietia, si partecipa a 
Cod. Direzione che l'i. r. Direzione di Po- 
lizia in Trieste, per motivi di ordine pub- 
blico trova di vietare tale corteo, Contro 
questa decisione resta libero il ricorso al- 
l'i. r. Luogotenenza entro 8 giorni decor- 
ribili dall'atto d’intimazione del presen- 
te decreto. - Dall’i. r. Direzione di Poli- 
zia (fitma illegibile)». 

In seguito alla proibizione della festa 
del fiore Pro Lega Nazionale, la seduta 
del Comitato delle signore e delle signo- 
rine, che doveva essere tenuta nel pome 
è stata sospesa, 


Nuovo difensors penale. Il dott.Gui 
Vida fu iscritto, nell'albo dei ANIA 
penali. 

Un nuovo corso d’economia dom 
alla Scuola del Patronato mint 
direzione.della, Sociotà triestina di Patro- 
nato femminile ci prega di comunicare 
che il 6 luglio s'inizierà un nuovo corso 
di economia domestica, della durata di 
40 giorni lavorativi. Maggiori schiarimen. 
ti si possono avere alla sede della Società 
(via de: si TH) Do iscrizioni si rice- 
vono: , Nelle ore d’uffici Ila L 
celleria sociale, ficio, nella cam 

* Gli esami del corso 
domestica testè ch 
cali sociali: (via 
corr. alle 11 ant. 

NOM: La Presid 
Trieste ha nominato assist i im- 
poste, nella XI classe gi rtl 
te provvisorio | d'imposto sig, Giovanni 
Drascie. È ì 
Per i disoccupati. - Iniziativa dell’As-| 
sociazione Operaia Triestina. Le Società 
organizzatrici della festa a favore del 
fondo di soccorso dei disoccupati dell’A. 
O. T. hanno diramato vun caldo appello 
alle ditte cittadine, pregandole di voler 
contribuire al buon esita della festa con 
l'’inviare dei doni per la pesca miraco- 
lesa. Dato lo ‘scopo altamente umanita- 
rio al quale è destinato il ricavato della | 
festa, non c'è dubbio che questo appello | 
sarà coronato dall’ esito megliore, Le So-| 
cietà pregano contemporanzamente di di- 
rigere le-gentili offerte (anche-se di mi- 
nimo valore) nel negozio di calzature | 
«Ha-Ha», piazza, Goldoni N, 1, oppure di 
indicare. altrimenti l'indirizzo dove si 
possono ritirare i doni offerti; 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la»memoria «della signora 
Angela ved. Remedelli daj signori: Paolo 
e Anna Langheim cor. 20, dal cav. Dio- 
dato e Gilda Tripcovich cor. 20 a. favore 
degli Amici dell'infanzia; dalle famiglie 
Camelli-Girtner.cor, ‘30 a favore.del Pio 
fondo: di marina (omessa ieri); dai signo- 
ri Paolo e Mary Tripcovich cor, 20 a fa- 
vore dell’Igea; dalla ditta D. Tripcovich 
cor. 30 a favore dell'Ospedale della Mad- 
dalena; dai signori Emilia e Alessandro 
Sambo cor. 10 a favore della Casa di Na- 
zaret. 

Per onorare la memoria del cav. Paolo 
Sbisà dai signori Francesco Marinaz e 
‘consorte cor, .20 a favore degli studenti 
poveri del Ginnasio italiano «di Pisino. 
Per onorare la memoria del cav. Gio- 
vanni de Mimbelli, morto a Firenze, dal 
conte Sarmienti cor, 10 a favore della 
Società degli Amici dell’infanzia. 

Per onorare la memoria della signora 
Maria Ronnert dalla famiglia Baje-Boschi 
cor. 10 a favore degli Amici dell’infanzia, 


di educazione 
Chiozza 5) martedì 16. 


enza di finanza di 


lo, cor. 1. 

— Alla Direziohe Adriatica della Lega Nazio- 
nale pervennero: da Mercede Vittori di Cervi 
gnano cor. 2. Nell’albergo «Alla Speranza» di 
Monfalcone furono raccolte cor. 5 pro Lega Na- 
zionale da quattro triestini contrari al «seovolo 
Provocatore»; durante le nozze della signorina 
Costanza Merlo col signor Luciano Stagni, il 
Tanciulletto Beppino Valentinis ha raccolto per 

do stesso scopo cor. 12. 


Nel primo anniversario della morte 
della signora Maria Schwab nata. de 
Plankenstein dall'addolorato marito e dai 
figli cor. 20 a favore della fondazione 


uso si terranno nei Jo-| 


Il cirenifo aufomobilistteo delle Alpi 


L'arrivo a Trieste 
Per cura dell’«Automobil. Club Triesti- 


co degli inscritti per partecipare al gran 
circuito automobilistico delle Alpi, 
si svolgerà in otto tappe, sul percorso to- 
tale di 2800 chilometri, 

L'inizio del circuito con partenza da 
Vienna, avverrà domani. Questa prima 
tappa, chilometri 415.5, avrà fine a Kla- 
genfurt. 

La partenza per la seconda tappa Kla- 
genfurt-Trieste, chilm 4044, sarà data la 
mattina del 15 per arrivare a Trieste ver- 
so le 3 pom, del giorno stesso. 

.I concorrenti attraverseranno la nostra 
città da Servola per il passeggio di S. 
Andrea, Riva Grumula, Piazza ‘Grande, 
Corso, via S, Giovanni, piazza S. Giovan- 
Ni, via Stadion; via G. Gatteri, via del 
Farneto, via Domenico Rossetti, con arri- 
vo nel centro dell’ippodromo di Montebel. 
10; messo a loro disposizione dal Comune 
di Trieste, 

Le città istriane attraversate per que- 
sta seconda tappa, saranno Abbazia, Fia- 
mona, Pinguente, Visinada, Buie, Pirano, 
Capodistria e il Villaggio di Servola, 

Per l’arrivo all'ippodromo sarà libero 
l’accesso al pubblico, limitato però fino 
all'ingresso alle tribune. 

Il giorno 16 sarà giorno di riposo e di 
festa per gli automobilisti, e per essi 
l'«Automobil C. T.» organizza una gita 
in mare con un grande vapore del Lloyd 
e un pranzo al Dreher. 

La mattina del 17, dalle 6 in poi, sarà 
data la partenza per la terza tappa Trie- 
ste-Toblaco, chilm. 397.1. 

Le vetture inscritte sono 78 e rappre 
sentano il. meglio dell'industria automo- 
| bilistica del mondo, ed avranno al volan- 
| te tutte le più spiccate personalità dell’au- 
tomobilismo e anche della nobiltà cosmo- 
polita, fra i quali duchi, baroni, conti, ecc. 
La «Fiat» (Torino-Vienna) ha sette vet. 
ture in gara, fra le quali quella pilotata 
dal celebre Marcellino, che concorre al 
gran premio per «equipe» e che è distinta 
col N. 49, Una Benz sarà pilotata dalla si- 
gnora Elena Hauswaldt; il famoso auto 
mobilista conte Kolowrat sarà al volante 
di una Laurin-Klement, il principe Elia 
di Parma guiderà una Austro-Daimler; 
sir Everard Duncombe una Wolseley. 

di— 


Esami di lavorante barblere, Le inscri- 
zioni per l'esame di lavorante e per il 
corso per parrucchieri si ricevono presso 
il Consorzio dei barbieri. Gli esami di la- 
Vorante e il corso per i parrucchieri sa- 
ranno tenuti all'Istituto delle piccole in- 
dustrie. 

Gircolo rionale di Città vecchia. L'inte- 
ra massa corale è convocata alle prove 
per lunedì 15 corr. alle 8.30 pom. 


La Giovane Trieste, I soci della G. T. 
sono convocati per questa sera alle 8.30 
Nella sede sociale. 

Conservatorio Giuseppe Tartini. Questa 
sera alle 8.15 si darà al Conservatoro 
Tartini il nono esperimento annuale de- 
gli alunni per la scuola di pianoforte del 
docente Adolfo Skolek. 


Associazione ex-allievi. Tutti gli inscrit- 
ti alle gare podistiche sociali che si ter- 
ranno domani domenica alle 8 sono invi- 
tati a trovarsi stasera nella sede sociale 
per informazioni. 

* Gli schermitori sono convocati per 
questa sera nella palestra sociale. 

%* La sezione fanfara dell'A. E. A è con- 
vocata per questa sera alle 8. 

* La seduta direzionale si terrà questa 
sera alle 8 nella sede della Lega degli in- 
segnanti (via Paduina 4, I). 


Il resoconto ufficiale della riunione di 
corse al trotto. Già jersera con la ormai 
abituale sollecitudine, è stato pubblicato 
il resoconto ufficiale, della testè passata 
| riunione trottistica compilato con la 
massima cura dal segretario della Socie- 
tà delle corse signor Marcello Zucolin. 

Da ‘un rapido sguardo . rileviamo che 
la somma totale dei premi pagati per le 
| dodici giornate di corse è ascesa a co- 
tone 162.350. d n 

Il miglior «record» della riunione ri- 
| sulta, quello compiuto da «Pierrot» con 
| 1.21 al chilometro, il 21 maggio P. P. 

Per la riunione di settembre p. v. Sono 
fissate nove. giornate di corse, a comin- 
|.ciare dal 30 agosto al 27 settembre. ] 
Leva militare, L'altro ieri erano citati 
|157 coscritti e ne comparvero 138. Di que: 
sti furono dichiarati abili ed arruolati 
(36 è destinati 5 per la marina da guerra 
e 31 con riserva di destinazione, Tre co- 
scritti furono inviati all'Ospedale mili- 
tare. 

Camera del lavoro. Una gita che si ri- 
I pete. La segreteria della Camera del la- 
voro a nome anche dell’Unione fra com- 
messi ed addetti ai negozi al dettaglio, ci 
prega di rammentare che domani, dome- 
nica, alle 6.80 ant. dal molo della nuova 
Pescheria, partirà, tempo permettendo, il 
piroscafo «Cervignano» per l’'annunciata 
gita a scopo d'istruzione, Biglietti per 
parteciparvi sono ancora a disposizione 
presso la sede sociale (via Nuova 35, Il). 


Cattedra in concorso. E° aperto il con- 
corso. ad una cattedra di matematica 6 
fisica per una delle scuole medie comu- 
nali. Con tale posto è congiunto lo sti- 
pendio di annue cor. 3000 con cinque au- 
menti (il T di cor. 500. il TI di cor. 600, il 


Uffici del giornale: Pfazza Carlo Goldont N. 1, - Via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


ta «lingua ausiliare» inventata dal prof. 
Zamenhof., Il monumento rappresenta 
un pentagono con sopra cinque figure di 
donna raffiguranti le cinque parti del 


no» è stato pubblicato l'itinerario e l'elen- | Mondo legate dal vincolo della fratellan- | che di recarmi în Albania. 


za, le quali reggono il mondo: sulla fac- 


che | ciata anteriore un medaglione porta l’ef- | sesso di un portafogli nuovo contenente 


fige del dott. Zamenhof, sulle altre sono 
incisi i nomi di persone ed enti che coo- 


giorno celebrata nella muova lingua au- 
siliare; si ebbe anche una rappresenta- 
zione di prosa in esperanto; e in tutti i 
banchetti e ricevimenti - e ce ne furono 
parecchi, secondo la brillante descrizione 
del prof. Ghez - fu fatto Jargo uso di que- 
sta lingua. La bella «causerie» del prof. 
Ghez fu molto applaudita. 


Congressi e convegni sociali. Il Club 
Veloce Trieste convoca i soci per domani 
nel-pomeriggio alle y precise nella sede 
sociale al ristorante Moncenisio per par- 
tecipare alla festa della Lega Nazionale 
che si terrà nel ristorante «Subietta» a 
S. Anna. Interverrà pure la fanfara so- 
ciale. 

* Il comitato promotore della neo-eri- 
genda Società «Sport. Club Audace» in- 
vita i propri aderenti alla prima adunan- 
za costitutiva che si terrà il 15 corr. nel- 
la sede sociale (caffè Goldoni). 

* Lo: «Sport. Pedestre. Trieste» indice 
per domani una gita ciclistica alla volta 
di Gorizia. Il ritrovo è fissato per le 8 
ant. ai Portici Chiozza. 

*.Il Club motociclistico triestino indi- 
ce per domani domenica una, gita alla 
volta del Monte Maggiore e di là a Fiu- 
me, Partenza dal «garage» sociale alle 5 
ant. Andata per Risano e Pinguente, ri- 
torno per Feistritz. 

* L'Associazione Orchestrale-bandistica 
terrà il suo congresso generale ordinario 
domenica 14 corr. alle 10,30 ant. nella sala 
del Ridotto. del Politeama Rossetti, 

* La Società di soccorso Cellina terrà 
domani domenica dalle ore 5 alle 12 nel 
ristorante «Al Belvedere» (a piè del Ca- 
stello). una grande festa campestre. Il 
giardino sarà elegantemente addobbato e 
illuminato. Si terrà un concerto della 
banda cittadina diretta dal m.o Carlo 
Giorgomilla. Vi saranno gara di birilli, 
«esposizione e distribuzione di regali, po- 
sta mondiale, fuochi d'artificio. Segui 
ranno le danze. 


Per Venezia. Domani, 14 corr. avrà 
luogo la consueta gita per Venezia a prez- 
zi ridotti, col seguente orario: Partenza 
alle 8 ant. dal molo S. Carlo col piroscafo 
a turbine «Venezia», ritorno da Venezia 
co) piroscafo stesso, domani alle 8 di sera. 
lunedì e martedì alle 2 pom.; lunedì alle 
{9 ant. col piroscafo «Wurmbrand», non- 
chè domenica, lunedì e martedì a mezza- 
notte col piroscafo lloydiano, La partenza 
da Trieste, a prezzi di gita e con facoltà 
i di ritorno come sopra, può effettuarsi an- 
che stasera a mezzanotte col piroscafo 
{ del Lloyd, 
|. Gite per maro, Domani domenica si fa- 
ranno (tempo permettendo) le seguenti 
gite per mare: 

per Grado coi piroscafi «Timavo» e 
«Grado»; partenza dal molo della Pesche- 
ria alle 8, alle-10 ant. e alle 3 pom.; ri 
torno da Gnado alle 12,30, alle 6 e alle 
7 pom.; 

per Portorose col piroscafo «Nesazio»; 
‘partenza dal molo della Pescheria alle 
pom.; ritorno da Portorose alle 6,45 pom.; 

pèr Isola col piroscafo «Risano»; par- 
tenza dal molo ‘della Pescheria alle 3.15 
pom.; ritorno da Isola alle 6.30 pom.; 

per Parenzo, Rovigno, Rrioni e Pola; 
partenza dal molo della Pescheria alle 
7.15 ant. col piroscafo «Salvore»; ritorno 
da Pola alle 3 pom,, da Brioni alle 3.22, 
da Rovigno alle 4.30 e da Parenzo alle 
5.20 pom. Arrivo a Trieste alle 8 pom. 

per Monfalcone col piroscafo «Monfal- 
cone»; partenze da Trieste (riva Pesca- 
tori) alle 10 ant. e alle 3 pom.; partenze 
da Monfalcone alle 12.45 e alle 7.15 pom.; 

per Sistiana coi piroscafi «Sistiana» € 
Monfalcone»; partenze da Trieste (riva 
Pescatori alle 10 ant., alle 3.15 e alle 8 
pom.; partenze da Sistiana alle 1.30, 6.45 
e 10.30 pom. 
Monte di pietà. Il Monte di pietà por- 
rà lunedì in vendita gli oggetti non pre- 
ziosì della gestione N. 134 assunti nel 
mese di settembre a biglietto giallo ‘e pre- 
cisamente dal N. 81500 al N. 83600, 


i 


I funerali del piccino precipitato dal 
sesto piano. Questa mattina alle 10, per 
cura dell'impresa Zimolo, seguiranno i 
funerali del povero bimbo Bruno Cozzi, 
che, come riferimmo, l'altra mattina cad- 
de da una finestra al sesto piano della 
casa a] N. 10 di via S. Michele, I funerali 
partiranno dalla cappella mortuaria di S. 
Giusto, 

Accusa e arresto per crimenlese, L'al- 
tra sera alle 6.30 all'«Hétel Moncenisio» 
SÌ presentarono due. signori i quali al 
Proprietario dell'esercizio chiesero del ca- 
meriere Domenico Schiavon, da Chioggia, 
abitante in via Nuova N. 11, Allo Schia- 
von, che tosto accorse alla chiamata, i 
due signori si qualificarono per agenti di 
Polizia e gli intimatono un mandato di 
arresto emesso dalla Procura di Stato. Il 
giovanotto cadde dalle nuvole. 

— Mi si arresta? - chiese, — E sì può 


III di cor. 700, il IV di cor. 800, il V di 
cor. 900 per ogni quinquennio di soddi- 
sfacente servizio compreso quello presta- 
to,.in una, scuola media dello Stato od 
in'una scuola ‘media fornita del diritto 
di Rubblicità di altra provineia rappre- 
sentàta al Consiglio dell'impero, nella 
quale, in questo riguardo, sia osservato 
l'eguale trattamento di reciprocità; ed il 
sussidio d’alloggio (per ora parzialmente 
computabile nella pensione) di annue co- 


sapere il perchè? ca 
< Léi è accusato di avere proferite in 
Un giorno non precisato dello scorso mag- 
gio, offese contro il capo dello Stato. 
uova meraviglia dello Schiavon, il 
Quale replicò: 

— Ma dove avrei pronunciato queste 
offese? 

= In un pubblico locale, a Visinale, 
Presso Udine - risposero gli agenti. 


rone 1200, aumentabile a cor. 1300 con 
l'assegno del II ed.a cor. 1500. con l'asse- 
gno del IV aumento quinquennale. 


L'assistenza pubblica nel maggio 1914. 
Durante il mese di maggio u. s. sono sta- 
ti erogati dalla . Direzione, genenale di 
pubblica beneficenza (sezione assistenza 
pubblica) i seguenti sussidi ai poveri e- 
sterni: mensili. fissi a vedove con bam- 
bini ed. a singoli individui inabili al la- 
voro cor. 418.50; sussidi straordinari cor. 
6634.88; nazioni di minestra 33.175; razio- 
ni di pane 28.585; vestiti nuovi completi 
1; altri indumenti 3. Nella Pia casa si 
trovavano ricoverate alla fine del mese 
precedente 698 persone; durante il mese 
vennero accolte 5; morte od uscite 6; pre- 
senti alla fine del mese di maggio 697. 
Nel Riformatorio si trovavano 145 corri- 
gendi. 


Circolo esperantista, Iersera. nella sala 
del C. E., îl chiaro prof. dott. Arturo 
Ghez tenne l’annunciata «causerie» sul 
recente congresso esperantista di Fran- 
zensbad. Il dott. Ghez narrò in forma 
brillante il suo viaggio da Trieste a 
Franzensbad, diffondendosi su alcuni e- 
pisodietti di viaggio; descrisse le acco- 


«Milena. Radoslovich» per addetti. al 
Lloyd. Ni si L 

Il cuore dei lettori, Ci pervennero: 

A favore della famiglia del disgraziato 
Rogatez di S. Croce da A. S, cor. 5.' 


glienze fatte ‘a Franzensbad agli espe 
rantisti giunti da tutti i paesi, per assi- 
stere oltre che al congresso dell'esperan: 
to, anche allo scoprimento del monu- 
mento che vuole esaltare questa cosidet- 


Lo Schiavon negò di aver proferito le 
offese di cui lo si accusava e rifiutandosi 
di firmare il mandato d'arresto seguì gli 
agenti, 

Al commissariato di via Nicolò Machia- 
velli, dove fu accompagnato, lo Schia- 
von, alle domande che gli furono rivolte, 
narrò: 

— Nel mese scorso, in un giorno che' 
non rammento, essendo libero dal servi. 
zio, mi recai, assieme ad un collega del 
quale disgraziatamente non rammento il 
nome, nè so dove sia occupato, a fare uma. 
gita in automobile fino a Cormons, Giun-. 
ti colà, a piedi ci recammo fino a Visi-| 
nale. Siamo stati in parecchi esercizi, ma 
che io ricordi, dovunque si parlò di tutto 
fuorchè di politica: escludo categorica- 
mente di essermi espresso con parole of- 
fensive all'indirizzo del capo dello Stato. 

Le sue giustificazioni furono assunte a 
protocollo e quindi lo Schiavon fu pas- 
sato agli arresti, 

Deruba la serva di caga, e scappa. L'al- 
tra sera alle 9.15, all’arrivo del celere da; 
Vienna, gli agenti di polizia di servizio! 
alla ferrovia della Meridionale fermarono 
per sospetto in genere un giovanotto e lo 
invitarono nel ‘loro ufficio, Qui giunto il 
ziovane disse di essere Giuseppe Godler, 


mercio - disse il Godler -, ma siccome ero 
mal visto dai miei colleghi di ufficio, ho 
pensato di venire a Trieste in cerca di 
una migliore occupazione, con l'idea an- 

Perquisito, il Godler fu trovato in pos- 
130 corone e di un libretto della Cassa di 
risparmio di Zagabria, riflettente l'im- 


Naro e non avendo .il coraggio di chie- 
derlo al proprio padre, si era imposses- 
sato del libretto della Zoiger, occupata 
presso la sua famiglia. 

— Nel libretto - disse - ho trovato 180 
corone in tante banconote; 50 corone le |‘ 
ho spese per acquistarmi un vestito e per 
pagare le spese di viaggio. Le altre sono 
qui. Fu passato agli arresti. 

Furto a bordo, L'altro ieri nel pome- 
riggio, quando il sottocuoco Umberto Ro- 
tenaisler, occupato a bordo del piroscafo 
«Francesco Giuseppe», ancorato nel vée- 
chio Punto franco, volle entrare nella 
sua cabina, trovò la porta che aveva la- 
sciata chiusa, a chiave, aperta, e come 
si accinse a spingerla, constatò che dal- 
l'interno qualcuno gravava su di essa per 
impedirgli di entrare. Con una buona 
spallata riuscì però ad aprirsi un varco 
e, entrato nella cabina, il Rotenaisler vi 
trovò due individui i quali avevano scas- 
sinato il suo baule e quello del giovane 
di cucina Alberto Lenardonj; ne avevano 
poi estratto alcuni oggetti di vestiario 
che il sottocuoco vide già posti in un 
grosso involto sopra uno dei letti, pronto 
per essere asportato. 

Mentre il Rotenaisler passava da una 
meraviglia all'altra, i due individui ten- 
tarono di fuggire: uno solo di loro però 
riuscì nell'intento, e cioè certo Vittorio! 
Ellard, marittimo, già imbarcato sul pi- 
roscafo stesso. L'altro invece fu arrestato 
e consegnato alle guardie tosto accorse. 
Questo si qualificò per il marittimo Pie- 
tro Sbona, di 19 anni, da Gorizia, abitan- 
te nell’alloggio popolare di via Gaspare 
Gozzi, Tradotto al commissariato, egli ne- 


a 


COMUNICATI?*) 


Riccardo Conighi e la sua 


noscenti a quanti concorsero a ridonare 


a) loro amore salvata dalla morte la loro 
Cornelia. Ricordano e ricorderanno sem- 
perarono all’erezione del monumento. Il| porto di 22 corone e 62 centesimi, inte-|Pre con fraterno animo il dott. ETTORE 
dott. Ghez mise in rilievo il grande favo- | stato a nome della prestaservizi Giustina |OLIANI, chs prima con una sollecita e 
re che a Franzenshad gode l'esperanto:| Zoiger, Il giovane senza per nulla scom-|meravigliosa operazio 
perfino una funzione religiosa fu in quel! porsi, raccontò che essendo privo di de-|strando la sua 


ne chirurgica, mo- 
geniale e sicura valentia, 
poi con un'assistenza di continuato sa- 
crificio, mostrando un altissimo concetto 


del dovere, ha compiuto un fatto che a 


loro sembrò essere l'attuazione d’ um in- 
sperato miracolo, alla scienza apparirà 
certamente nobilissima conquista. Rin: 
graziano con cordiale gratitudine il dott, 
MIRO MITROVICH che all'opera di as- 
sistenza diede assiduità € prezioso con- 


tributo di dottrina; il primario dott, VIT.' 


TORIO MASSOPUST che cooperò alla 
cura con affetto e col valore della sua 
lunga e validissima. esperienza ed il 
dott. GUGLIELMO DANELON che, inter- 
venendo con generosa sollecitudin?, rese 


possibile l’opera della chirurgia. 


roca ere seen e OEIIOSSERSA 
La vita del tenero bambino è appesa 


ad un filo, se la digestione è difettosa. 


Non tralasci quindi di somministrare per 


tempo al Suo bambino la farina lattea 
Nestlé; in tal guisa Ella si risparmierà 
amari rimproveri per il futuro. 


Una scatola di prova ed un opuscolo il- 


lustrante la cura del bambino spediscs 
totalmente gratis: Henri Nestlé, Viehna I, 
Biberstrasse 12 K, 

AAA 


Sanatorio Gutenbrunn e Sfab, comunale di eara 


BADEN presso Vienna, Bagni di luce e di 
aria, sole alpino, cardiografia, radioterapia, 
(Dott. Erik Kiùhnelt). Medici primari: Dott. 
Otto von Aufschnalter e cons. aulico Dott. D. 
Podzahradsky. — Prospetti gratuiti. 


IISIIISISISILILEISLLLLLLCILILLIZI 


gò di essere autore del furto: accusò 1'El- 
lard, che era fuggito, di avere scassinati 
i bauli e di aver preparato l’involto che 
doveva poi essere asportato. 

— Egli - disse - mi obbligò ad entrare 
con lui nella cabina, e quando mi accorsi 
delle sue intenzioni non mi fu possibile 
fuggire, perchè mi minacciò. 

Nell’involto furono trovati un vestito, 
di proprietà del sottocuoco, del valore di 
una cinquantina di corone, due bluse di 
tela e un centinaio di sigarette di pro- 
prietà del Lenardon. 

Lo Shona, alla cui versione non fu cre- 
duto, fu passato agli arresti; st indaga 
per rintracciare il suo complice. 


Arresto di un trapanatore di casseforti? 
leri mattina, sul piazzale del Sylos al 
vecchio Punto franco, due agenti di po- 
lizia trassero in arresto il bracciante 
Francesco Kossich, di 24 anni, da Bresco- 
vizza, abitante al secondo alloggio popo- 
lare, Contro il Kossich gravava il sospet- 
to che egli fosse uno degli autori della 
trapanazione della cassaforte della ditta 
A. A. Baker e C., al N. 8 di Barcola, av- 
Venuta la scorsa settimana, 

Come il Kossich si trovò al commissa» 


5 nuvole, 


riato e gli furono fatti presenti i sospetti 
che gravavano sopra di lui, cadde dalle 


— Mi son - disse - un omo onesto e no 
e sporco per far cative azion... 


Ma fu perquisito e... vedi combinazione, 
fu trovato in possesso di numerosi e sva- 
riati oggetti che comunemente vengono 
adoperati dai ladri. In una tasca gli fu- 
rono trovati parecchi  grimaldelli, in 
un’altra una manovella da trapano; in 
un'altra ancora una grossa lama da for- 
bice, e poi piccole seghe, scalpelli, tena- 
glie ed altro ancora, oggetti tutti dei quali 
il Kossich non seppe giustificare l’uso e 
la provenienza, Fu scortato agli arresti. 


Furto. L’ altro ieri verso le 2 ‘pom. l’in- 
stallatore Antonio Ossenkowski, abitante 
in Chiadino in Monte N. 239, occupato 
nella costruzione delle case operaie a 
S. Luigi, allorchè s'apprestava a ripren- 
dere il lavoro, constatò che da una sua 
cassetta erano spariti 11 cuscinetti di 
ferro del valore.di 100 corone Sporse de- 


nuncia al Commissariato di via dei 
Bachi. 3 dui 


: Escandesconze, Nel pomeriggio di ieri 
in via della; Scorzeria, davanti al por- 
tone della casa N. 13, due giovani litiga- 
vano ad alta voce. Dopo un po’, uno dei 
due, stanco di questionare, scappò su per 
le scale. L'altro, rimasto così în asso, si 
infuriò e volle corrergli dietro, ma ne fu 
impedito. Quattro volte tornò alla carica, 
e quattro volte fu ricacciato. Sulla stra- 
da, il giovane ,che è il bracciante Mario 
Podersai, di 18 anni, abitante in via Mas- 
simo D'Azeglio N. 11, si diede a gridare 
irivialità. Capitò una guardia di p. s., che 
invitò il Podersai a smetterla. Questi 
però non sè ne diede per inteso, e conti- 
nuò a far il diavolo a Quattro, finchè fu 
dichiarato in arresto. Il, Podersai allora 
cominciò a dimenarsi e tentò di svinco- 
larsi dalla stretta della guardia. «Mo- 
lème, se no fazzo de mato», gridava, Alla 
fine però fu domata e condotto al Com- 
missariato di via dei Bachi. 

Aggressione, Ieri nel pomeriggio si pre- 
sentò alla Guardia medica Giovanni Gia- 
comini, di 36 anni, muratore, abitante 
in Ponziana N. 74, il quale aveva una fe- 
rita Jacero-contusa denudante il tempo- 
rale destro e contusioni alle mani. Rac-! 
contò di essere stato aggredito da due in-| 
dividui in un'osteria di S. Giacomo, 


m 


Commerciante mamesco, Ieri mattina 
alle 10.30 si presentò alla Guardia medi- 
ca certa Antonia Zerial, di 35 anni, abi- 
i tante in via S. Servolo N. 11, una povera 
‘donna il cui viso scarno e smunto rivela 
i patimenti e le privazioni che la trava- 
gliano. Il dottore Je riscontrò un forte ar- 
rossamento ad ambe le guancie, 

— Sono andata - disse la misera - da 


ti 15 anni, praticante di commercio, da 
Zagabria, 34 
— E che cosa è Venuto a fare a Trieste? 
— Ero occupato in una casa di com- 


itante in via del Solitario N, 11, si ebbe 


un commerciante in via Nuova a chie- 
dere lavoro: egli mi rispose arrogante- 
mente intimandomi di uscire tosto. Fat- 
togli presente che non chiedevo l’elemo- 
sina ma solo la possibilità di guadagnar- 
mi un pezzo di pane, mi investì con male 
parole e, come questo non bastasse, mi 
colpì replicatamente al viso con due 
schiaffi, Fortunatamente vennero in mio 
aiuto gli addetti al negozio. 


Ciclista maldestro, Ieri nel pomeriggio 
mentre il bimbo ‘Armando Lanco, di 5 
anni, stava presso il portone della villa 
Carciotti, in via di Cologna N. 67, venne 
travolto da un maldestro ciclista, che 
non era stato capace di schivarlo. Venne 
tosto rialzato e portato nella villa, da 
dove fu telefonato alla Guardia medica. 
Il medico accorso riscontrò al ragazzo 
contusioni ad ambidue ì cruri ed al collo. 
Gli prestò le cure opportune. 


La zampata del «micio». Giocando con 
un gattino, Anna Herlanz, di 40 anni, abi- 


in riconoscenza una graffiata alla mano 
destra. Ebbe le cure necessarie alla Sta- 
zione centrale di soccorso, 


Indispensabile 


I De. RAVA 


alle madri nutrici è: 
la Birra doppio malto 
«S. Stefano». Deposito Generale: Via Valdi- 
rivo 32, Tel. 2201. Attenzione alla marca 
registrata: «S, STEFANO», (4) 


AARON 


Le polveri Seidlitz 
= di A. Moll= 


altri inconvenienti causati dalla vita sedenta- 
ria. Una scatola Cor. 2.—, Spedizione Principale 
a mezzo del farmacista A. i 
di Corte Vienna I, Tuehlauben 9. Nelle farmacie, 


sono un rimedio blando 
casalingo per tutti co- 
loro. che soffrono. 
di indigestioni ed 


Moll i. r. fornitore 


della regione chiedere il preparato Moll 


Acqua minerale naturale 


Sy 541/T; Jata 


sorgente minerale della Boemia, la più 
ricca di sostanze alcaline (soda-lithio) 


Ottima bevanda dietetica da tavola. 


Chiedere al proprio medico informazioni 


circa il valore dell’ ACQUA BILIN. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
la forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
nonsabilità fuori di 3) la legge. 


ha ripreso 


la sua attività. 
Dott, Horvath, Via Nuova 22. 


Specialista per le malattie d. pelle 6 


SESSUALI, 0%. 


virile 
enervose; 
per le malattie ai piedi e articolazione. 
Riceve: dalle 11-1 e 4-6. 


Gorispondot 


giovane, bravo, 
che conosce il tedesco, 


CERCA POSTO. 


Offerte sub |, SelbstAndig“ al Piccolo 


N nuovo e splendido Piroscafo 
MONFALCONE” 
DOMANI inizierà le seguenti 


Gite di piacere 


— per — 


» MONFALCONE 


Partenze da TRIESTE: 10 ant. e 2 pom. 
Partenze da Monfalcone: 12.45 m. e 7.15 p. 


III III AZ 
attenzione. 


ACQUISTANSI 


IT ARTIFICIALI 


pagando i massimi prezzi 
L'acquirente si ferma a Trieste ancora 
due soli giorni, oggi sabato e domani do- 
menica 14 giugno. 
Rivolgersi all’ Hétel Vanoli, stanza N. 15, 


con la civetta. | 


ll migliore sapone da toilette per 
ottenere una bella carnagione. Anche 
con profumo di rose, violette o lillà, 


Prezzo cent. 60 


sngres 


famiglia sono profondamente rico-' 


fsi PICCOLO, pag: IV, 13 G 


inviato dal commissariato di via Luigi; 
Ricci dove si era recato a presentare de- 
muncia, si presentò alla Guardia medica 
il bracciante Francesco Svetina, di 54 an- 
‘ni, abitante a S. Giovanni di Guardiella! 
N. 975, al quale il dottore Tisconti'ò esco-! 
«razioni muxiple al viso e alle mani. Loll 
Svetina narrò di essere stato percosso]% 
altra sera, per vecchia ruggine, da un 
uquilino della casa ove abita. Ebbe le cu- 
re di cui abbisognava. 


Brutalità. Giulio Marani, di 11 anni, 
Nenditore girovago di «caramei», abitante 
in via di Crosada N. 3, l’altra sera, men-! 
tre rincasava, fu avvicinato da un sol- 
dato. bosniaco il: quale gli rubò alcuni 
«caramei». e poi gli diede un calcio in 
pieno. ventre in ‘seguito al quale il. po- 
veraccio cadde a terna semi-svenuto. Al- 
‘cuni passanti o portarono all'«Igea», ove 
‘il Medico di turno gli prestò le cure ne- 

i li co dopo compiuta la 
«bravata sì eclissò. 

Cronaca triste. Con il 
“Lloyd «Barone Call» arrivò ierlaltro nella, 
‘nostra città certa Anna C., di 42 anni, da 
Gorizia, dla quale proveniva da Alessan- 

ja d* Egitto; causa dispiaceri, la” pove- 
fetta era impazzita. Per cura del signor] 
‘’Preves la disgraziata fu condotta al Fre- 
nocomio di Gorizia, 

* Maria D., di 60 anni, abitante in an- 
‘drona Marinella N. 3, îeri notte, presa dal! 
wino, cominciò a saltare per la camera;i 
‘tamto che per, i suoi eccessi si dovette 
chiamare il sig. Traves. Reca; sul duo- 
‘i gO; il sig. Gino dovetie gettar:giù la porta) 
‘(perchè la donna. si era rinchiusa nella} 
‘sua stanza. Quando îl sig. Treves fu en-| 
trato, la donna si mise a piangere, 
“gridò: ‘«Sior Treves, son qua, so che l 
ime vol menar in Ospedall». E all’Ospe 
‘dale la poveretta. fu condotta. 


*ravolta da un carro. Ieri mattina all 
10 du accompagnata alla Guardia medica! 
“la casalinga Maria Dominsek, di 48 anni,! 
abitante in via. Carpison N, 7, alla, quale! 
ottore riscontrò RECON alla spalla! 
sinistra, all’omero sinistro, al costato e! 
all'anca sinistra. Data la gravità delle fe-| 
rite, Ja Dominsek dopo le prime cure fu 
trasportata e accolta all'Ospedale. Men-| 
tre attraversava la via Giosuè Carduce 
‘non era riuscita a scansare un carro tre 
nato da due cavalli e me era stata tra-: 
volta. | 
Ml cane quotidiano, Il bracciante Anto-; 
i Pechiar, di 17 arini, abitante a -Lon-| 
‘a. N. 82, ieri mattina si recò alla Guar-!i 
.dia medica per farsi cauterizzare una, e- 
‘scoriazione all'indice ‘e una alla pali 
della ‘mano sinistra, ferite che aveva ri- | 
portate per ‘Bessone stato addentato da un! 
cane. 


Un taglio alla pianta del piede. L'altra | 
sera il dottore della Guardia medica. che! 
si trovava di servizio all’Ippodromo d 
‘Montebello fu chiamato a prestare l’ope 

| ra sua ad un ragazzetto che aveva un 
grave ferita lacera alla pianta del piede 
| sinistro. Era il settenne Arturo Pizzi 
. gnak, abitante in via della Pietà N, 8, il! 
quale trastullandosi nel campo di Mon, 
tebello, aveva malauguratamente posto il; 
piede sopra i cocci di una bottiglia. Ebbe 

Je cure di cui abbisognava, 


I denti dello sconosciuto. Anna. Glaus-! 
neéch, di 31 anni, abitante in androna dell 
Forno N. i, venuta ieri a diverbio con un 
| individuo Sconosciuto, fu dallo S 

tata in modo da riportare d 
zioni ‘alla mano destra. Fu medicata | 


piroscafo del 


Cadute, Oscar Minutti, di 11 anni, abi 
tante in via del Pilone N. 2, ieri mattina 
mentre si trastullava su di un'altalena 


‘cadde: eriportò alcune escoriazioni alla ; 


‘faccia e al ginocchio destro, nonchè una 
contusione alla schiena, 
Luciano Bencich, di 4 anni, abitante in 
Salita di. Gretta N. 6, cadendo nella pro- 
‘pria abitazione, riportò una ferita lacera 
SÙ mento: 

‘Giovanni Milok, di 53 anni, spazzino, 
Ara ‘in via dell'Ospedale N. 8, in se- 
guito a caduta riportò una contusione al- 
«l'anca destra... 

Il bracciante Emilio Totich, di 35 anni; 
‘abitante in via del Crocefisso N. 11, pure 


i buon vole 


| Battuto da un coinquilino, Ieri mattina, EER riportò una SIRENE al erure 


destro. 


Ebbero tutti Îe' cure: opportune ala] 


Guardia medica. 


* Mario: 7, di 8 anni, abitante in 
via dell'Istituto 5, iersera cadendo si 
produsse una contusione al capo. La stes. 
sa cosa accadde alla piccina Amelia Vol. 

di 6 anni, ‘abitante invia dei Pie- 
cardi N. 4, la quale riportò cadendo con- 
tusioni al basso ventre. 

Ebbero anch'essi le cure del caso alla: 
Stazione centrale di soccorso. 

Lesioni accidentali. Per lesioni ripo; 
tate ‘accidentalmente’ ricorsero eri alla 
Guardia medica: Giuseppe Sanzin, di 82 
‘anni, abitante in via Alessandro Volta N. 
8, per una ferita di‘punta alla palma del- 
la mano destra; Enrico Sanzin, di 9 anni, 
abitante in Storcola N. 460, per una con- 
fusione alla spalla sinistra; Aldo Nordio, 
vi 10 anni,'abitante in via del Pozzo N. 2, 
per una ferita di taglio al piede sinistro; 
Aristide Mattiussi, di 6 anni, abitante in 
via Chiozza N. 10, per una ferita di ta- 
glio alla. guancia, destra; Carlo Cusar, di 
23 anni, abitante in via Settefontane N. 

per un'escoriazione al ginocchio si- 
stro; Luigi, Redivo, di:16 anni, saluma- 
io, abitante in via Carpison N. 16, per 
una ferita: alla mano destra; Giuseppe 
Battigelli, di 48 anni, falegname, abitan- 
te in -Chiarbola sup. N. 31, per un'esco- 
riazione al palmo della mano destra; 
Matteo»Sirotig, di 42 anni,, bracciante, a- 
bitante in via S!Sergio N. 7, per ‘una con- 
tusione al piede sinistro. 

Corrisnondenza aperta, — Res. Navàscia 
è voce lombarda e ligure e indica im recipiente 
quadrilango, a foggia di nave (donde il nome) 
ove sì raccolgono, trasportano e pigiano le uve 

indi ve le nel tino; navette è voce fran. 
diminutivo di navis.. Così, per 
chiamano i francesi la spola; dei. 

*Ingenuo. 1) Lobi 0° protuberanze, front. 
ono fandonie. 


ada risulta dal. conto vitili e, pordite. — Ca- 


n questa rubrica sono esclu- 
Sì indirizzi privatia Quanto al modo di arri 
vare allo, scopo, le abbiamo risposto abbastan- 
za chiaramente, Rilegga. — «Ariano. I regnicoli 


domiciliati all’'esferò >» possono essere esonerati || 
Esponga il sno caso alif 


izio militare. 
Con — Elda. La migliore tintura per i ca- 

pelli è l’acqua di fonte. — Operaio. No; vi sono 
E biglietti combinati col diritto all'entrata. 

Arte. Un mese circa. — Parmigiana mataceor- 
da. TI nichelio si puliseé com nua miscela com- 
posta di 100 parti di bianto di Spagna; 15 di 
polvere di sapone e 5 di borace. — Furlan. For- 
se qualeh raro 
i Gli ami ino a 20.grammi.25. cent. e, per ogni 
ulteriori 90 grammi, 19 ;cent, —. 4, B.. Vertene- 
glio.. Non vi sono al riguardo limiti determinati 


in legge. 


dal s 


delle autorità. Quanto al reddito, 
varia, è n condo gli introiti e le spese. 
Massaia im 1 eri. Nel caso concreto pren- 
da le proprie cautele, che sono appunto quelle 
indicate. Pericoli diretti, del resto, non vi sono. 
Ascensione. Trattandosi di una festa mobile, 
colo non è Possibile. — Grazie. Scuola di 
viazione, Pordenone. Il tempo varia. Quando si 
dimostri di saper-volare, si.ottiené il brevetto. 
n spesa è discreta. — Celole. 1) Steyr nell’ Au: 
ja stiperiore, conta 17.000‘ abitanti: 9)eIL:2 
rile 1888 era un lumedì.:3)| Purchè sia on 
4) Le intenzioni degli. altri... Per conoscerle «hi- 
ognerehbe essere indovini. — Interessata. Se 
gli interessati mandassero la lista, verrebbe, 
| pubblicato. — Amedea. Se si tratta di lentiggini, 
usi i lavaggio una miscola MREnonte, di 5 parti 
di’borace, 5 di acqua di rose, 1 di tintura di 
benzoino e 1 di acqua di fiori d'arancio. — Zta- 
liana. Attenda chésil. progetto maturi e si regoli! 
allora ‘secondo le, norrne che verranno rese di| 
| pubblica ragione. — «S/ tarîo,», Con i. docu- 
menti che ne,comproyino ‘l’'identità' personale, si 
rivolga alla Capitaneria di port ri 
ne. Urgente. L'ingegnere Giani ‘aproni è di- 
rettore a Vizzola, Ticino. — Curioso. Non vi è 
bisogno di alcun ‘indirizzo, essendo sufficente in 
dicare: R. S5 A. M., per l’esteso:s”intende. — 
Curiosa. La posta di Trieste a Nicolajofî, 4gior-, 


e 


ni al massimo. Il piroscafo” “«Tadera» appartiene): 


nd nn consorzio che fa capo ai signori ; egti 
— New-Zealand. Perchè mai andare 
a o:in‘Inghilterra; quando studiando 
qui, Ella” potrebbe ottenere le qualifiche neces- 
sarie? — Sultania, Consulti la guida,. 

Notizie. ‘meteorologiche, Teri Toota 
ra. ore 7 ant. 17.3, orei2 pom. Ri— C. - Al- 
tezza barometrica ore 2 pom. 758,5, 


Ogni giorno una. 


direttore dell’ufficio al fattorino no“|} 
il'Una scatola | 


vizio: 
— Il contabile v'ha detto quello che do: 
vete fare dopo pranzo? 
— Sì, signore, devo. svegliarlo quando. 
vedo RUS lei. 


(Corte d’Assise di Trieste. 


me  riferimmo noel 
», jermattina venne tenuto. dibatti- 
‘mento contro Ernesto Antonio Luigi 
Fernetich, recte Franetich, del fu Andrea 
e fu Orsola nata Ferfila, di anni 38, da 


audacissimo furto. |, 


Avendo commesso , qualche fallo nel- 
adolescenza, il. Fernetich, da quando.eta 
lato fra gli ergastolani, continuò sulla 
la del male, Tentò, a riprese, di rimettar- 
sulla buona via, di lavorare, , ma fu 
"disgraziato. O la salute gli era poco favo- 
_ revole, o. riconosci ito ‘per una persona 
he era'stata în prigione, veniva. respinto 
alJavoro, e così ritornava all’espediente 

le] furto. 


Il giorno 3 marzo dell’anno corrente, 
li passava per via Giacinto Gallina. 
ano le 1.30 del pomeriggio. In quella il 
logi e gioielli. signor 

ter, che ha negozio in 

dovando assentarsi, lasciava il 

egozio chiudendo semplicemente a chia- 
la porta munita di vetri. Questa assen- 
au 
gli non ricorda, di avere lasciato il nego- 
io, così, mai prima di allora, ed era 
nche momentanea tanto che egli vi ri- 
Tnò, secondo il suo asserto, forse al mas. 
cotto minuti dopo che se n'era an- 
dato. I} Fernetich però, che probabilment> 
perava in un modo o l’altro, in quel gior- 
«di poter rifarsi sulle robe degli altri, 
Va seco uno scalpello ed un grimal 
lello. Il negoziante non aveva peranco 
tate Ie spalle al proprio negozio, che 
Ferne ch, noncurando il movimentato 


CRISTO 


del Michelstàdter era casuale, giacchè | y, 


«Piccolo. della! porta che aveva lasciata chiusa, entrò; 


vide il Fernetich, che. stava uscendo di 
dietro il banco e gli,domandò:. 


— Che,cosa fa lei qui? Ch3 cosa vuole? i 


— Mi? No go visto gnente, no so gnente 
- rispose. il ladro, e siccome il negoziante 
stava. presso la porta, per. poter fuggire, 
il Fernetich si slanciò contro di lui e gli 
menò uno schiaffo, 

Bastò quel momento di confusione, per- 
chè il Fennetich avesse raggiunta la.stra- 


ILINOGO di sè rincorse il fuggittivo ‘gri- 
dando: «Al ladro,al. ladrol».\Il fatto di 
aver intascato n ‘alzoni tanti orologi, 
probabilmente fu la causa principale per 
cui egli.fuggendo,mon poteva essere tanto 
celere «da sfuggire a un inseguimento, 
Poco dopo infatti veniva raggiunto, Cor- 
leva il Femnetich attraverso la piazza Gol- 
doni, passava presso l'edificio costruito 


geva la.wia del Solitario, Però avevano 
preso te all'inseguimento, assieme al 
Michelst&dter “Tholti passan i, e un co- 
dazzo numeroso .di ragazzi, i quali sta- 
vano sempre. alle calcagna. del fuggitivo. 
‘anche, contro il Fernetich, dei 
sassi, e tra la foHa sj trovò' anche un 
carradore, che raggiunto il'ladro Jo per- 
còsse a frustate allè gambe. Allora il 
Fernetich estratto da saccoccia un tem- 
perino, minacciò Ja folla; tenendo l'arma 


pre, quando contro di:lui, attratta dalle 
grida della folla, si fece la, guardia di |. 
p. 8. Pietro Lalovich. Vedendo la. guardia, 
egli tentò un voltafaccia, main quella 


scek, una guardia di p. s. in borghese, 


assaggio di persone, in quell'ora, per 

quella via, aveva aperta la porta del. ne- 

ozio e vi era entrato. Egli si mise subito 

«svaligiare la vetrina del negozio. 
Trentasei orologi 

nelle saccocce dei calzoni 


‘Face man bassa di quanto venne a por- 
ata delle sue mani. Press cioè braccia- 
ti d’oro e d'argento, catenelle, ben tren- 
‘orologi dei quali tred di ‘oro, gli 
i d'argento, parecchi ni ovi affatto, 

1: na arrivati dalla fabbrica, e tre 
(a; o in riparazione, Quantingque provvi. 
«sto di soprabito, egli mise tutta questa 
| merce nelle saccocce dei calzoni, Sperava 
i poter a) ndisturbato. «Invece 
coltp sul. fatto dall'orologiaio stesso. 
1 Michelstidter, quando ritornò nel ne- 
io, meravigliato di trovare aperta la 


che aveva preso: parte. all'inseguimento. 
Durante l'arresto, operato dalle due guar- 
die, il Fernetich ‘colpiva, parò senza ferire, 
la guardia Crepinscek, alla mano sinistra, 
‘col temperino chiuso, ‘che teneva nella 
destra. 

Tutta la roba rubata gli venne rinve- 
nuta addosso. Alcuni gioielli e alcuni oro- 
logi, battendo fra Joro, nella ‘tasca dell 
ladro si erano. «danneggi: Si constatò || 
poi, che.il Fernetich aveva ‘anche rubato 
l'importo di corone 27,26 che si trovavano 
su] banco del negozio, denaro che pure 
gli venne- rinvenuto, indossò; 

‘in saccoccia, non aveva che un pezzo da 
venti centesimi. É 


pe 
signori Grion:e Foschiatti; sulla 
fatture d' fabbrica, rappresentava 


— Citrullo. Il reddito, di un'a- |{ 


esemplare, ma, di regola, no. —[ 


Dipende quindi dal buonsenso ‘e dal |f 


da, Ma il Michelst&dter ridivenuto subito | 


sull'area del Teatro Goldoni, e raggiun. | 


chiusa, nel pugno. Correva ancora sem. |' 


‘cadde fra le braccia di Giovanni Crepin- || 


Fabbrica iTORTELLIN I 


Ti non plus ultrà della ‘minestra, ‘nonchè 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E: SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 17 


ex-dirett, della prem. fabbrica F.lli Bertagni, Bologna 
Rivolgetevi alla vera fonte d'acquisto. 


CHI VA 
IN ITALIA 


può ricevere lire italiane piccole | 
e grandi dal Cambio Valute 


A, BOLAFFIO, Trieste, via:S, Antonio» 6. 
pianoforte; da Corone 


==: 


Chiedere.il gratuito :invio del Catalogo alla. 
esclusiva rappresentante: la Ditta 


“Edizioni musicali” le più. 
economiche: del: mnondo | 
Opere. complete ‘per pia- 


È. Schmidi £ Go. - Trieste 


Palazzo Municipale. pa 


Sandali; 
Scarpetta 
‘bianche 


dî perte e tela fina. 
Prezzi e qualità senza concorrenza. 


Grande Deposito di Galzatura 


Via S. CATERINA 11. 


vengono Corato radicalmente Ka duiature 
, mente senza mercurio e Salvarsan. 

Opuscolo, verso invio di cor..1.50 (inifran» 
coholli) si spedisce. 'in' busta chiusa a 
mezzo. dell’ Ambulatorio. per il: sistema. 


di cura del dott.. Eberth, Darmstadt 
nel Hossen. 


Ù Le) 


di statur 


; si strugge tutta la vita peb fa 


|# Che cosa le serve esserd spi- 
uFitosa,di animo buonoycolta? 
‘Ella passa inosservata per fa 
'® *strada,.in società od al pilo, 
‘altre dont 
| fortunate. Nell'uomò come hy-, 
re nella donna il maggior: NAT 
| laggio.è una hellasfatura impo- 
nente. Voi: potete raggiunge. 
. Fe,uin tanto visando.le pillole 
. GRANDIR GELLON.: 
Usando questo ‘preparato Voi 
- crescerete in 90 giorni 7 cen- 
timetri.. “La cura è semplice 
‘ è non porta. alcun distutbo 
N nella vita giornaliera. 
Efficacia assolutamente si- 
.. Cura fin nell'età di.40‘annî; 
qu la cura ‘Cor. 6. Fabbricante: 
€. PALMIER, farmacista, Parigi. 
In vendita pi tutte le ROTA farmacie. 
Deposito, principale per l'Austria; Ungleria: 


osef vou TOròk, farmacista 
BUDAPEST VI, Konigsgasse 12, . 


aalia 


Bea 


GRAN 


i aalle c ore 25 


pi 128 DI 


LOL di ‘corone 2590, Si constatò* pure che ” 


noforte e per’ canto ei 


Il pediscono di 


# donna Lidl Î 


‘sua apparenza insignificante. | ; 


lat DINE IDEAL. 


(VIA S. ANTONIO) 


Il secondo capolavoro della cele- 
bre casa che il. Cine Ideal pre- 
.senta al suo pubblico, ha per titolo 


colpevole. 
 Hon colpevol!.. 


e. riassume una dolorosissima 


({|j storia di passione ed’ amore. 


* e 


NORDISK 


SPECIALITÀ DI KARLSBAD 


AMARO VERO DI KARLSBAD, 


vil“migliore tohico ‘per lo stomaco. 
dr GRIOTTE DI MARASCHE, mp 
liquore finissimo da dessert. 


Fabbriche ‘riunite di liquori di Karlsbad delle 


ditte Hess & Stelner, E. Kaufmarn, K. Kohn, 
Ni Oesterreicher, L. Zeniner ‘Società a garanzia 
limitata, Karlsbad. 


Prezzi correnti, 
attestazioni si 


GALLEGGIANTI per arci 
i; re coloro che 
BREVETTATI |a ‘sanno 
cuscini, cin- | NUOTARE, per fini 
ture ecc., im-| coloro che 
i VIAGGIANO 
PER MARE, per 


MARINAI 6co. 19288023, Rip. 


<Rottung DA 


; BASE 


‘a prezzi convenientissimi 
CONSEGNA FRANCO. A DOMICILIO 
Spedizioni perla provincia 


deren | GORTAN 


| Via di Torre Bianca 45 


angolo via Carducci. 


, re che provarono tutti è. 
‘mezzi per curare le | 
malattie del canale uretrale 


uretrorragia incipiente 6 invecchiata, 
shiedano subito le informazioni ‘gratuite 
‘in’ merito ad: un método ‘dil cura assoli 
tamente: innocno: e facile: da seguire. 
‘istruzioni si spediscono:in busta chiusa, 
| senza soprascritta. La guarigione, avvie- 
po in 10, giorni circa. Prezzo convenientis. 
pù Se non si vottiéne un successo sl 


Signor 


coforte s-Oder. Facendo: Ae il 

rimedio viene spedito a mezzo della cen- 

trale, di spedizione di Vienna 0 di Bu- 

dapest, non si hanno quindi le, difficoltà 
«per lo so gzenna 


QUESTA SERA 


‘a. allo 11.30, 


lo NGERTO MILITARE 
Tergesteo 


Piazza Verdi). 


(tempo permettendo) 


i CONCERTO 


sostenuto. dall Orchestrale triestina, 
‘sotta la. ‘direzione del Prof: Enrico” Tandelli 


alle 1115 nes 


pj ts altrotto a Vienna 


Steommesse. per tutte le corse accetta 


Ernesto Lackenbacher 
È ‘Via S. Nicolò 6, I 
Derini PhogrAmmMI po) o GIORNALI DI DIARORIZIONE DEL PUBBLICO. inì— 


‘ Telefono 3-30. 


Fabbriche specchi 


Joh. ‘Anton Zieglers Séhne, Hasselbach, NUrschan, Ronspero e Schiltiwa, 
Casa fondata pi 16la, in, pieno esercizio, che partecipa al cartello preci 
col 15,36 %/ 


Sk IRERA 


insieme. E 5a ‘un grande deposito. di merci, fondi è. iu dn siaforma- 


Espresso TRIESTE-VENEZIA e ri 


col magnifico piroscafo a turbine ,, VENEZIA munito di telegrafie senza fili. 
PARTENZA dal Molo S. Carlo: tutti i giorni alle 8 ant. 
Ogni DOMENICA vengono rilasciatibiglietti di 


GITA PER VENEZIA 


con.facoltà di compiere il via aggio di ritorno entro il successivo martedì a mezzanott,e, tarito coì : 
Diroscati sociali ,,Venezia‘ e ,, Warmbrand:® che coi piroscati del Lloyd ,,Almissa‘ e sMetcoviché si 


rtiromeno L Blasse Bor. 10: 1 Dlasse Por, 10.—; NI Elasse Por, 7, ANPATA: 


RITORNO + RITORNO 


Facendo il viaggio di giorno, oltre al vantaggio della rapida traversata, si ha quello dî rispar- > 

miare la spesa della cabina, però è in facoltà dei gitanti di partire da TRIESTE già SORATDI, 

a mezzanotte col piroscafo lloydiano. — Versé pagamento addizionale di UNA CORONA, 

società Fitaseta insieme col biglietto di passaggio, UN BUONO D'INGRESSO ALL’ ESPOSIZIONE ì 

DI Mazzi, BA per tutta la durata del biglietto stesso, mentre il biglietto normale di 
gresso hs una volta sola, acquistabile ai cancelli, costa LIRE DUE, i 

Biglietti di nai presso la Società, le sue agenzie e (senza sopratassa) al casello sociale al Molo S. Carlo. ‘ 

(A norma del regolamento @’ esercizio). 


{ Società Italiana di Servizi Marittimi 


Agenzia di Trieste = Via Valdirivo 24 


In oecasione della XI. ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE DELLA CITTÀ DI VENEZIA 
(23 Aprile-31 Ottobre) i piroscafi di lusso «TRIPOLI», «BENGASI» e «DERNA» prende- 
ranno passeggeri per 


VENEZIA e ritorno 


ai prezzi seguenti: 


I. Classe Cor. 14.- Il. Classe Cor. {0.- HIl. Classe Cor. T.- 


Ibiglietti, valevoli 7 giorni, daranno diritto a visitare l'Esposizione gratuitamente per 5 giorni, 
Rimane in vigore il solito orario, eioè: 


Partenza da Trieste (molo della Sanità) al lunedì, mercoledì e sabato alla mezzanotte. 
Arrivo a Venezia all'indomani alle 6 ant. 


Partenza da Venezia (Bacino S. Marco) al martedì, giovedì e Comeniea alla mezzanotte. 
Arrivo a Trieste all'indomani allo 6 ant. 


CI Per biglietti rivolgersi all'Agenzia della Società in Via Valdirivo 24. Telefono ?1. 


SALONE EDISON 


(Palazzo Vianello - Via Caserma) 


Un lavoro di eccezionale hellezza, come raramente si vete sullo schetmo cine- 
mafografico, è la film 


MANCO DI DOE IE 


della celebre casa Milano-Film di Milano. 


Il soggetto passionale ed emozionante, la fefografia nitida e perfetta, 1' esecu- 
zione accurafa e brillante fanno di questo capolavoro, che appartiene alla 


serie dei grandi romanzi sociali 


una delle più forti affrazioni che abbia avufo il nastro salone. Pet persuaderVi 
della magnificenza della film, accorrete DGGI e GIORNI SEGUENTI al 


SALONE EDISON 


(Palazzo Vianello - Via Caserma) 


‘ Sapemmo. già dalla applaudita film «Retaggio id’ odio» che l' esimia 
MARIA CARMI era una grande attrice piena di un sentimento di tras- 
porto e di una potenza drammatica che commuove; ma nella nuova po- 
tentissima sua interpretazione 


L'accordo in do minore 


essa supera ben sè stessa! Difatti è talmente profonda nel doloroso cal- 
vario di una folle da impressionare ed esaltare fino alle lagrime, Quale 
artista raggiunse mai tale apice artistico? MARIA CARMI è qui sempli- 
cemente'un portento e la cinematografia può essere ben orgogliosa di 
avere interpreti come questa diva, superiore ad ogni elogio, 

Visto il grande successo ottenuto, © per aderire alle moltissime ri- 
chieste, la sottoscritta. ha stabilito di continuare ancora 


ir OGGI e DOMANI Mi 


le rappresentazioni della suddetta film. con i seguenti orari:. 


OGGI, sabato: 5.15, 6.30, 7.45, 9 e 10.15, 
DOMANI, domenica: 4, 5.15, 6.30, 7.45, 9 e 10.15 pom, precise. 


La Direzione del TEATRO CINE - PALACE HOTEL. 


Dal 13 Giugno in poi 


— Im 


MACELLERIA ATTILIO DESCHMANN 


Via Cologna N. 19, angolo via Luigi Ricei 


venne assunta da 


VALENTINO RIMTSCHNIG_ 


La macelleria sarà sempre ben fornita e verranno smer- 
ciate le migliori qualità di carne bovina. 


4, 


a, 
% 


Avverto la mia spettabile 
a Clientela di non lasciarsi sfuggire 
l'occasione peri loro acquisti di vali- | 
gerie e bauli americani che ora vengono 
venduti con il 


gag” ribasso del 25% “Ta 


Giovanni Angeli. 


LA Via Vincenzo Belini DL 11 


== Telefono 1587. 


L 
Ki 
S 


di 


È "pesos: n cEO 21 
DAPES PER BIANCHERIA. 
DA VOMO. 


(va subire che jl danno di circa 200 corone, 


© arrestare, e quindi con ciò commetteva, il 


IL PICCOLO, pag, V,13 Giugno 1914, 


il Fernetich aveva jasciato cadere al 
suolo, e presso i] banco e vicino alle vetri- 
ne, altri oggetti d’oro, per cui l'accusa 
contro di lui, oltre che di crimine di furto, 
per gli oggetti realmente asportati, era 
anche del crimine di attentato furto, per 
Quarto non aveva rubato, ma avrebbe 
tentato di rubare dal negozio. \Per lo 
schiaffo menato al negoziante, per Je mi- 
nacce col temperino contro la folla, e ij 
colpo dato co) temperino alla guardia in 
borghese, il Fernetich era chiamato poi a 
rispondere del crimine di pubblica vio- 
lenza mediante estorsione 


L'accusato confessa 


ampiamente il furto, e si dichiara pentito. 
Dice di aver rubato anche questa volta, 
perchè costrettovi dal bisogno. Aveva 
ton di lavorare, ed. era anche 
i lato in «una ganga» di brac 
vevano avuto compassione di lui; 
ma poi Ja direzione dei Magazzini Gene- 
rali, era venuta a sapera che aveva su- 
« bìto condanne per furto, e Jo aveva fatto 
licenziare. Poteva così lavorare soltanto 
all'occasione, quale avventizio, ma con 
:ciò non riu ivere. Nega di aver me- 
nato ‘al negoziante uno schiaffo, ammet- 
tendo soltanto di avergli dato uno spin- 
tone, tanto per poter fuggire. Néèga pure 
di aver minacciata la folla. e di aver 
estratto il temperino, che teneva chiuso 
nel pugno, soltanto quando si vide bersa- 
gliato dalla sassaiuola, e preso a frustate, 
e ciò p?r legittima reazione 


Le testimonianze. 


TI negoziante conferma i fatti come da 
«“moì più sopra esposti Dice che non ebbe 


«per la riparazione degli oggetti ammacca- 
‘tisi durante la fuga del Fernetich, danno 
per il quale domanda indennizzo 

Le guardie di p s, suaccennate, e i ra- 
gazzi Vincenzo Longarolli. e Marcello 
Peritz, che ‘avevano preso parte all’inse- 
guimento del Fernetich confsrmano che 
venivano lanciati dei sassi contro-il fug- 

.gitivo, e anche che egli venne preso a 

' frustate. La guardia Crepinscek ammette 

‘anche .che il colpo di- temperino. alla 
mano le possa essere stato menato dal- 
J'accusatò accidentalmente. Felice Pirnst, 
capo-bracciante, conferma che l'accusato 

.verne licenziato per Ordine, della. dire- 
zione dei Magazzini Generali, quando 

‘questa seppe che egli era stato condan- 

‘nato, e dice che durante il tempo in cui 
lavorò il Fernetich si dimostrò attivo e 
onesto. Angela Pototschnig, una. donna 
che convisse salcun tempo cOn il Ferne- 
tich, dice che non potendo egli lavorare, 
lei, per compassione, più ‘volte dovette 
fornirgli da mangiare con i provénti de] 
proprie lavoro. 


le arringhe. 


IP. M. Procuratore di Stato dott. 
Zumin rileva come si tratti di un auda- 
cissimo furto, commesso con una temera- 
rietà incredibile da unuomo che già venne 
(condannato cinque volte per crimine di 
furto. E° anche indubitato che il Fernetich 
aveva tentato di rubare gli oggetti che 
furono raccolti più tardi, nel negozio, ai 
suolo, per cui deve pure rispondere del 
crimine di attentato furto. Il danneggiato 
sustiene che quando capitò ‘in negozio 
vide iall'esterno, presso la vetrina, um in- 
dividuo che si dava ia precipitosa fuga, 
per cui colui dovrebb® essere. stato un 
‘complice dell’accusato, e l'oratore esten- 
de l'accusa anche per la qualifica di futto 
in compagnia. Sostiene poi essere indu- 
Ditato che il Fernetich, ‘tanto’ quando 
menò lo schiaffo al povero negoziante, 
guanto allorchè minacciò col tempertno, 
era intenzionato di impedire che si chia. 
massero le guardie, che cioè lo si facesse 


crimine di estorsione. Domanda quindi 
l'accoglimento dei quesiti per tutte queste 
mecuse. I 


indo che il Fernetich 
1 Jato, che 
contro di lui i giurati non vorranzo gue 
vare la mano, Fu disgraziato già, q 
escente, mancando di 
a, di mezzi di fortuna da parte dei 
fori, cadde in compagnie che lo tr 
imo fallo, Dopo, non potè più 
Tp) storia di ogni gi o, ma èl 
tanto col 


cho ha visit a ‘prigione, 
Inersi. La so uma i 
guardo, il più delle v 
feroce, Se; come nel caso del Fernetith, 
Je condanne precedenti sono ‘molte, e 
«l’autore del furto viene trovato con le 
mani nel sacco, dla disgrazia è ancor 
inaggiore, giacchè il ladro povero, sco- 
perto, e confesso viene sfuggito ‘anche 
da chi par la propria professione, dalla. 
legge è chiamato a difenderlo, e ciò ap: 
punto per lo sbagliato criterio formatosi 
mella folla, che vorrebbe addossare a col 
pa del difensore, se l'accusato non vie 
‘ne assolto. Basta invece alla difesa di 
eesere Muscita a tutelare gli interessi 
dell’accusato, anche nella Jono prima 
parte, a ridurre l'accusa anch» di una 
sola linea, a eliminare qualche aggra- 
vante, perchè l’accusato possa dire di 
mon. essere poi solo ‘a combattere contro 
il mondo tutto che gli è contrario. Que- 
‘sto è quello che si prefigge la difesa, e 
spera di riuscime, 

Ribatte quindi le deduzioni del P. M. 
sostenendo innanzitutto mancare affatto 
Ja qualifica del furto in compagnia, giac- 
chè il danneggiato può anche avere pre- 
so abbaglio, Difatti, se qualcuno fosse 
stato all esterno del negozio, di guar- 
‘dia, probabilmente il Fernetich sarebbe 
riuscito nel suo intento, e mon sarebbe 
stato colto sul fatto. Rileva come riesca 
‘assurdo appiccicare all’'imputato un al- 
tro. crinrine per l’attsntato furto,  giaic- 
chè, più di quanto il. Fernetich. aveva 
nelle saccorccie, mon avrebbe potuto pren- 
dere; sostiene come il valore. della mer- 
ce possa essere riducibile, specialmente 
perchè fatto sulla base delle fatture di 
fabbrica, = non d'una peale perizia degli 
oggetti; ma sopratutto rileva che mon 
sarebbe giustificato condannare il Fer- 
netich per aver mienato ‘uno schiaffo al 
megoziante ed aver minacciato col tem: 
perino. Tutto ciò egli fece evidentemente 
per poter salvarsi; adoperò il temperino 
per difendersi. - dalla sassaiuola, dalle 
frustrate, che non si cap'sce con quale 
criterio e con quale dirit 


può redi 
A, in questo 
e è addirittura 


Ho do sconosciuto 
carradore gli infliggeva. Domanda quin- 
di ‘che i giurati, ove non vogliano avere 
compassione di questo disgraziato, scen- 
dendo anche dalle 2000, corone, per ci 
che riguarda il valore degli oggetti, no- 
ghino gli altri quesiti. 


Riassunto, - Verdetto. . Sentenza. 


Quindi di president, VWons, dott! Stegù, 
fa rapidamente il riassunto del dibatti 
mento, «ei giurati si ritirano nella loro 
stanza ‘di. deliberazione. | ; È 

Rientrano nell'aula con un verdetto, 


|a.altri) e Jo arrestò, per sospetto, 


N, 11837. 
I 


Tcontro 3 «no». megano. l'attentato furto, 
con 6-«sì» e 6 «no»; e negano il crimine; 
di pubblica. violenza con 7 «no». 

In seguito a ciò, tenuto calcolo delle 
mitiganti dello stringente. bisogno, del 
ricupero della merce, del pentimento, 
come fatte valere dalla difesa, e dell’ ag- 
gravante .delle recidività e della teme- 
rarietà accennat» dal P. M., Ja Corte, 
‘cendendo sotto il mini della pena, 


Nella sera del primo maggio, verso le 
10.30, in via Silvio Pellico, e precisamente 
a pochi passi dall'imboccatura della gal. 
Jeria, veniva atrestato il cameriere Carlo 
Forcich, nato nel 1895,a Triéste. Perchè? 
Pochi momenti prima erano stati percossi 
tre sloveni, ed una guardia, accorsa in 
seguito alle grida dei medesimi, aveva 
concentrato su di lui il sospetto che fosse 
il percotitore o, per lo meno, un complice 
dei.percotitori. Su quale base? Semplicis- 
simo: il funzionario lo udì... tossire e con- 
temporaneamente lo vide ammicecare con 
un occhio verso, alcune persone che si 
trovavano poco discoste, Poco? Non im- 
porta: il giovanotto, come dicemmo, ft 
dichiarato in arresto, Il Forcich, che non 
poteva ammettere che. lo si potesse arre- 
stare perchè aveva tossito e ammiccato 
con l’occhio; protestò, tentò di liberarsi, e 
in seguito a ciò si tirò addosso anche una 
accusa per pubblica violenza. 

Alla polizia, poi, fu posto a. confronto 

coi tre sloveni e uno di questi sostenne che 
era appunto uno dei percotitori, ed il gio- 
vanotto fu cacciato in prigione e deferito 
al Tribunale. 
. Il dibattimento in suo confronto fu ini. 
ziato nel pomeriggio del 25 maggio, ma 
fu prorogato allo scopo di udire la guar- 
dia di p. s. che lo aveva arrestato e che 
a quell'epoca era ammalata. Fu ripreso 
ieri nel pomeriggio alle 6 nella sala delle 
Assise. 

Presiede il cons. Lazzarich assistito dai 
consiglieri votanti Corazza, Pacor ce Co- 
mel. Ascoltante il sig. Wracko; P. M. .il 
primo procuratore di Stato cons, aulico 
dott, Zencovich; difensore il dott, Pom- 
peo Robba. À 

setto Vatto d'accusa fatto in base ai 
par, 411"e 81, il presidenie passa all’ 


interrogatorio dell'imputato, 


Il Forcich nega recisamente tanto di 
aver partecipato, in qualche modo alla 
bastonatura degli sloveni, come pure di 
avere, arrestato, commesso una pubblica 
violenza.,Capitò in via Silvio Pellico at- 
tratto da alte grida e, giunto presso Vim- 
boccatura della galleria, vide gli aggrediti 
‘che parlavano con le guardie, 

— Perchè dunque la guardia lo avrebbe 
‘arrestato? t; 

— Perchè tossivo 

— E impossibile. La guardia dice di 
averlo arrestato perchè, strizzando d’oc- 
chi. voleva prendere in giro la polizia. 

— Ma neanche per idea, à 

— Alla polizia, poi, venne riconosciuto 
per uno di quelli che avevano percosso 
gli sloveni. 

— Io non ho bastonato nessuno. 

n 


T danneggiati. 2 


Entra, allora uno dei tre sloveni percos- 
si: Rodolfo Kopecky, Parla ‘in. sloveno. 
Dice che dopo essere stato per qualche 
tempo all’’osteria insieme al suo amico 
Paolo Boborecki, si erano recati a pren- 
Qere il Giuseppe Sabec, e che tutti e tre 
quindi sì erano recati in una trattoria, 
Colà avevano vuotato uno o due mezzi di 
birra e quindi, verso le 10,30, si erano di- 
retti verso Servola. Ma, giunti in: via Sil- 
vio ‘Pellico, erano. stati. aggrediti e per- 
cossì, SE È 

— Io - continua il teste - fui.colpito con 
un pugno alla testa da un individuo alto, 
bruno, che però non'è l'accusato, Mi han- 


no anche offeso chiamandomi «brutto 
s'clavol». 
Dif.: ‘Quando furono aggrediti, a quanti 


passi dalla galleria si trovavano? 

— Venti o trenta passi, 

— Faccio notare - continua il dott. Rob- 
ba - che nel primo dibattimento il teste 
sse che Ja distanza ‘era di Soli dieci 
i suoi compagni dicevano che si 
Saline di circa trenta passi. - Quindi 
chiede al teste: — Er: riaco i 2 
ue ste Era ubriaco in quella 

R ef 
Entra il secondo sloveno: Gius È, 
bee. Depone in conformità ene SE È 
pagno, Precisa, però,.che-in quelja mat- 
tina egli edi suoi compagni avevano Dbe- 
vuto un litro di vino, un litro nel pome 


Aggiunge che si buscò un colpo di basto- 
ne su di un braccio, mentre l'odierno ac- 
cusato gridava: «daghe, daghe», e al col 


.7,È questo il bastone?,= chiede il pre- 
sidente, e fa vedere al teste un bastone 
spezzato che si trova in atti. 

— Sì, appunto quello. Il Boborecki lo 
raccolse da terra, Jo passò a me ed io ad 
una guardia, } 


Un bastone miracoloso! 


Quindi viene udito il terzo danneggiato: 
Paolo Boborecki. Dice su per giù quanto 
già dissero j suoi amici. Quindi sostiene 
che fu colpito dall’accusato cpn il basto- 
ne in atti. 

— Mi diede un tal colpo sulla testa che 
il bastone si spezzò. È 

Dif.: Questa è strana e quel bastone è 
Diù strano ancora: ma quante volte si è 
spezzato? 

Pres. (al teste): E' proprio sicuro che 
sia questo il bastone? 5 : 

— Certamente, Prima di pigliare il col- 
po di bastone fui colpito in faccia da un 
altro individuo, 

Pres. (all’accusato): Ha udito? 

— Non ho mai visto questa gente e non 
porto mai bastone. 3 PESA 

Dif. (all’accusato): Potrebbe dirmi a 
quale partito appartiene lei? Se vuole ri- 
sponda, se no faccia a meno, 

L’accusato non risponde. 


Una delle guardie, 


La prima: Antonio Pauletich. Si tro- 
vava in piazza Carlo Goldoni insieme al 
suo collega Giovanni Ciuck. Udirono gri- 
dare, corsero in via Silvio Pellico e, giun- 
ti alla' sommità della strada, videro che 
dalla galleria scendevano i tre sloveni 
insieme a due altre guardie. Colà si fer- 
imarono. Ad un tratto udì tossite, si volse 
e vide il Torcich che «schizzava de ocio 


Pres.: E allora? 
— Co: lo:go arestà el se ga messo a zi- 
gar: «el me moli, el me moli, no go fato 
nente». ‘Mi alora Io go ciapà per la ma- 
niga con tre dedi e lu el ga tentà de svin- 
colarsa, | Se a Basca 
— Gli strappi erano forti? 


secondo dl quale ammettono il crii 
diìù furto ad unanimità di voti, ma. esclu- 
dono la «compagnia», Ammettono 1° jm- 
porto come stabilito dai periti con 9 «sì» 

{x 


— No. Sicome. po, el continuava a di- 


Mmenarse, go-tiamà la guardia Danielut e| 
‘ghe go o de meterghe, le castagnole. | 
Dopo el xe vignudo tranquilo con Noi, 


troverà di poter 
|\dicati ntant 
Rileva quindi le varie divergenze risul- 


condanna, il Fernettich ‘a quattro anni di 
carcere. 

L'accusato sì riserva. 

Il dibattimento finì alle 2 pom. 


Il dibattimento d’oggi 


Oggi verrà tenuto il dibattimento con- 
tro la ragazza Olivia Braico, per crimine 
di infanticidio, Presiederà il cons, d' Ap- 
pello dott, Andrich. 


{ucra girano alla sbarra po i ati del primo mago 


(Tribunale prov, di Trieste) 


Dalla sua deposizione, dunque, appa- 
lisce chiaro che dopo l'applicazione delle 
castagnole, il giovanotto non tentò più di 
£VIncolarsi. La guardia aggiunge che il 


Forcich implorava «de no strenzerlo tro-|Gi 


po perchè ghe fazeva mal!». 


Un teste importante, 

E' il signor Marco Cunad, proprietario 
della «Trattoria. al Traforo»; in via Silvio 
Pellico. Fu il primo ad ‘accorrere sul Iuo- 
go, vide i tre aggressori che fuggivano 
salendo la scalinata e nega con la massi- 
ma certezza che il Forcich in quel mo. 
mento fosse presente. Lo vide salire la 
via solo quando egli S'accingeva a torna- 
re nel suo locale, Digi 

RESSo Lei GRU anche all'arresto? 

— Sì mentre mi trovavo sulla t 
della trattoria. SA 

— Lo vide commettere violenza? ' 

— Non ha commesso nessuna violenza: 
sosteneva di non aver fatto nulla di male 
e cercava di liberarsi, 

Dif.; Usava molta forza? 

— No, no: gridava d'essere innocente! 


Un teste che non parla, 


. Entra quindi un ragazzo a nome Vir- 
‘gilio Pitteri e, siccome è parente dell’im- 
putato, il presidente gli fa presente che 
può, volendo, esimersi dal deporre, Il 
giovanetto accetta il beneficio di legge e 
si allontana, _.° ; 


Le altre guardie, - Contestazioni. 


Giuseppé Danielut. Si trovava di servi- 
zio in via della Barriera vecchia e corse 
in via Silvio Pellico in seguito alle grida, 
Giuntovi vide .il collega. Pauletich alle 
prese con l’arrestato: questo faceva resi. 
stenza, dava forti strappi e tentava svin- 
colarsi. Allora gli applicò le castagnole, 

— Poi come andò? 

— El ga. continuà a cometer violenze 
fina in piazza Goldoni. 


— Ma i] Pauletich dice che, dopo l’ap- 
plicazion» delle castagnole, il giovanotto 
cessò ogni violenza, Dica lei, Pauletich, 
come spiega ciò? 

— Solo in. quel momento. el. ga. fato 
violenza, dopo no! . ; 

Giovanni Mosenich. Si trovava con il 
‘collega Fischer in piazza Giambattista 
Vico, udì un forte clamore che proveniva. 
dall'interno della Galleria e corse in tale 
direzione, A circa metà della Galleria si 
imbattè nel Kopecki. Questi, fatti alcuni 
passi, poggiò le braccia sulla parete della 
Galleria e sulle braccia poggiò la testa, 
Gli fece l'impressione di uno che sta per 
vomitare. Interrogato, il Kopecki dichiarò 
d'essere stato assalito e percosso insieme 
aj suoi compagni. Allora lo invitò a se- 
guirlo ‘e, giunto all'imboccatura della 
Galleria, trovò gli altri sloveni. 

— Vide anche l’arrestato? 

— Sì, era fra due guardie e gesticolava 
con le mani alzate. sla 

— Era violento? 

— No. |, 

La guardia Giovanni Ciuk depone in 
conformità al suo compagno Mosenich. 

— Vide larrestato commettere  vio- 
lenze? r 

— Faceva forti strappi per liberarsi e 
gridava: «moleme che no go fato gnentel» 

‘A questo punto il dott. Robba propone 
l'assunzione di due nuoyi testi, i signori 
Mario Nordio e dott. Giuseppe Stefani i 
quali, stando affacciati alle finestre di un 
edificio di via E. Pellico, ebbero tutta l'op- 
portunità di vedere e veder bene quanto 
avveniva sulla strada. 1 P. M., però, si 
oppone e la Corte si ritira per deliberare. 
Rientrata annuncia di non aver trovato 
opportuno di accogliere la proposta. 


Le arringhe. 

Ha quindi }a parola il P. M, Accerto - 
dice - che, sebbene rielle deposizioni delle 
guardie siano risultate delle piccole con- 
traddizioni, le affermazioni dei danneg- 
gati non furono minimamente scosse e 
‘alla Toro deposizione. bisogna credere, 
Essi non sono concordi, risultarono delle 
inesattezze: ma queste sono semplici cir- 
costanze di contorno poichè il tutto av- 


riggio e due o tre mezzi di birra alla sera, | venne così improvvisamente» ‘ch'è possi. 


bile non abbiano percepito con la massi- 
ma esattezza i vari fatti avvenuti Essi, 
però, sono assolutamente concordi nelle 


po il bastone si spezzò. loro deposizioni contro l'imputato. Questo 


per il primo fatto. Perchè poi non si do- 
vrebbe prastar fede alle guardie, che 
non hanno alcun perchè per ingannare 


la giustizia a danno dell'imputato? - 
E conclude - Sono certo ‘che, date le 
emergenza, i signori della Corte appliche. |. 


ranno la legge tanto per il. primo, quanto 


per il secondo fatto e ciò in base/al par. 81 


e al par. 411, tenendo conto come miti- 


gante Ja anteriore incensurata condotta 
dell'accusato. 


Quindi il difensore pronuncia la sua 
arringa che riesce un’allocuzione brillan- 
tissima, stringentissima ed ‘efficace. So- 
stiene che dalle emergenze processuali è 
risultato tutto l'opposto di quanto afferma 
l'accusa è che in nessun. caso la Corte 
plicare i paragrafi in- 
da] rappresentante. della legge. 


tate dalle deposizioni e delle guardi» è 


\dei danneggiati; accenna al fatto che 
quest'ultimi avevano passato la giornata 
bevendo è che alla sera 
assolutamente trovarsi in condizioni nor- 
mali, tant'è vero che il Kopecki fu sor- 


non potevano 


preso dalla guardia mentre si trovava 


poggiato al muro in preda a impulsi di 
vomito, Essi negarono d'essere stati ubria= 


chi, ma lo erano e di conseguenza non si 
può dire che siano stati in condizioni nor- 
mali. E l'affare del bastone? Che si vuole 
di più? Un bastone che, s»mpre secondo i 
danneggiati, passa da una mano all'altra 
e che dopo essersi spezzato in due sul 
braccio di uno, si spezza una seconda 
volta sulla testa dell'altro! Evidentemen- 
te, uno dei due testì non dice la verità. 
Quindi continua: Io non so davyero 
come-la Corte, dopo tali emergenze, po- 
trebbe motivare una sentenza di condan- 
na! E cita una per: una, con la massima 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la co trispondenza alle 9 ant., 1 e 3 pom, È 
Luoghi di cura - Villeggiature - Bagni - Alberghi 
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Recandovia VENEZIA. 


SANATORIO ., MARIENEEIM“ 
Splttal sul Lego di Millstatt, nella Carinzia, 
per persone Jeggermente ammalate di nervi, 
per malattie interne e per bisognosi di, riposo 
o ricreazione. Nessun obbligo di cura. Cure leg» 
gerissime per morfinisti, senz'obbligo. Cura del 
latte, cura per ingrassare, cure idroterapiche, 
elettriche, massaggi ecc. Bellissima campagna, 
vita famigliare. Cinque ore da Trieste. Pro. 

spetto gratuito. Dott. M. Fasan. 


(BELLUNO) 

Stabilimento Idroterapico e Grand Hòtel 
Cure fisiche complete - Cure dietetiche speciali. 
Stagione Giugno-Ottobre. 
«Direttore Sanitario: Dott. VINCENZO TECCHIO. 


Condirettore: Dott. Gino Ravà - Assistente: Dott. 


(esare Cavina - Consulenti: Prof. L. Cappelletti 
Prof. G. Dagnini, Prof. R. MassRonet Dott. 
G. Zancan di Padova, 

Posta - Telegrafo - Telefono - Luce elettrica 
Parco - Giardini - Garage 
Linea ferroviaria Venezia-Belluno-Cadore. 
Chiedere programmi alla Direzione 


‘TARCENTO 


Stazione climatica delle più preferite. 


AGQUA - BAGNI - MONTI.| 


Hotels - Appartamenti - Comfort moderno. 
Per richiesta callpggio ed informazioni rivol- 
gersi alla Segretaria Società Commercianti, 


FROHNLEITEN presso GRAZ 


Stabilimento di Cora e Idroterapico ,, Ausfria“ 


rinomatissimo contro le malattie nervose, 
‘del cuore e contro le malattie del ricambio. 
Estesissima posizione per bagni di aria, di 
luce è di sole. Cure con il radio, cure per 
ingrassare, per dimagrire, e cure diatetiche. 
Pensione di pimo ordine, Ra) modi 

Prospetti Austria», Frohnleiten. - Medico 
primario Dott. S. WEISS, di Vienna, 
suce. del Dott. Homann: 


; CARINZIA 

stazione celere della Meridionale, stazione 
della ferrovia dei Tauri. Punto di partenza 
per escursioni sui «ruppi «Salzkofel» e 
«Reisseck» (strada alpina che conduce 0l- 
tre i Tauri). Conduttura d’acqua alpina, 
bagni caldi e freddi, posta, telegrafo, me- 
dico, farmacia. Diritto di caccia Cor. 30, 
stan 20. Alloggi in case private e al- 
erghi. Buona, pensione, prezzi miti. In- 
formazioni e prospetti invia, il 


Vorschònerungsverein di Mollbritcko, 


VIENNA Convitto femminile 
JOANOWITZ 


Scuola di perfezionamento, preparazione 
er gli esami di Stato. Scuola Commerolale 
RANCESE privata. INGLESE 

Educazione seria, signorile. Massima cu- 

ra, Primissime referenze. Per ufficiali e 
impiegati dello Stato, prezzo ridotto. 


‘VIENNA VIII, Pfoilgasso N, 5, 


Si accede dalla Lerchengasse. 
Grande giardino. arredato con ogni com» 


asaftozza tutte ]e circostanze che stanno 
a favore dell'imputato, sostenendo che a 
quanto ‘ebbe a dire il teste Cunad 
si deve assolutamente prestar fede perchè | 
Îl solo che, avendosi niposato buona patte | 
del giorno, era in condizioni normalissi- | 
me, mentre nc erano le guardie che 
durante Ja giornata non avevario fatto 
altro che correre, ed i danneggiati i quali | 
non avevani falto che «bere. E quale ine 
teresse avrebbe il Gunad ad asserire il 
falso? La Corte, poi, prenderà in seria 


fort.. Prospetti gratis. 
«Imp. Francesco Uividbto» 
Bagno fermale ="Markt Tiitter 


Stazione del treno celere Trieste-Vienna, la più 


calda sorgente termale della Stiria, di efficacia |. 


uguale a quella di Gastein. Sorgente continua 
Fiaodua termale, ‘percui massima forza radiont- 
tiva. Di grandissima efficacia. Posizione ricca 
di boschi, anche passeggiate piane, 
PREZZI MODICI. 


Nelle dépendaness anche appartamenti con cucina. 


PROSPETTI GRATUITI. 


VETRIOLO |GRAND HOTEL 


Rinomati bagni arse- a MILAN o) 


nicali-ferruginosi e 6u- 
Ta climatica a 1500 m. Giugno-Settembre. 
Casa di primo ordine 


sul mare. Temperatura 

media 16.0, clima a-|in bellissima  posizio- 
Sciutto, aria purissima | ne. - Grandi sale da 
Comodero deliziose pas- | pranzo e di riunione, 
Seggiate per prati e bo- | ottime stanze, vasto e 


Schi di resinose e fa- | ombroso parco con 

Gili salite alpine, Ore | Lawn-tennis. Moderno 

mie n) mezza di pot comfort. 

a strada carrozzabile | ; 

dae tego ero: | ormone e, RI 
viaria di i 

Levico - Trentino, Propr. Giov. Oss 


IST'ELA 
APERTI DAL 1. GIUGNO AL 30 SETTEMBRE. 
Ufficio postale e telegrafico, 
Stazioni ferroviario: Pinguenfe. (linea Trieste-Pola) 


‘a S, Sfefano-bewade (linea Triezte-Parenzo) 
un proprietario-direttore M.' BERTETICH 


RESIUTTA (linea Udine-Pontebba) 


GRAND HOTEL RESIUTTA 


(5 minuti dalla ferrovia) 
comfort moderno, sale da ballo e da mu- 
sica, luce elettrica, bagni, vasto parco, co- 
mode passeggiate, gite, escursioni alpine. 
ALLO condi doni 3 richiesta, | 
uovo conduttore: 
FRANCESCON; dell’alhergo di Pordenone, | 


TERME D'ABANO 


Sorgente di MONTIRONE - 87° 
®ew> l'unica per efficacia sancita da. secoli “vee : 


Stabil® Hitel ,Orologio* 
otahil.° Hitel ,, Todeschini" 


e 


15 Maggio-30 Settembre. 
Celebri Fanghi e bagni per la cura del! 
Reumatismo. articolare cronico, Reuma-! 
tismo muscolare - Artrite gottosa - Scia- | 
tica - Malattie femminili - Postumi di 

fratture - ‘Lussazioni ecc. 


Massaggio - Elettroterapia - Ginnastica medica 
È - CONSULENTI : 
De giovanni, @rocco, Murri, Vitali. 


Direttore medico residente: Prof. Dr. L. Peserico 
Lo Stabil,° Hotel «Orologio» è completamente 
rimesso a nuovo.- Lift- Fall -. Grandioso por- 


l'Hotel-Restaurant ,, Bonvecchiati"| scoretinea vamerrontenba i 


PRIMO SANATORIO ITAL ANO 


Villeggiatura Mollbricke' 


SATNAtTORIO 


| BAD TOPOLSCHITZ 
Bagni termali 5. STEFANO. 


tico - Nuove Sale da Caffè è Bigliardo. 
Per Trieste ‘e lù regione ir la 
FARMACIA SERRA VANTO." 


VINO 


CHIUSAFORTE 


Linea Udine-Pontebba 


PREFERITE 


Centrale, Comfort moderno, 
Prezzi modici. 


F.LLI SCATTOLA, propr, 


Hotel e Gaife Stazione | 


ISOLA. 


tiene disponibili 12 stanze, stanza da bagno, 

giardino, terrazza pel soggiorno estivo. 
Apertura 7 Giugno. 
Proprietario Luigi Menis. 

TELEFONO 55. 


Hotel Pesamosca . 


fornito di tutto il comfort moderno. - Prezzi 
modicissimi. - Per informazioni rivolgersi aî 


Propr. FRATELLI PESAMOSCA; 


HOTEL CADORE 


in TA! di CADORE. 


In prossimità alla stazione di Calalzo, 850 
m. s. m. - Delizioso soggiorno » Splendide 
passeggiate - Pensioni - Ristorante alla carta 
Comfort moderno - Giardino - Garage. 

PREZZI MODICI. d 


Direttore D. SILVANI — 
| Aperto dal 20 Maggio al 15 Ottobre 


PINETA DI SOR'TENNA (Sondrio) Linea Milano- io-Ti - si 
bile alla stazione. - Unico Sanatorio per agiati I Italia. — Dose ArOCTUAnO. Morone i 
migliori sanatori esteri. - Medici e sistemi di cura italiani. - Pneumotorace terapeutico, 
Prezzi modici. — Opuscolo illustrato pratis. È 
Direttore Dott. Cav. A. Zubiani. 


Hotel Erzherzog Johann di primo range SES 


G R A d. Unico Hétel nel centro, sulla piazza principale. Prezzi miti. Ascensore. 


PO RTO ROS Bagni d'acqua madre 


Fanghi delle saline. 
alace-Rur=Hotel 


e bagni di spiaggia 

È Appartamenti e singole stanze, : 
Pemsione completa da Cor. 12.50. | 
Direttore ADOLFO BIEHLER 1 


CADORE-AURONZO VALLE D’ANSIEI 


900 metri. MOTEL AURONZO. = Ultimo comfort. Nel centro del si 
strada delle Dolomiti, la più bella d’ Europ?. Un'ora dalla Re Hrrto 


Pieve, cinque da Venezia, sei da Trieste, Chiedere prospetti. Guide gratis, 
Suarisce la gotta, il reumatismo 


E 'ERATERIUYIGI NCON"TPI. 
- x 
Dina === e la sciatica, 


-“T'òèplitz (Croazia) 
‘Informazioni e prospetti gratis a mezzo della Direzione, 


(CROAZIA), Stazione  ferro- 
viaria, posta, telegrafo e telefono. 


e degli intestini. - Massaggi elettr 
calda. - Aperto tutto l’anno, 
Banda militare. — Pros 


Bagni Arsenicali Ferrutinosi 
ANEMIE, I.migliori, i più duraturi effetti curativi nelle: i 


CLOROSI, MALATTIE MULIEBRI, CUTANEE, | 
nella SPOSSATEZZA FEBBRI. 


SOGGIORNO CLIMATICO IDEALE. 


ALPI TRENTINE. 6 ore da Trieste, ferr, della Valsugana, = 


PALACE & GRAND HOTE Pri’ ordine. i 


Prezzi, Pens,, 
635 M. — Stagiene: Maygio-Ottobre. ; 

ALBERGHI, VILLE, CASE PRIVATE per persone di ogni rango, Î 

Informazioni Impartisce la Direzione dei Grands Hòtels oppuro il Comitato di Cura dì Roncegno. È 


»hLa perla della Stiria Meridionale!“ 
Specialità: Core di Lahmano, Termo di acido cerbonico (30 gradi) 

estesissimi bagni di aria, cure per ingrassare e dimagrire. 
Medico privato: Dott. Victor Heck 


Per liquidazione volontaria ‘ 


la ditta 


Fratelli Graovaz 


vende con 


GRANDI RIBASSI 


tutti gli articoli esistenti nel nogozio, come 4 


Argentria chinese, Oggetti artistici, ece. 


STANZE DA PRANZO 


i virare" scr 


Squisito realmente genuino e pu 
Do io avere da 1 litro in poi dal mio deposito, ‘0 
QRL di 1 do poi posto a domicilio, nelle seguenti 
Ra (DE) ] 'almato Castella nero e Opollo vero Lissa rosso- 
Tulino a cent. 96, Lissa biarico 1,19; Tstriano e Friulano 
ui 84, Terrano 1.20. Eccellente 'stravecchio Marsala: 
Pro e Vermouth a spina a Cor. 2,40 nonchè la deli ‘osa 
bibita estiva sciroppo Frambua a Cor. 1.60. $ 


E. Jurcov. - Trieste, Vie Acquedotto 9, tel. 236 Ra 
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‘ considerazione anche il fatto che se il 
Foraich non avesse-tossito- e-ammiccato 
d'occhio, il Paoletich non lo avrebbe ar- 

‘restato. Questa fu. la sola casa ‘del- 
Parresto! 

In fine chiede che il suo difesò, il quale 

. scontò già sei settimane d'arresto pre- 
ventivo, venga assolto di entrambi î capi 
d'accusa. 

La sentenza 


La Corte si ritira. Rientra circa mez: 
z'ora dopo ed annuncia che riguardo l’ag- 
gressione, l’accusato è stato assolto, men- 
tre per la pubblica violenza viene con- 

, dannato a seî settimane d’arresto, già 
scontate. 


ee 


TELATRI 


Politeama Rossetti. Questa sera avre- 
‘mo una interessante ripresa della «Cena 
| delle beffe» di Sem Benelli. Gustavo S 
, Vini sosterrà la parte di «Neri»; Alessan- 
dro Salvini quella di «Giannetto». 


Fenice. Anche ieri con numeroso, pub- 
‘ blico tutti gli artisti riscossero molti ap- 
plausi, in ispecie le belle e graziose so- 
‘relle Monteverde, il valente tenore Er- 
manno Cavalieri e il bravo eccentrico 
Hammilton con la sua anitra ammae- 
strata. Oggi oltre allo svariato program- 
“ma si presenta. per l’ultima definitiva 
volta il pallone dirigibile a distanza. e 
Ying. Perry prende commiato dal pubbli- 
‘co triestino. Nella sua serata d’addio 
l'ing. Perry ripeterà l'esperimento, tanto 
bene riuscito ieri, di far scoppiare a di- 
stanza delle bombe innocue. Il repertorio 
‘.di tutti gli artisti verrà cambiato e il 
tenore Cavalieri canterà le romanze del 
la «Boheme». 


‘Eden, Anche alle «rappresentazioni di 
ieri il tenore spagnolo Chicharitos otten- 
ne un clamoroso successo: il pubblico 
non si stancava mai d'applaudirlo. Ap- 
plausi calorosi s'ebbero pure i suoi com- 
pagni danzatori ed il trio dei ginnasti 
Waldor. Anche il programma cinemato- 
“grafico fu molto apprezzato. I moltissi- 
mi quadri del giornale «Pathè» sono tutti 
interessanti; la commedia «Bianco e ne- 
gro» ‘ovvero «Lo scambio dei bambini» 
è una cosa molto graziosa; la cinema- 
tografia «L'alcool» desta il massimo inte- 
resse e la farsa «Tartufini e la sua vitti- 
ma resuscitata» fa ridere e ridere. Que- 
st'oggi replica del ricco programma e de- 
butto di un nuovo importante numero di 
varietà. hi 

Minimo. Tersera, in «Niobe» la vezzosa 
Micheluzzi, il comicissimo Brizzi e tutti 
i loro compagni conseguirono il solito 
clamoroso successo d'applausi. Quest'oggi 
«El merlo in cheba». 


Marionette. La compagnia marionetti. 
stica di Michele Immesi ha incontrato il 
pieno favore del pubblico - specialmente 
di-quello piccino - che in folla accorre 
‘ogni giorno nella «Sala Apollo» call'Ac- 
quedotto. Oggi la compagnia. darà il 
dramma in tre atti «Conte di Conversa- 
no». Seguirà un ballo® meccanico a tra- 
sformazione, 

Girco Biasini, 
pubblico accorse 
Anastasini. Questa 
riato. 


Anche ieri sera molto 
alla serata del bravo 
sera spettacolo. va- 


SPETTACOLI D'OUGL 


ROSSETTI, 8.30. «La cena delle beffe» in 4 atti 
di Sem Benelli. 
FENICE. American Cinema and Varietè-Teatre. 
Rappresentazioni continmate dalle 5 in poi. 
EDEN. 5-11. Cinema e. Varietà. 
CINE IDEAL (via S. Antonio 1). «Colpevole non 
colpevole». Rappr. dalle 5 alle 10. 
TEATKO CINE (Palace Hotel). Dallo 4-11. 
EXCELSIOR PALACE HOTEL-CAFFE”, Ore 5-12 
Corcerto orchestra). 
è CAFFE’ TERGESTEO (8.15-11.15). Concerto. 
| CAFFE' NUOVA YORK. (8.30-12). Concerto. 


++ 


MARINA E NA VIGAZIONE 
Un muovo piroscafo per VIstla-Trieste” 


Dal Cantiere S. Marco, dello Stabili- 
imento Tecnico Triestino, è stato. felice 
‘mente varato il nuovo piroscafo aS. Gio 
igio», colà costruito ‘per conto della So- 
‘cietà «Istria-Tri . Micommanti, 

; «S. Giorgio» è un altro bellissimo 
È i OTO IVI ieataY adibirà a) 
‘servizio celere fra Trieste-Pola-Trieste; 
‘lungo cp. i. 160 per 24 di larghezza; 12.6 
d'altezza e 8.9 di pescaggio, sarà azionato 
da una macchina a triplice espansione 
della forza di 900 H.-P. Il vapore gli sarà 
fornito da una erande caldaia alimentata 
a combustibile liquido. Ha due grandi 
saloni ‘per passeggeri, una spaziosa co- 
‘perta da passeggio, un salotto. per le si- 
gnore, luce e ventilazione elettrica, ri- 
| scaldamanto a vapore ecc. ecc. 


La macchina del «S. Giorgio», costruita 
nelle officine meccaniche dello Stabili- 

ento Tecnico Triestino, dovrà  impri- 
mergli la velocità oraria di 14 miglia in 
imavigazione regolare 1» quella di miglia 
(14#/» il giorno della prova di collaudo e 
consegna, che seguirà nel ‘prossimo 
«luglio. 


‘Movimento nel porto. 


{Ieri arrivarono nel nostro porto i piroscafi del 
‘Lloyd: «Scutari: cap. M. Vukie, da Obotti; 
‘Metcovich» cap. G. Tonello, da Venezia, con 
) pass.; «Bucpvina» cap. V. Iercovich; da Ba- 
nm, scali e Brindisi con 19 pass.; «Bar. Brucks 
. Gap. G. Lucich da Corfù e scali con 106 pass. 
|. y1 piroscafi a-u.: «Venezia», cap. M. Cebalo, 
. da Venezia, con 301° pass.; «Kupa», cap. P. de 
Marocchino, da Patrasso e Fiume con +8 pass. 
«Arpad» cap. L. Custrini, da Tenerifta, scali e 
Catania con 6 pass.; «Petka» cap. M. Miletich, 
«da Cattaro e scali con 58 pass.; «Jason D. cap. 
€. Ivaneich da Lissa e scali; «Zermania Duo cap. 
G. Parich da Zara, «Fiume» cap. F. Marocchino 
da Fiume 6 scali. 
Il piroscafo italiano «Derna» cap. G. B. Bo- 
«slo da Venezia con 15 passeggeri. 
Ml piroscafo inglese «Sorrento» cap. €. Hol 
idorf, da Londra e Catania. 
Partirono i piroscafi del Lloyd «Vienna» per 
' Brindisi e Alessandria; «Gorizia», per la Tessa- 
glia, Costantinopoli e Odessa; «Metcovichi per 
. Venezia. 
I piroscafi au. «Columbia» per Buénos-Aires; 
«Campania» per Filadelfia; «Lucia» per Nuova: 
* York; «Numidia» per Fiume; «Arc, Teresa» per 
Costantinopoli. 


‘ Movimento dei piroscafi a-u. 


. «Baltico» arrivò il 10 ad Anversa; «Campania» 
arrivò I'1l a Piume; eArimatea» partì 18 da 
Norfolk per Savannah; «Mllenia» arrivò il 7 a 
Port Tampa; «Erodiade: il 10 a Fiume; «Hima- 
«laia» partì 18 da Marsiglia per Trieste; «Frati 
«conia» passò Tangerì il 6. diretto a Trieste: 
: «Eros» arrivò l'1l a Rotterdam; «Daksa» passò 
‘Dover il 7 diretto a Trieste; «Aristea» parti il 9 
da Arabat (Azoff) per Riga (Baltico). 

Lloydiani: «Gablonzi proseguì il 10 da Suez 
per Aden; «Nippon» il 10 da Singapore per Pe- 
nang; «Are. Frane. Ferdinando» arrivò il a 
Yokohama: «Moravia» (N. L. T.) prosegui il 10 
da Suez per Aden. 

Austro-Americana: «Marta W. arrivò il 9a 
! Buenos Aires; «Sofia» arrivò ierì a Rio Janeiro; 
“ «Anna» proseguì il 9 da Bona per Fiume; «Erny» 
« il 9 da Norfolk per Barcellona; «Gerty» il 9 da 
‘| Algeri per Trieste; «Lodoviea» arrivò il 9 a 
| Perth-Amboy; «Virginia» parti 1’S da Norfolk 
î per. Marsiglia, î 


ni 


Par i ballottagol di donroniea 


Parenzo 12 L'Unione nazionale ri 
volge agli elettori istriani il seguente ap- 
pello: 

«Elettorit Non parole, ormai, ma fatti 
occorrono domani nel I e nel III collegio. 
È i fatti sieno i suffragi dati con animo 
pronto e contorde per î candidati nostri: 

dott. Felice Bennati a Muggia, a Capo- 
distria, a Isola, a Pirano, a Umago,a Pe- 
trovia, a Cittanova; 

Redolto Corenich, maestro a Pola, 

«Domenica scorsa la parte. maggiore 
della provincia ‘italiana, riunita nel IL 
collegio, ha dimostrato con ammirabile 
eloquenza quale ancora sempre debba es- 
sere la via retta: seguano i ‘fratelli do- 


Ì 


mani il nobile esempio. 

«Nel prîmo collegio, votare do- 
mani per il candidato nostro significa so- 
pra tutto insorgere contro il clericalismo 


che sfruttando sacrilegalmente il senti- 
mento religioso tende ad ammorbare. con 
la calunnia e la menzogna la nostra vita 
pubblica, - significa condannare la rea- 
zione che ai cenni di Vienna vuole di- 
struggere o menomare ogni civile libertà, 
- Significa rendere omaggio al valore in- 
tellettuale, al carattere fermo, al disinte- 
resse generoso di Felice Bennati contro 
una nullità di mente qual* il candidato! 
clericale, inesperto ved incapace alle fun- 
zioni del mandato ‘a cui Ja sfrenata sua | 
ambizione aspira per il sicuro danno de- 
gli elettori. 

<A Pola, votare per il candidato no- 
stro significa per quanti sono italiani co- 
scienti riaffermare contro lo slavismo in- 
vadente la volontà che il centro maggiore 
della provincia resti quale nei secoli fu 


che solo agli italiani si vorrebbe imporre 
alla combattiva resistenza. Votare per ili 
nostroscandidato significa anche, rendere 
un servizio allo stesso socialismo che ve. 
drebbe non promossa ma inceppata la via 
dell'avvenire se, come gli slavi proclama- 
no, dovesse al Joro non disinteressato, 
ma disonorante appoggio il successo del 
suo ‘candidato. 

«Così con animo séreno e risoluto gli 
elettori nostri del I © del TII collegio si 
accingano alla battaglia decisiva. E li 
sorregga la ‘certezza di avere convsè I 
stria intera, la intera Regione, che fisse- 
ranno domani lo sguardo sui fratelli com- 
battenti e ne attenderanno la. buona no- 
vella. 

«Elettori del I e del MI collegio! Nes 
suno privi la propria coscienza della gio 
ia di poter affermare domenica; sera. d 
‘aver compiuto il proprio dovere, di ave? 
contribuito col proprio voto alla vittoria 
Néssuno possa domenica sentir . salirc 
vindice nel proprio animo il rimorso 
quando l’intera provincia, concorde ègg' 
nell’augurio, sarà domani una voce sola, 
un solo inno alla Patria vittoriosa. 


«Elettori del I collegio! Date i vostri 
voti tutti compatti per il 


Dott. FELICE BENNATI 


«Blettori del INI collegio! Date i vostri 
voti tutti compatti per il 


Maestro RODOLFO CORENICA. 


«Nessuno manchi! Domani. si può vin 
cere o perdere anche per un solo voto. 
Nessuno aggravi la propria responsabili 
tà con l'astensione, che è viltà, che è sui- 
cidio. Ognuno porti al nucleo la preziosa 
unità della sua scheda che può essere la 
decisiva, 


Gli slavi per Spadaro 


Parenzo, 12. La Direzione della So- 
cietà politica croato-slovena ha diretto 
agli elettori il seguente ammonimento: 
«Nessun voto slavo a Bennati, tutti i voti 
slavi a Spadaro». Si ripete Giipgi il caso 
avveratosi nel 1907 e nel 1911, quando 
Spadaro potè andare al Parlamento s0 
lamente in grazia dell'appoggio slavo, 
dopo égli ebbe solennemente promes- 
so. agli slavi che non avrebbe avversato 
le loro aspirazioni, In seguito, però, in 
occasione delle proteste sollevate dai cit- 
tadini di Pirano per le violenze slave a 
Santa Lucia, Spadaro fu costretto, per 
salvare la sua posizione, di 


ranssi, ed allora la «Nasa Sloga» gli rin-| 
facciò il suo tradimento e lo avvertì che! 
mai più avrebbe potuto sperare in un ap-| 
poggio « dell’elemento slavo. Oggi tperò 
tutto. ritorna allo..stato..primiero,. ed è 
perciò che di fronte al deliberato slavo! 
la parola d’ordine degli elettori italiani | 
deve essere: «Nessuni voto italiano a, Spa-| 
daro, tutti i voti italiani a Bennati». Ad 
Isola gli agitatori avversari non sapendo. 
più che cosa inventare per scagliarsi 
contro il nostro partito, hanno propalato 
ìa diceria che la Società «Istria-Trieste»,, 
per, quanto faccia buonissimi affari, vie-| 
ne sovvenzionata dalla Giunta provincia- 
le con l'importo annuo di 100,000 corone. 
Va da sè che questa notizia, ata ap-| 
positamente per accaparrarsi i voti dei! 
gonzi, non ha il benchè. minimo fonda-| 
mento; la Giunta provinciale non ha mai | 
dato alcuna sovvenzione alla suddetta | 
Società di navigazione, che viene sovven- 
zionata solamente dallo Stato. A tutte 
queste invenzioni degli avversari gli elet- 
tori rispondano col dare compatti i loro 
voti al dott. Felice Bennati. 


I croati appoggiano Lirussi 


Pola 12. Si era convinti in anteceden- 
za che nel ballottaggio di domenica i 
croati avrebbero appoggiato coi loro voti 
il candidato, socialista internazionale. Il 
giornale croato scritto in tedesco, stama- 
ne infatti annuncia che nell'adunanza 
elettorale ienutasi l’altra sera alla casa 


compatti nel ballottaggio per il socialista 
Giovanni Lirussi. Il «Giornaletto» rileva 
che questa decisione dei croati ha il suo 
perchè.e il. perchè starebbe.in segreti ae- 
cordi stipulati anteriormente fra il Li- 
russi ed i capi.croati, i quali avrebbero 
assicurato il loro appoggio al Lirussi ver- 
so una reversale serittà che impegnereb- 
SL sua libertà d'azione entro certi li- 
miti. 


Violenze elettorali. nel lauranese 


Laurana, il. E' ancora. viva l'im- 
pressione delle manomissioni e violenze! 
che successero. domenica in occasione! 
delle elezioni pet un deputato nella cu- 
ria generale. A Laurana provocava ed! 
aizzava impunemente il dott. Orlie, at-; 
torniato da altri bravacci venuti pure dal 
Volosca e da Abbazia. In queste due ul-| 


è non abbia pregiudizio dalla rinunzia'} 


croata si approvò ad unanimità di votare, 


time località l’atto elettorale era com-| 
piuto a mezzodì, mentre qui, durando 
fino alle 2 pom., ebbero tutto l’agio di. 
provocare ‘ed «agitare indebitamente, 11" 
consigliere forestale ‘Bolis, che fungeva' 
da commissario elettorale, benchè ripe- 
tutamenie ed energicamente invitato a 
far cessare gli scandali provocatori e 
metter a posto i fanatici agitatori entro 


il raggio, se ne stette impassibile e non 
prese quei provvedimenti che la legge, 
stessa dettava. Anche la gendarmeria la-‘ 


| americana, che agisce per graduale antisepsi 


FINTURA 


Innocuità assoluta composta di 
Honné e Mallo di Noce, èla mi. 
Bliore perla ricolorazione dei cas 
eli e barba bianchi o rovinati 


ne, di Unire anche, Professor BERSELLI, via Broletto 28 bis, Mito | 
Ja sua voce a quella di tutti gli altri pi-. "Trieste: Farmacia Udovicich, via Farneto 4 


IGESTIBLE=CAGHETS 
v Digestivo in cachets, d'origine anglo» 


direttamente sulie vie digerenti, biliari, ed inte 
stinali, con sorprendente efficacia, 
» Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 
micamente accertati: 
1. Il “Tot-tonifica disinfettando le ghiam= 
dolo che secernono i succhi gastrici. 
2. Il “Tot” discioglie i catarri e le muco» 
sità dello stomaco e degli intestini. 
8. Il “Tot” impedisce le fermentazioni 
gastro-intestinali assorbendonei gas, . 
senza neutralizzare l’acido cloridrico 
‘some il bicarbonato di soda. 


Tubo L. 5 - Mezzo tubo Ls 22,50 franchi viel Regno. 
. ANTot" Company Milano, e in tutte le Farmacie: 


Dre Pit > 
per chiusure di glardini, cortili, 
pollai. Materassi per letti, lavori di 
rinoblere e cancelli in ferro battuto 
Industria alpina delle Reti 
. © 'Fele metalliche 
Fiòli 


ili Ferd. Jergitsch 
Catalogo illustrato N. 108 gratia. 


KLAGENFURT. 
Fanprescn'anisa Tiles Enrico Wagner, 
Via Nicolò Machiavelli N. 13, Tel. 2286. 


edi 


| Signori 


în Francia sono molto prudenti 
ed usano contro 1 uretrorragia, 
anche se in istato cronico, 


Dragees Cottin 


Successo sorprendente in pochi 
giorni. 
FABBRICANTE: 

M. MARVILLE, PARIGI. 


Prezzo di 1 scafola Cor, 6. 
Si vende a me;zo del. deposito 
generale: 

Tosefvon Tòrdk, farimacist: 
Budapest VI Kénigsgasse 12 


‘erene 


MABLEY en 


a cattive tinture. Raccomanda- 
ta a coloro cui altre tinture pro« 
dussero eczemi o pruriti. Una fa. 
cile applicazione al mese. Istan. 

anea: grande L. 8, piccola L; 8; 
Progressiva: grande L. 3.50, pic. 
cola L. 2.50. Spedizione cent. 84, 


= POWDER = 
(CIPRIA PORZELAN YES) 


rende Ja pelle bianca nivea, 

vellutata e di una delicatezza 

infantile. presentemente la. 
‘miglior cipria del mondo. 


Vendesi in tutte le drogherie, 
negozi di profumerie e farmacie 


Una scatola originale Cor. 3 e Cor, 5 


Importantissimo per Signori. 


Contro la gonorrea incipiente è cronica 
furono esperimentate con ottimo successo 
le iniezioni Palmyren che costano Cor, 3.— 
e:Santal Palmyren che. costa Cor. 2,50 
Preparati del Dott. Lera. 


Il dott. Ji La di G. sorive: 

Ho esperimentato i vostri preparati coi 
miei pazienti, ed ho ottenuto ‘ottimi ri- 
sultati; in 7 giorni sì ottenne la guari- 
gione perfetta. 


Chiedere espressamente: | 

Palmyren del Dott. Lera. 

In vendita. in tutto le farmacie. 
qrieste: Mario Lang, farmacista. 
Vienna: Krebsapotheke, ‘I distretto, 

è Hoher Markt, $ 
pudapest: Jos. v. Tiròk, farmacia. 
Leopoli: farmacia. p. Mikolasch & Cio, 
All’ingrosso presso: Fr. Vitek &' Cio, 

Praga II Wassergasso 19. . 


Calcolando per ognì copia. del «Piccolo» solo: 


«Leonie» in lacca avana, nero 
chevrenu : bianco camoscio. 
Forma di massima eleganza 


Cor. 15.50 
16 


«Brokton» in.lacca, avana nero 
in chevraau e bor 


Cor. 18.50, 20.50 


DUREVOLE 
- Massima convenienza 
CHIC 


DOMANDATE 
IL NUOVO CATALOGO 


Scarpe di tala 
în tutti i colori 


Cor. 
5.50, 6.50 


lettori;.elascun awelso:è letta, da circa 200.000 persone. S 


«Erna» avana, nere 
chevreau, bianche, 
camoscio, lacca 


C.15.50,18.50 


12 


«Paulo» in avana, nere, lacca, 
chevreau e box 


Cor. 12.50, 15,50 


Trieste, Piazza Carlo Goldoni | 


Telefono 27-67 


EDIFICIO DEL ,,PICCOLO“ 


AYTVTKXIKSO. 
The South Yorkshire Sfeam Coal Owners Association | 2 


Secretario: Mr. A. MACREDIE, Church St. SHEFFIELD: 


Ci pregiamo di avvisare il P. T. Pubblico che i nostri carboni per macchine 
® vapore destinati in Austria non verranno venduti se non accompagnati da un 
certificato indicante esattamente il quantitativo contenuto in ogni carico, firmato 
dal segretario o da un altro funzionario della compagnia carbonifera per l’espor- 


tàzione del carbone.‘ 


Avvertiamo inoltre che. allo scopo di eseguire bene la decisione su menzio- 
nata, e per proteggere l'acquirente, il signor E. Robinson, de la Lancashire and 
Yorkshire Railway Buildings, Savile Street, Hull, nominato ispettore dell’Associa- 


zione, nei porti di Humber Ports, Hull, Grimsby, Immingham e 


‘vole, d'una 


parte, d’altra. parte il signor Pickwick de Partington, dock's Manchester Ship 
Canal, rilascieranno una dichiarazione senza alcuna spesa per l'acquirente, che il 


quantitativo di carbone menzionato nel certificato della Compagnia Carbonifera» 


realmente trovasi a bordo della. nave. Tutti gli acquirenti dovranno procurarsi 
il certificato della Compagnia e quello dell’Ispettore. 

Il migliore carbone South Yorkshire per macchine a vapore viene usato 
largamente dalle principali Società, delle ferrovie inglesi, per i treni diretti, non- 
chè dalle Società di navigazione transatlantiche e da altre ancora. 

Qui in calce, per ordine alfabetico, le Compagnie carbonifere che producono 
il migliore carbone duro per macchine a vapore del «South Yorkshire» e che fan- 
no parte della «South Yorkshire Steam Coal Owners' Association»: 


BARBER, WALKER & ROMEA ente) Colliery. 


3 CO, LIMITED, Aldwarke Melo, Get Hora and 
LI ‘warke Main, Car Hous» and Rotherh: Mai 3 

E BULLCROFT MAIN COLLIERIES LIMITED, ay 
CARLTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED, CarltonMain, Grimethorpe andFrickle 


IOHN BROWN &. CO, 
TH 


LIMITED, 


Collierios. 


TON MAIN COLLIERIES LIMITED, Roundwood and Silve; 
DA ALI THE EARL FITZWILLIAM, Elsecar Colliéries, E 
HICKLETON MAIN COLLIERY CO LIMITED. 
HOUGHTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
THE MALTBY MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 


MANVERS MAIN COLLIERIES 
MITCHELL MAIN COLLIERY CO. LIMITED, Mitchell 


LIMITED, 
Main and Darfield Main Collieries 


MONKBRETTON COLLIERY CO. LIMITED 


THE NEW MONCKTON 


COLLIERIES LIMITED. 


'ROTHER VALE COLLIERIES LIMITED. 
THE SOUTH KIRKBY, FEATHERSTONE & HEMSWORTH COLLIERIES LIMITED, 


South Kirkb, 


Colliery & Hemsworth Colliery. 


TINSLEY PARK COLLIERY CO. LIMITED. 


WATH MAIN COLLIERY Co. 


[NPERMEABILI 
SI _ASCIUGANO 


umidi. 


RESISTONO atce INTEMPERIE 


i muri:i più esposti e le facciate into- 
nacate a. malta, soltanto con il preparato 


si rendono le malte di 
calce o di cemento. 


le pareti ed i locali 


LIMITED. 


CAN 


iii eric 
Rat 


66 indispen- 
Sabile per 
ogni nuova 
fabbrica, 


Chiedere il prospetto E alla 
Fabbrica prodotti chimici, Traiskirchen presso Vienna, Lieblein & C.0 


Ufficio di vendita e deposito: FABBRICHE ASBESTOSYL TRIESTE, Via Gatteri. 


Bauli americani uso armadio, 
Bauli in pelle e di assicelle 
di canna, valigie per ferrovia 
e vapore, valigie necessaîres 
= e horse necessalres. — 


rina 
FABBRICA SPECIALITÀ E SPEDIZIONI. 


JOSEF WINKLER & Séhne, 
—— VIENNA 1, Himmetpfortgasse 7 a. — 


| fi direttamente dal luogo di fabbrica e cioè 


Telefono 27-67 


La Carta da sigarette 


Chiedete lo smalto a colori 


RIVALIN 


nelle migliori Drogherie. 


W. MEGERLE, VIENNA XXI 


I. R. Fomnitoe di Corte. 


ANI 


Ib SEGRETO 


di rimanere giovani e belle 
consiste nel semplice uso del 


sapone: meraviglioso 000" 


ssOjas è un mezzo di abbellimento di 

efficacia addirittura sorprendente, da alla 

carnagione un colorito fiorente, scompa- 

risce ogni impurità della pelle. Con l’uso 

dell’,,@ja* le mani più callose diven- 

gono eleganti, delicate, pulite e dall’a- 
spetto aristocratico, 

Una scatola grande Cor. 2.— 

Una scatola piccola , 1,- 
Vendesi in tutte le farmacie, drogherie. 
negozi di profumerie e di generi affini, 
Se non lo si trovasse, rivolgersi diretta- 
mente verso invio anticipato dell’i, 
porto, o chiedendo la spedizione verso ri- 

valsa al Negozio Profumerie 
ss OJA A. G., Vienna | Petersplatz 11 È 


OLA" somma 
mezzo sicuro | 
Massima garanzia 


Depositi a Trie- 
ste: M. G£1 


OLLA' 


è CINIgStRafo ERA da 
igliore articolo Fr : 
"5 EGIALIT PN in} Gitininglenero 


è | G. Reddersen, 


Ferrazzutti, 


Ù î eco, 
D<po. i n ; 
COLLA». Riti Si possono rilevare dagli /affissi 


lutate altre marche di poco valore. 


‘Stoffe finissimo di Brinn (Moravia) 


STAGIONE PRIMAVERA-ESTATE 1914 
kUno sc; 


| soltanto : » » e20= 
Un taglio di stoffa nera per vestito con salon 
Cor. 20,—; offronsi inoltre stoffe per sopra- 
biti, loden per vestiti da turisti, stoffe di 
| filo pettinato uso seta, stoffe per vestiti da 
signora, a prezzì di fabbrica. 
Deposito Stoffe di propria fabbricazione 


ISIEGEL- IMHpF, Brinn (Moravia) 
i ditta seria e correntissima. — Campioni; 
\gratis e franco. — Grandi sono i van- 
i faggi che hannoi privati acquistando le stoffe 


dalla Ditta Siegel-Imhof. Prezzi fissi, minimi. 
Grandiosa scelta. Gli ordini vengono ese- 
guiti con tutta cura ed esattezza, secondo 
il campione, anche trattandosi di ordina-' 
È zioni minime. Merce sempre fresca. J 


| ‘safa elettorale. 


VII 


IL PICCOLO, pag. 


&ciò piena libertà, ai croati di offendere 
ed insolentire, mentre i nostri, per qua- 
lunque futile motivo, venivano presi in 
nota ed anche arrestati, I gendarmi sta- 
vano. agli ordini dello sloveno Fatur, ser- 
gente distrettuale. Ad Apriano (Veprinaz) 
al cui Comune appartengono gran parte 
delle ville di Abbazia, non erano iscritti 
nelle liste i tedeschi, ai nostri non venne 
intimata la legittimazione con Jo scontri- 
no; un certo Zambelli de Bolli, che fa- 
ceva parte della commissione, apriva le 
schede, scartando quelle col ‘nome del no- 
stro candidato, ‘perchè, secondo lui, il 
‘dott. Sandri non possedeva le qualifiche 
‘di eleggibilità. Si giunse anzi al punto di 
sequestrare il timbro-che portava il nome 
del dott. Sandri, mentre quello con la 
‘scritta; dello Spincic. funzionava indistur- 
bato sotto gli occhi della Commission®s. 


A. Volosca, poi, .votarono. minorenni, 
croati della Croazia; uno votò due volte; 
‘ai nostri si impedì di votare persino ten- 
tandosi l’ostruzione del passaggio alla 
Un. erculeo  «chauifeur» 
‘ protestò ed ‘a gomitate si fece posto, e 
| così dietro di lui poterono avanzare gli 
‘altri. 

Ai fatti suesposti si deve ancora ag- 
giungere che il: dott. Orlic - senza avere 


| \il permesso - tenne una concione in Ica. 


«Al' dott. Sandri, che recavasi casa sua 
‘si impedì che parte. dei nostri l’accom- 
pagnassero e tre gendarmi lo seguirono 
appunto per vedere se tenesse qualche 
parlata e. quindi procedere. 


‘ Provocazioni croate 


Umago, 11. Sabato scorso il sacerdote 
italiano don Luigi Branca;‘cooperatore a 
Umago, si recava alla chiesa della Ma- 
donna del Carso per ammettere alla pri- 
ma comunione i bambini e la bambine 
della. vicina scuola della Lega Nazionale 
di Metti. Quale però non tu la sua sor- 
presa nel sentirsi intimare dalla. sagre: 
stana che non era permesso di entrare ir 
chiesa e che dal cameraro croato Mabot 
era stata minacciata, di toglierle il ser- 
vizio. Si andò a pregare gentilmente che 
#1 concedesse ]’ apertura, ma tutto indar: 
no. Perfino don Branca prendeva sotto la 
sua. responsabilità qualunque. cosa di 
! grave sarebbe potuto avvenire, ma niente 
s'ottenne. Che fare? I bambini con le 
iproprie madri e parenti attendevano per 
la cerimonia. Finalmente si decise di an: 
‘dare alla chiesa di S. Nicolò, distante 
un’'ora.di, cammino, dove non c erano 
colà arredi sacri, per i quali si dovette 
ricorrere ad Umago- con; alma carrozza. 
Così-verso»le 10-la cerimonia furcompiu- 
ta. Ma.i poveri bambini, perla stanchez- 
zave da-lunga; attesa, erano in uno stato 
compassionevole. Indescrivibile  l'indi- 
gnazione dei genitori contro il prete croa- 
to Mandic, da, cui. era: partito 1 ordin® 
espresso già sei giorni prima di'non per- 
mettere agli italiani di usufruire della 
chiesa della Madonna del Carso. Eppure 
sono circa dieci anni che il catechista 
della scuola di Metti conduce la scolare: 
sca in quella chiesetta! si 


Gronaca di Pola 
. Pola 12. Domenica scorsa si è ‘chiuso 
il corso.di disegno per maesiri che dura- 
va dal gennaio scorso edera tenuto dal 


 pro-direttore delle scuola cittadina sig. 


Giacomo Vatta. Il corso fu. frequentato 
da 50 fra maestri e maestre... da) 

* Giorni fa il «Piccolo» pubblicava la 
notizia della scomparsa del servo di ma- 
tina in pensione Marco, Zanetich, che i 
famigliari temevano si fosse suicid: Le 
ricerche furono vane. Ieri il, Zanetich in 
Una stanza dell'Hétel Austria irangugia- 
va una dose di veleno e.poi si sparava 
due colpi di rivoltella alla testa, restan- 
do cadavere. Sul luogo accorse la com- 
missione che assunse i rilievi di legge ed 
alle cinque del pomeriggio la salma del 
suicida fu trasportata alla cappella mor 
tuaria dell'ospedale di marina, da dove 
oggi seguiranno. i funerali. Le cause del 
suicidio sono da ricerc: in dispiaceri 
famigliari. + 


Grandiînata a Medea 


Medea, 1. Ieri, dopo mezzodì, sì è.ri- 
visrsato. sulle, campagne di. questo terri 
torio comunale una forte grandinata, che 
distrusse buona parte dei raccolti, già 
fanto promettenti. Completamente, deva. 
state furono le campagne situate sotto il 
«Inonte Verso Borgnano e quelle verso 
Fratta. 


‘ Mancato omicidio 


Parengzo, il. Sere. addietro si pre: 
sentò valla locale gendarmeria. certo: An- 
tonio Racovaz, da Foscolino, per annun- 
ciars ‘che suo padre, Giovanni Racovaz 
fu Giovanni, di'50 anni, era stato grave: 
mente, ferito. da una. schioppettata. Su- 
bito si recò sopra luogo una commissione 
giudiziaria per fare le debite ‘investiga- 
zioni. I familiari raccontarono che il vec- 
chio s° era coricato verso 12 9.30 e che più 
tardi era stato svegliato dal figlio An- 
tonio, il.quale lo avvertì che un individuo 
in istrada lo attendeva per comunicargli 
Una cosa importante, Il vecchio, alzatosi, 
andò sul ballatoio ed invitò Jo sconosciu- 


‘ to & salire, ma quegli invece lo pregò di 


scendere sulla via, avendogli da parlar 
di cose urgenti e segrete. Il vecchio, di 
nulla . sospettando, aderì all'invito ed 
aprì la porta di casa; nello stesso mo- 
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|mento però venne colpito da una fuci, 
lata; cadde a terra e, aiutato dai parenti, 
venns adagiato su di un letto, mentre il 
figlio correva a Parenzo per cercare ‘un 
medico ed avvisare la commissione; lo 
sconosciuto intanto si dava alla fuga. Il 
medico dott. Iginio de Vecchi constatò 
che era stato ferito alla parte superiore 
dell'addome ed al braccio destro, e pro- 
cedette all'estrazione di ben quarantadue 
pallini; dispose inoltre che venisse con 
dotto a Parenzo per essere trasportato 
col vapore all'ospedale. Gravi sospatti. si 
hanno sul figlio Matteo, il quale in quella 
notte era andato a dormire in una stalla 
vicina in compagnia di certo Luigi To- 
maselli, da Torre, che casualmente era di 
passaggio per Foscolino; ad:una. certa 
ora il Matteo Racovaz sera alzato ed 
aveva detto al compagno di voler andare 
ad uccidere il padre, intimandogli nello 
stesso tempo di non muoversi. Ora egli 
è irreperibile e la gendarmeria ha preso 
le opportune disposizioni per catturario; 

* L'altra sera si presentò al locale 
commissariato delle guardie. comunali 
una persona per avvisare che nell’ oste- 
ria «Alla Stazione» c'erano due forestie- 
ri che baravano ;al giuoco. Le guardie 
Druscovich_ e Voivoda si recarono tosto 
colà, e poterono. ‘arrestarne solamente 
uno, certo Luigi ‘Zuzek di Francesco, di 
30 anni, da Mauchinia di Cesiano, perchè 
l’altro si era già eclissato, Il Zuzek rac. 
contò d’ essere arrivato col vapore celere 
da Pola, dove, nella sua qualità d’ agente 
Ttappresentante della. Banca. ‘boema di 
Praga, si era fermato circa venti giorni 
per vendere cartelle di lotteria, abitando 
a Pola in via Tradonico N. 2, al primo 
piano. Raccontò inoltre di essersi incon- 
trato a bordo con l’altro compagno, cer- 
to Alessandro Sabec, ost?, da Carpellia- 
no, che veniva a Parenzo per acquistare 
del. vino. Le guardie lo perquisironio e gli 
trovarono addosso un portafogli conte- 
nente venti promesse di lotteria, contratti 
‘certificanti affari conchiusi a Pola, un 
orologio di metallo e l'importo di corone 
21; non aveva con sè però documenti di 
sorta. .Egli aggiunse che la Polizia di 
Pola gli aveva sequestrate quaranta pro- 
messe di lotteria del «Boden-Credit» e che 
soltanto venti gliene erano state restitui- 
ie. In osteria i due compagni fecero un 
conto di. circa 14 corone e, specialmente 
il Sabec, s'era preso il lusso di ordinare 
alcune bottiglie di spumante; durante il 
giuoco. inoltre egli aveva. fatto. sfoggio 
di un voluminoso portafogli contenente 
banconote da cinquanta e da cento co- 
rone. Lo Zuzek venne tradotto a queste 
carceri giudiziali e posto a disposizione 
del giudice istruttore; la gendarmeria 
dispose  telegraficamente per l'arresto 
del Sabec. 


Un fram si rovescia fra Laurana ed Abbazia 


Alcuni feriti 


Fiume, 12 (per tel.). Stasera si sparso 
in città la notizia che ad Ica una vettura 
del tramway che fa servizio fra Volosca 
e Laurana era stata investita da due vet- 
ture automobili, e che c'erano molti. fe- 
riti e qualche morto. 


Una grav» disgrazia era realmente av- 
venuta, ma non nel modo in cui veniva 
raccontato. Lo «chauffeur» d'un’ automo- 
bile di piazza che si trovava presente al 
disastro racconta il fatto. come segue: La 
strada che conduce da Laurana ad Ab- 
bazia ha, pressa Ica, una discesa molto 
ripida. Stasera.alle. 6 una vettura del 
tranì proveniente da. Laurana, mentre 
scendeva. quel tratto di strada, accelerò 
a‘un tratto la corsa; e a una svolta uscì 
dalle rotaîe andando a battere ‘contro il 
muro della casa Zachei. Nella discesa. i 
freni s' erano rotti, e il frenaiore non ave- 
va potuto..evitare il disastro. La vettura, 
battendo: con grande violenza contro la 
casa, si rovesciò, fra un tintinnio di ve: 
tri infranti. Soltanto il personale : della 
vettura era riuscito a saltare a terra, Fra 
le persone, una ventina, circa, che si tro- 
vavano nella vettura, si levò un urlo di 
angoscia e di spavento. Intorno è] carroz- 
zone rovesciato fu un accorrere di per- 
scena che si diedero, alacremente a. pre- 
star soccorso ai feriti. Sei o sette appari- 
vano in grave stato. 


Fin qui il racconto dello «chauffeur». 
Stasera verso, le 8, col carro dell'ambu- 
lanza d’Abbazia sono stati trasportati al 
nostro ospedale tre dei feriti più: gravi: 
seno Giovanni Pacek, di. 49 anni, ferito 
gravemente all'addome, Giorgio Brato- 
vie, di 60 anni, ferito al capo, e Michele 
Furina, di 55 anni, anch’ esso ferito al 
capo. Domattina' sarà trasportato all’o- 
spedale unsaltro ferito grave. I.feriti pari 
lano appena, e non ci fu possibile avere 


BIZZARRIA. è 
Tn una banca che ha tanto lavoro, 
Non si può dir che sia un ufficio vano 
Quello d'un volto 
Doppiamente sovrano. 
Spiegazione del giuoco precedente:; 
MELA - SCOTI - MESCOLATI. 


Borse e mercati 
Chiuse di Borsa del 12 giugno 


TRIESTE. Napol. 39.16 n 19,22, Zecch. 11,40 a 
11.45, Lire sterl, 24.08 n 24.14, Londra 2414 a 
2420', Francia 95.80 n 96.10, Italla 95.50 n 96.—, 
Banconote ital, 95.50 n 96.—, Germania 117.70n 
118.20, Banconote germ. 117.70 n 118.20; Rend, 
Austriaca in carta Si.— n 81.40, Rendita 
Ungherese in oro 4% 98.40 n. 97.10, Rendita 
Austr. in cor, 81.40 n 81.80, Rend. ung, in 
cur. 79.90 n 80.30, Credit 599.25 a 601.25, Italiana 
95.50 a_ 96.50, Stnatsbahn 689.— a 685,—, Lom- 
barde 87.75 n 88,75, Lotti turchi 210,— a 213, 

VIENNA. Rendita must. carta 80.95, Azioni 
Credit 600.50, Lloyd n. 554ex, Ferrov, dello 
Stato 682.75, Lombarde. 87.50, Alpino 778.50, 
Lotti turchi 210, — 1 Chèques Parigi 96.—, debole 

MILANO. Cambio 100,31, Rendita 97.57, Me- 
VE CO iediterranee 225.50, Pdison 

9.5) ‘ommercia. 4,50 Pao 
851-_; Epidania 555.00 i Terni 18318; Ansaldo 

EN - Rendita 35/0 97 erciali 
753.50, Mediterraneo 2. popo mme ciali 
Eridanie 555.--, Terni! 1315.—, Ansaldo 240,—! 
Savona 157.—, 5 ’ 

PARIGI, Rendita francesa 3°, 85.83, Rend, 
f1n1.8%,%n 97.25, Rend. aust. oro 84 ; 
ungh.oro 4%,82.85.,Rend. spagnola 38,60 
bio Londra (25.19, 


qena 
‘am. 
Rendita turca unit: "6175 


Lotti turchi \—.—, Ferrate aust. —.,—-, Lom: 
barde. 91.—, Linderbank 5t4.— Banca di 
Parigi 1518, Meridion.'ital. 588,--.' fermo 


BERLINO .Rend. austr. convert. 80.79, Rend, 
aust. arg.i—.—, Rend. aust, oro --.— , Rendita 
ungb. oro 4°/, 81.25 Azioni Credit aust. 189.75, 
Tombarde :—.—+ Ferrate dello Stato 
Vienna breve 84.75, Parigi 81.11, Londra breve 
20.49;, Azioni Ferrov, Mediterranee ital. 109.—, 
Cambio Italia —.—, Laurabitte 147,50 
turchi --.—.; Rubli in banconotte 213.98 
sconto Commandit 187.12, 

FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. } 
Rendita aust. argento 85.60, Rendita aust. oro 
85.20, Azioni Credit 1909.—, Banca naz. 140.30, 
Ferrate Stato 130.40, Lombardo 18.50, Cambio 
su, Vienna 84.73, Londra breve 20.50, Parigi 
8142, calmo 

LONDRA. Consolidatt 715,,, Lombarde 1—, 
Argento 25',, Rend. giappon, 9)—, Rendita 
cinese —, 
di piazza 2%,.. fermo 

NUOVAYORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 93:,, Baltimoreand Ohio si5., Canad& 
Pacific 194!,, Chicago-Milwaukee and St, Paul 
100!/,, Missourì Pacifico 18—, Northern Pacifia 
1415, Pennayivania 1115/,, Philadelphia and 
Reading 156'/;, Southern Pacific 949/,, Sou 
tbern Railway Com. 251); Union Paelfio Com. 
1561,, Amalgamated Copper 715;,, Anaconda 31!/,, 
UÙ. S. fteel Corp. Com. 629/.. Tendenza fermo 


Cnfiè. AMBURGO 12. (Chiusa). Santos good 
average p. settem. 50.25, per dicem. 51.—, per 
marzo 51,50, per maggio 51.55. staz.o 

HAVRE 12, Santos good average p. marzo 
50 chilò) a 61.25, per maggio 61.75. calmo 

NUOVA YORK 12. (Apertura). Rio per con- 
segne future stàz.o, p. luglio 8.97, per settem, 
9.05, per dicem. ‘9.95, per marzo 9.40. debole 

Zucchero, AMBURGO 12, (Chiusa), Per 
giugno 9.47!/,, per luglio 9.55—, per agosto 
9.65—., per seftem. 9,67!/,, per ottobre 9.57!/a, 
per novem. 9.571/, i calmo 


'(MAGDEBURGO 12 (Relazione F. O. Licht). Il 
tempo fu per i lavori dei campi in maggior 
parté abbastanza propizio, per Jo sviluppo delle 
barbabietole, specialmente nella seconda metà 
della settimana, favorevole. Lo stato delle bar- 
babietole è pienamente soddisfacente nella Ger- 
mania centrale, in molte parti buono. Si desi 
dera in maggior parte la continuazione del tem- 
po! astiutto e calda 

Depositi. visibili in tonnellate: 3.792.000 (1914); 
3.757.000. (1913); 2.545.000. (1912); 2.540.000 (1911). < 


PARIGI. 12. Greggio da 88° uso‘ nuovo 
31.—-31.50. calmo, bianco por inese corr 84 1/,; 
per luglio 343,,per luglio-agosto 343/, per 
ottòbre-genn. 32 !/,. Raffin. 66.50 a 67.—. debole 

LONDRA 12, Java a scell. —., Rape grog- 
gio a seell, 9/;n. sro 

Cotoni, LIVERPOOL. 12, Mercato az:o 
Vendite £000. Importazione ——, Merce ame= 
ricana aconsegna da qualunque porto L. M. 0. 
giugno: 7.505 giugno-luglio 7.32, luglio-agosto 
7.53) agosto-settembro 7.18, settemre-ottobre 
6.95, ottobre-novembro 6.85, noverabre-dicem. 
6.78, dicembre-gennaio 6.76, ‘pennaio- febbraio 
6.76, febbraio-marzo 8,76, marzo-aprile 6.77, 
aprile-m-gtio 6.77: 

Metalli. LONDRA 12. Stagno (Straits Aper- 
tura 135%, Chiusa 141');, Rame Chil. e, Baars 
dog, ord. brand, Apertura pronto. 61% per 3 
mesi 628/,, 

Olio, PARIGI 12, Ravizzone per felina 
7425, p. Jugiio 7450, p. luglio-agosto 7450, 
per settembre-dicem. 75.—. calmo 

Frumento. PARIGI 12. Mose corr, 23.35 
Per lugiio 28.20, per luglio-agosto 27.85, per 
settem.-dicem. 27.—, u fiacco 

‘Farina, PARIGI 12. Fleurs de Paris per 100 
chilo per mese corr. 36.10, p. luglio 36.20» pe 
luglio-agosto 36.25, p. settem.-dicem, 35.65 

Avenn. PARIGI 12. Mese corr. 23,60, per 
luglio 23.40, per lugliio-agosto 22.55, Der 
seftem-dicembre 20.45, fermo 

Spirito. PARIGI 12. Per mess corr. 41,75, 


da essi particolari maggiori sul grave in- 
fortunio. 


=——= 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 

Stabile in Guardiella-terr, per cor: 4000; 
stabile in Chiadino-terr per cor, 4400; 
stabile in Chiadino-terr, per cor. 6500; 
stabile in Roiano-terr, per cor. 3000; sta- 
bile in Chiadino-terr. per cor. 6219.12; fra- 
zioni di stabili in Gretta-terr. per corone 
125,000, 


Mutui ipotecari 
Cor. 6000 al 6%, a peso di stabili in Ser- 
vola; cor. 2000 al 6% a peso di stabili in 
Scorcola-terr.; cor. 7350 al 6% a peso di 
stabili in. Servola.e S. Maria Maddalena 
Superiore; eor.:9000/a1 6% a peso di sta- 
bili in Chiadino-terr.; cor. 40.000 al 5'/2°/o 

‘a peso di stabili in. Barcola, 
E NT TOT TINA RAEE RL ACOIC c 


per luglio 42.25, per luglio-agosto 42.50, per 
ettem.-dicem, 42.75. staz.o 
— inn 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. Ri Magazzini Generali) 
distinta dei navigli ormeggiati agli hangars la 
sera del 12 giugno con le date presumibili 
del termino delle operazioni: 


Hangar 1 b, «Adria», .13, scaricazione; I, 
«Wien, caricazione; Hangar 1 a, «Baron Call 
25, scar.; Molo Lloyd ©, «Bregenzs car.; E, «Car- 
niolia», car.: Hangar 6, «Baron Beck», 16, sc: 
9, «Belvedere», 12, ‘sc: 1 b, «Città di Bari, 
12, scar.; Molo II, vel. «Agnese M», scar.; Han- 
gas 13 a, 13 b, «Kaiser Franz Joseph», 12, sear.j 
14, «Eugenia», 12, scars; 17, «Urano», scar.; 22; 
sThracky>, car.;, Molo 1, «Goritia», car.; Han 
gar 23, vel. «eJoannis» scar.; 124, «Dalmatia», car.; 
30, «Srgjy, Scar.; 55-58, «Lila» scar.; 58, Ma- 
rienbad» 15, scar.; 69, «Numidia», 12, scar.; 71 
«Lucia», 


Stampato. ed edito 
dallo Stabilimento e Beto Giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - ‘riesta 
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II segreto del Dedalo 


Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata. 


(49) 

Il tempo passava e Karl andò a rag- 
giungere jl fratello che ‘era impaziente di 
vederlo, E chi non Sarebbe stato impa- 
ziente nelle condizioni di lui? Povero A- 
damo! Solitario, sequestrato dal mondo, 
mon aveva altro conforto che le poche vi- 
site di Karl! 4 

— Rifletterò su quanto mi. avete rac- 
contato, Rosa - le disse il cognato per via, 
— Ne avete paslato con Adamo? | 

— No, egli è così collerico, così suscet- 
tibile! Ho stimato meglio discorrerne pri. 
ma con voi. È 

— Avete fatto benissimo. Non gli dite 
Nulla per ora, È 

Quando, a notte inoltrata, Karl lasciò 
il Dedalo. Adamo volle accompagnarlo sì- 
no al cancello, nonostante le osservazioni 
del fratello sulla imprudenza che com- 
metteva. In certi momenti Karl non po- 
teva a meno di ricordare ciò che l'avvo- 
cato Plunkrett gli aveva detto un giorno: 
Adamo forse non è pienamente sano di 
mente. i 

Questa asserzione che allora gli era 
sembrata poco fondata, gli ritornava ora 
alla memoria vedendo il fratello appog- 
Biato al cancello, indifferentemente e, sen- 
Za la menoma preoccupazione discorrere 
e ridere come la persona più sicura del 
Mondo. 


— Le.sono tutte ‘storie, caro. Karl! - di- 
ceva rispondendo alle ultime raccoman- 
dazioni di prudenza, — E° buio pesto, e 
non si scorge un'anima ad un miglio di 
distanza. Poi, chi mi conosce in questo 
paese? 

Karl ritenendo che ormai era del tutto 
inutile il contraddire al fratello, lo salutò 
affettuosamente e chiuse dietro, di sè il 
cancello. Un suono lontano percosse il 
suo orecchio; si fermò ad ascoltare. Si u- 
diva come il passo cadenzato di una 
schiera di soldati o di guardie di polizia 
e il brusìo di una folla laggiù verso la 
stazione, Il suo sangue diede un tonfo, e 
gli affluì al cuore... Si ricordava quella 
fatale sera d'estate in cui aveva udito, là 
dietro la. siepe, il passo delle guardie chie 
conducevano in prigione Adamo, suo fra- 
tello, 2 

Karl, oppresso da tante memorie, da 
tanti timori, viveva continuamente in 
preda al'terrore. Venivano forse quei sol- 
dati in cerca di Adamo? Le stesse idee 
che lo facevano balzare la notte durante 
i sonni lo tormentavano anche di giorno 
ad ogni apparenza che avesse appena l’a- 
spetto della realtà.» ù 

Egli in questo momento prevedeva, sof- 
frendo terribilmente, 10° scandalo della 
scoperta» il disonore, la misera. vita. di 
Portland rinnovata, fors'anche la morte 
infame sul patibolo. In preda a queste 
tremende visioni, tremante. per paura, 
Karl ‘corse dalla parte opposta della via, 
perchè la sua'presenza vicino al Dedalo 
non attraesse su quel luogo l’attenzione 


di chi stava per passare e si sforzò di 


camminare a passo lento nella direzione |jey 


della propria casa. Giunto alla porta si 
fermò ed attese. Era una comitiva di gen- 
te che trasportava un ferito. Mentre que- 
sta si avvicinava, vide una barella por- 
tata da una.guardia e da alcuni altri uo- 
mini, e seguita da una piccola folla, 


— E' accaduta qualche disgrazia? - dis- 
se facendosi innanzi e parlando con la 
calma apparente che gli era abituale. 

— E° il povero Whitte, sir Karl - rispo- 
se la guardia, — Whitte! 

- Kar] si ricordò che quello era jl nome 
di un povero diavolo che lavorava alla 
stazione. 

> — Si sente forse male? - domandò pre- 
murosamente Audinnian, 

— E*.morto, sir Karl. Il poveretto si era 
allontanato dai compagni verso mezzo- 
giorno e fu ritrovato un’ora fa, disteso in 
un campo e già cadavere. Il medico cre- 
de lo abbia colpito un’insolazione. } 

— Che disgrazia! - esclamò Karl con 
‘compassione, Lr” 

Qualcuno è andato innanzi per prepa- 
rarla. Egli lascia quattro o cinque picci- 
ni, sir, Karl: è una disgrazia tremenda. 

— Povera donna! Ditele che verrò a 
trovarla domattina. Tee 

Un mormorio di approvazione si ‘fece 
udire nella folla. Quella povera, gente si 
rallegrava, della bontà manifestata dal 
nuovo signore che-era, stato: mandato lo- 
ro dalla Provvidenza‘a prendere il posto 
di sir Joseph cheerastato con tutti i po- 


Azioni Banca ottom, 612.—, Rio Tinto 17.907 | 


Cambio su Vienna —.—-, Sconto |! 


S.NICOLO 21 


TRIESTE 


Vendibili in Trieste presso il 


1 
so Tra 


TOM 


presero volentieri. 


modo, 


Via S, Giovanni 18 a 


Tuffi 


campionato 


ARIE LL I ee eni 


Biglietti Lett. Stato a Car. 4.— 
Vincita principale Cor. 200.000 


CON 5 BIGLIETTI BENE 
ASSORTITI v.20) GRANDE 
FACILITA DI VINCITA 


A. Bolaffio. Si spedisce verso invio dell’ impèrto. 


 Santoli ron dmentitae che 1 più ratti egli per a GRESTRTA 


sono sempre gli orologi di precisione di 


>) EMILIO MULLER 
la più vecchia e rinomata ditta di Trieste. 


Assortimento catene oro e argento, braccialetti, orecchini con diamanti e brillanti a prezzi. ridottissimi 
slocato in VIA S.ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) T9 


Parere del signor dott. WAGNER 


Primario 


Sionor I. SERRQVALLO 


Mi fa piacere di poterle riferire 
sull'esito dell'uso del suo preparato 
Vino di china ferruginoso 
Serrawvallo, col quale ottenni dei 
buoni successi nei convalescenti, nei 
fanciulli ed adulti anemici, che lo 


comandare tale preparato nel miglior 


BRUNECK, 7 Giugne 1911. 


pToMTICO 


È 5 
Telefoni interurbani: Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. 209, 


(Ansa Stagione avanzata 


tutti gli articoli 


vendonsi 


col 30-50/ di nbasso. 


fortunatissimo Cambio Valute 


BRUNECK. 


TRIESTE 


Posso perciò rac- 


Dott WAGNER. 


tex Unico a Trieste, 


possono ricamare 


con la mondiale macchina da ricamo 


nOscar Wichelhaus“ 


Premiata con le più alte onorificenze alle più importanti 


Esposizioni Nazionali ed Estere. 


Medaglia d'oro del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Medaglia d'argento del Ministero Agr., Ind..e Commercì. 
dar A titolo di réclame vendiamo “9 

> Una macchina da ricamo con istruzione é catalogo illu- 

{4 strato, un telaio da ricamo (75 centim.), un paio di for- 

bicine con la punta alzata è un magnifico cuscino da sofa 


(consistente in un disegno, filato, la stotta 


) moire e una parte ricamata) Î 19 50 (spese peril pacco 
al prezzo complessivo di DÌ, ‘ 


Inviare cartolina-vaglia alla Ditta Oscenr Wichelliaus, 
Via Monte Napoleone 23 V, Milano. 


postale in più). 


CIRIE ZE VIAEATO OT N I I 


L'Ammin!strazione del giornale si riserva di 
L per, 
i pubblica, 


modificare il testo degli avvisi collettivi 
renderne più evidente lo scopo e 1 
secondo i propri criteri, nella rubrie 
dente: n assume alenna responsabil 
pubbli 


‘olo», sì chieda l'indirizzo 
ioni Del Carlo Gol 
di 


N. 1, pianoterr: 

8 to. «Chi. desidera serv del telefono 

chiami il N. 800. - Indicare sempre il numero 

dell'avviso del quale si vuole informazione. 

PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 

4 cent. la paroia - minimo 40 cent. 


BAMERITIA SADASE offresi giornata, 
UA A 


STI Di 5 
AM ono, italiana, 
oltresi prontamente. Ghioz: 


raccomando 
5, II, dest, 
Samia 


brava, 


i lungo 
dopopranza, P 


18 


d 


disimpegnare tutti 


LA 
i pirES 


cerca ocenpazione pre: 
uno, due bambini. R 


RA occuperobbesi quale cameriera d'ame 

bulanza. Offerte sub «Mirta» al Piccolo. 
19592 A 

I TAAAARAANAAAAAANAAAAEAUAAT 


PERSONALE DI SERVIZIO, 

RICHIESTE, ti 
cent. la parola - minimo 50 cent. | 1B» 
RARA 
BAMBINATA brava cercasi prontamente. 


rizzo _al Piccolo. 


W casi. Stadion 14, II, sini 
AMERIERE,. primo con 
restauraut, Lido, conoscenza it: 


possibilmente ungherese, e cu 
ungarica, cercansi. «Club Ungherese» 
nezia. 1 
Uoca semplice, giovane ce 
Presentarsi con attestati. 


po STICA cercasi prontamente, Farieto 15, 

Secondo, porta 8. __ 11046 B_. 

pomEsTIcA italiana, giovane, ‘eorca: i 
32, III. È 

CA con ottimi attestati, che 

cueinare cercasi. Via Zonta 9, port 


famigl pi 
ponesnici ‘buoni attesta 

cinare, cercasi prontamente. Buoniss 
rio. Presenta. al dopopranzo, via KR 


primo. 
pom 
‘moria 2, do Le 
OMESTICA età circa 95 a 30 amni, sap 
Tigere una casa e conosca tedesco 
anche cucinare cerca signore con a. Of 
sotto «G. 100» Piccolo. NB. Entrata metà lu 


TICA gna tutti lavori cercas 


‘erto, 


pomneEstIcA brava tutti lavori casa sapp 
are cercasi, piccola famiglia con 
simo salario. Stadion 4, € 


‘condo, | 
2233 B. 


sinistra. 
ONNA ser 


x per mattino soltanto, core 


‘Via Aequi HIT, port: se 11097 B_ 
pomesti per tutti lavori, ‘buoni attestati, 
"Cerca _primo, 11108 _B 
OMESTIO. que: 


dotto N. 99. 
PRESTASIRVIZI bra 
l'etorno, Cor, 24. _ 
RESTASERVIZI 
Via Vignola 
gelo. 


i due volte al 
TB 


; tutto 
anino, atgolo 


hela 
sh GRERSITASE 110 B 
RISTASERVIZI giovane, 2 ore mattina, 2 ore 
_dopopranzo, cere Bachi_13, porta 8. _ 
presta ERVIZI cercasi due volte al gi 
coro Foscolo IM 4 
RVIZI «i 


11020 
per dopopranzo 

secondo... Il 
per due ore 


pRESTASERVIZI cerca 
ta, preferibile friul: 
_Kandler 


Der tutta la giornas. 
Presentarsi dalle 10- 
0, 


ASERVIZI 0, ta, cere E 
tutto il giorno. Donato Bramante il Soconiio 


sinistra. Aa, 
RESTASERVIZI, cercasi. prontamente per 8, 

persone; mattina, dopopranzo:  Presentarsi. 
con libretto: via Piccolomini 8, IV, destra. 
3 


RAGAZZA servizio stabile, 15-16 anni cercasi 
prontamente. Via Rossetti 51 (A), ITI, porta ti, 
SB 


AGAZZA cerca 
8-8. Via Ugo Boi 


ki 


Der piccola famiglia. 
olo 30, quarto. 


“cune ore al giorno, 
AGAZZETTÀ amo 
ri domestici, certa: 
RaGazza 

cercasi. Via Bonomo N. 3. 


per condurre passeggio bambino 
i 3, IL Werbità, 
TI 


condurre bambino 


per 
Ugo Foscolo 


îo 
conte A LT, 
prontamente, 1 R° 
ZA prestaservizi, pel dopopranzo e pars, 
taro bambino passeggio, cercasi. SO dB. 


AGAZZETTÀ stabile o giornata, 
bambino, passeggio, cercasi. Gali 


per Di 


R 


GERVA cercasi per osteria. Via Nuova 


te 
leo 8, IV. 
11126 B_| 
18. 
11001 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
«Cs 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


mazione 
ORRISPONDENTE. abilissimo italiano, 
Sco, francese, inglese, cognizioni 
amministrazione, lunga proficua attiv 
mercio, industria, esperio ramo esport: 
doneo rappresentante, viaggiatore, 
anche subito, offresi rie: 
referenze, eque pretese. P 
Termo centrale "fr 


> 0, provincia. Serie 
poste: «Pratico 10988» 
109880 


occHIERE cavali italiano,. 
pra imo € dogane, «Scrivere 

sub «Cow res al colo. MG) 

DiReTroRE pr E 


to contabile, 


colo, 
2255 € 


IAANARNAIARARAAAARAARAAANAAAARAARAAI 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
nell’ VIII pagina. 


E caritatevole e pieno di amorevo- 

Dopo che il triste convoglio: si fu allon- 
tanato, Karl rientrò in casa e salì nello 
studio deciso di non andare a letto senza 
prima aver esaminato i vecchi giornali, 
messi a parte da sir Joseph, Karl voleva 
assolutamente ricercare in questi qual- 
che notizia su Filippo Salter. ; 

— Oh se Adamo fosse in salvo, in un 
luogo meno esposto a tanti pericoli! - 
Era questa l'idea fissa che lo tormentava 
sempre e che continuamente ripeteva a 
Sè stesso, senza trovare il modo nè di at- 
tuarla, nè di persuaderne il misero 
Adamo. 

XIX 3 

— Affrettatevi, sir Karl, il treno è in 
partenza - gridava il capo-stazione. 

Sir Karl era ‘entrato, correndo, nella 
Stazione, e aveva preso in quel momento 
un biglietto per Londra. Erano circa le 
undici. Il conduttore aprì un vagone di 
prima classe, e sir Karl ventrò di un 
salto. È 

Nell’angolo opposto vi era rincantue- 
ciata una signora velata. Non vi erano 
altri. Karl sul principio non guardò 
neanche la Sua compagna di viaggio, ma 
quando la riconobbe, credette di aver 
le traveggole. 

spia osa - gridò (egli, + Siete proprio 
voi 

Essa sorrise, alzò il velo, e accostando. 
si ‘al cognato gli spiegò la ragione del 
suo viaggio, Glielo ‘aveva 
damo, 


imposto ‘A- 


Karl, vicinissimo a lei, udì senza dub- 
bio il suo discorso, mail fischio del va- 
pore ne aveva ricoperio la maggior par- 
te, rendendolo così oscuro e incompren- 
sibile. È 

— Il viaggio mi spaventàva dapprima 
- continuò Rosa, dopo che. il fischio si fu 
chetato. - Sono sempre piena 


cia: «Non':state in pensiero se non mi 
vedete tornare per ila seconda «colazione; 
prenderò un panino dal pasticciere». 
Seduta mel compartimento delle «si 
gnore sole», ella aveva veduto entrare 
sir Karl e sì era rincantucciata per non 


farsi scorgere. Lo vide poi entrare in 


di paura | Una vettura è le dispiacque che così egli 


ora; però non mi dispiace di andare a| venisse a sapere della sua gita. 


Londra: ho da fare parecchie spese, e 


— Che diamine ci va a fare? - pen- 


sono certa di trovarvi cose migliori che |sava. - Non ha detto nulla della sua gi 


alla città vicina, dove, del resto, non osò | ta. Non credo che Lucia ne 


farmi vedere. 

— E Adamo si sente meglio? 

— Mi pare di sì: era di buon 
ieri. Perchè non siete venuto 
Karl? Io vi aspettavo. 

Egli lasciò cadere il discorso . Lo spa- 
vento che aveva provato alcune sere pri- 
ma, lo aveva. allontanato dal 
Sentiva che era prudente l'andarvi il me- 
no, possibile. 

— Ritornerete stasera, Rosa? 

— Se è possibile. Ciò dipende dal Ren- 
net. Se dovrò fermarmi andrò all’alber- 
go. Adamo mi ha dato un indirizzo. 


Continuarono a discorrere, e intanto il| rimasta sola. nella x 


treno sì avvicinava a Londra, 


Per un capriccio della sorte, quel me: precipitò sulle tr: 


desimo treno portava anche alla metro» 
poli... Miss Blake!... 
a Londra in incognito; non aveva 


trova ogni cosa. 5 


IElla aveva semplicemente detto a Lu-} H. WooD. 


umore | gio, miss Blake, sapendo che gli uox 
iersera, | sono i primi a 


Dedalo, | porgeva Ia mano 


Ella s» ne andava | de 
Î parlato | carrozza, 
della sua' gita coi suoi ospiti. ‘Aveva bi- |terle la 
sogno di varie coserelle, e voleva andare | chiere, 
a cercarle nella grande metropoli dove si | mente la. mano ‘che 


sia infor 
mata. 


Giunti che furono al termine del viag-' 


nr saltar ‘giù dal treno, gì 
rimcantueciò. di muovo, per lasciarlo an- 
dare innanzi'a/lei. Ma ahimè! ella vide 
ciò che non avrebbe voluto: sir Karl che 
a ad una signora per aiu: 
tarla a discendere, sir Karl che dava il 
braccio alla signora, portando la. sacca 
di lei.» Gli occhi lincei, di Teresa aveva- 
no, nononstante il velo fittissimo, ricono. 
Sciuto mistress Grey. n 
Miss Blake fu tentata di gridare; anzi, 
ettura, gridò vera- 
- Traditore! - poi sî 

accla dei colpevoli, 
nascose ella dietro una colonna, vie 
sir Karl ‘aprire lo sportello di una 
farvi entrare la signora, rimete 
sua sacca, dare l'indirizzo al coc- 
e finalmente stringere affeituosa. 
e ila signora gli pose 
prima che la carrozza si allontanasse, 
Continua, 


mente a voce alta: 


Si 


240 verrà dato ;. 


